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L o sp unto p er la no ta d i fo nd o c i v iene o f fer-

to , questa v o lta, da alcune osservazioni avan-

zate d a u n Presid ente d i Sezione. 

La p rim a batte sul ritardato recap ito d i "Fiam m e 

d ' O ro " . A tal p ro p o sito , ripetuto che quanto accade è 

ind ip end ente d alla no stra vo lontà, rimandiamo i l 

no stro co rrisp o nd ente - e co lo ro che g l i fossero so li-

d ali nella rimostranza - alla precisazione che appare 

a pag. 11 d el N . 5/ 6. 

La seconda so tto linea u n certo d isap p unto d ei let-

to ri d i f ro nte a no tiz ie sezio nali p ubblicate co n mesi 

d i ritardo rispetto all'uscita d el num ero che le o spita; 

i l che - si af ferma - co ntrasterebbe co n i l "d ecanta-

to " m ig lio ram ento d ella rivista. Ebbene, va d etto , a 

d issipazione d i o g ni equivo co , che "Fiam m e d ' O ro " 

p u b b l ic a tutte le no tiz ie che le g iung o no d alle 

Sezio ni: anche quelle, e no n sono po che, che dalle 

stesse Sezio ni interessate vengo no red atte e sped ite, 

p u rtro p p o , a d istanza d i m o lto tem p o d all'avveni-

mento d i cu i sono o ggetto . V i è, p o i, d a co nsiderare 

u n p artico lare affatto marg inale: p er p o ter p reparare, 

o rd inare, imp ag inare e inv iare o gni num ero i n stam-

pa, è necessario "c hiu d ere" a una certa data, sicché è 

inev itabile che no tiz ie so praggiungenti o ltre q uel ter-

m ine d ebbano , g io co fo rza, esser destinate al num ero 

successivo. 

"Fiam m e d ' O ro " no n è u n quo tid iano , bensì u n 

p erio d ico mensile a ritmo necessariamente bimestra-

le. Perché necessariamente? Per d ue semp lic i m o tiv i : 

a) i co sti d ella carta, stampa e sped izio ne sono soste-

n u ti dalla p arte riservata alla Presidenza Nazio nale 

(che amministrativ amente è d el tu tto auto no ma no n 

ricevendo c o ntrib u ti " istitu z io nali" d i sorta) d ell'esi-

gua quo ta d ' iscriz io ne annuale, che, no no stante tu tto 

e fino a che la fo rtuna c i assisterà, d esid eriamo resti 

inalterata; b ) i l co rp o redazio nale, p er quanto q uali f i -

cato , è m o lto ristretto e presta la p ro p ria o pera a ti to -

lo asso lutamente g ratuito , o p er attaccamento o p er 

simpatia verso l 'A N PS. Ciò v uo l d ire che, ove questo 

" c o rp o " d iventasse p iù ro busto , sarebbe tutt'altro che 

escluso , a costo d i qualsiasi sfo rzo f inanz iario , u n 

aumento d ei nu m e ri d ella rivista. C i sembra, c o m u n-

que, p iutto sto p ereg rino assumere quale m etro d i 

g iud iz io negativo sul p erio d ico i l "ritard o d i le ttu ra" 

d i alcune no tiz ie. Che u n deciso mig lio ramento fo r-

male e, so p rattutto , sostanziale d ella p ubblicaz io ne 

sia avvenuto è u n fatto inco ntestabile: lo affermano , 

d el resto , tanti Soci che c i scrivo no ; lo attestano lusin-

g hieri g iud iz i d i em inenti personalità d el m o nd o 

d elle Istituz io ni, d el Gio rnalismo , della C u ltu ra e 

p erf ino d i p riv ati . U n fatto , i n o gni caso, è certo e c i 

si co nsenta d i d irlo senza falsa modestia: ferma 

restand o l'o v v ia p erfettib ilità d i o gni cosa, o gg i 

"Fiam m e d ' O ro " no n è seconda a nessuna d elle simi-

lari riviste. 

I n m erito ad una terza osservazione, rispondiamo 

che no n è " i l lo g ic o " né tamp o co "d isp ersiv o " i l rice-

v ere nell 'ambito d ella stessa famig lia - ove i Soci 

siano più d 'uno — più co p ie d ello stesso num ero . 

N o n saranno quei p o chi fascico li apparentemente 

sup erf lu i a p o rtarc i al fallimento . A nz i, si risolvereb-

be i n u n vantaggio p er l'A ssociazione se qualche 

nu m ero d ic iamo "so v rabbo nd ante" della p ubblicaz io -

ne venisse d if fuso fra i p ro p ri amici e co no scenti; i 

q uali b en p o trebbero av v ertire l'utilità d ell' iscriz io ne 

alPA NPS, aperta, co me si sa, a tu tti . La nostra, infat-

t i , e no n da o gg i, no n è - lo d ic iamo fra parentesi p er 

q u anti anco ra tale la ritenessero - un'A ssociazione d i 

"p ensio nati" , bensì anche d i c ittad ini d 'o gni età, p u r 

al d i f u o ri d ella Po liz ia d i Stato , che d esid erino farne 

p arte . Disp iace, tu ttav ia, che l ' iniz iativ a d av v ero 

"riv o luz io naria" nella sto ria d ell 'A N PS, assunta dalla 

Presidenza Nazio nale, d i eliminare la prassi d eg li 

"abbo nam enti" , so stituend o la co n la tito larità d el 

d i r i tto alla rivista p er ciascuno d eg li iscritti, p ro p rio 

i n quanto iscritti e Soci ad o g ni effetto , no n sia stata 

anco ra to talmente recep ita so prattutto nel suo alto 

v alo re mo rale e ideale. 

Circa le "lettere al d ire tto re" (ultima osservazione) 

"p er u n costante d ibattito su p ro b lem i d i carattere 

generale", c i sarebbe da fare u n discorso tro p p o 

lung o . N o n è, però , che anche no i no n si sia pensato 

all ' istituz io ne d i una rubrica d el genere; ma l'abbia-

m o scartata p er d ue rag io ni: a) la fo rmula d ella rivista 

no n v i si presta; b ) i le tto ri che avessero p ro p o ste e 

critiche da avanzare sono l ib eri d i scriverci. Si tro v e-

rà semp re e c o m u nq u e i l m o d o d i rispondere. 

A b b iam o , invece, p referito dare co ngruo spazio ai 

p ro b le m i d i pensio nistica, che, ahimé, più d iretta-

m ente interessano i no stri Soci. E chiud iamo q u i no n 

senza ringraziare i l Presid ente d i Sezione che c i ha 

o f f erto la possibilità d i far chiarezza su im p o rtanti 

p ro b lem i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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CARLO AZEGLIO CIAMPI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

P e r s o n a l i tà d i i n d i s cu s so p r e s t i g io i n t e r n a z i o n a l e, i l c ui n o me è, t r a l ' a l t r o , 

le ga to a l l ' i n g r e s so d el n o s t ro Paese n e l la m o n e ta u n i ca e u r o p e a, l ' E u r o, 

e g li su cce de a Os c ar L u i g i Sca l fa ro q u a le d e c i mo Ca po d e l lo St a to i t a l i a no zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

"G iuro d i essere fedele alla Repubblica e d i osservarne la 

Co stituz io ne". Co n queste parole del Giuramento nell'aula d i 

M o nte Cito rio , davanti ai Dep utati, Senatori e Delegati 

regionali, Carlo A zeglio Ciamp i diventava ufficialmente i l 

10° Presidente della Reputili iea italiana. 

Erano le 17 i n punto del 19 Maggio . 

Subito dopo , egli pronunciava i l discorso programmatico , 

cbe, per gli argomenti trattati e per l'essenzialità degli alti 

concetti, pubblicbiamo integralmente a parte. 

Seguiva, fra gli applausi della fo lla, i l corteo cbe conduceva d 

nuovo Capo dello Stato in Piazza Venezia. 

Mentre, d i fro nte alle rappresentanze delle FF.A A . del 

Presidio d i Ro ma scbierate in armi, i l Presidente ascendeva la 

scalea dei V itto riano per l'omaggio al M il i te Igno to , la Banda 

dell'Esercito intonava la canzone del Piave. 

Davanti al sacello del So ldato Sconosciuto , dopo cbe due 

corazzieri v i avevano deposto la grande corona d alloro , Carlo 

A zeg lio C iam p i sostava i n reverente racco g limento . 

Squillavano i n quel mo mento le suggestive note del Silenzio 

fuo ri o rd inanza. 

Si rinnovava, così, la devota onoranza del Primo Cittad ino 

d 'Hai ia ai resti d i quel So ldato senza nome, i l cui feretro la 

madre triestina Maria Bergamas, cbe aveva perduto in guerra 

il f ig lio rimasto no n identificato , indicò fra altre dieci bare d i 

ig no ti caduti come quello del fig lio suo nel corso d i una solen-

ne cerimonia nella cattedrale d i A quileia i l 26 Otto bre del 

1921: simbo lo , da quel mo mento , d i tu tti co loro cbe, all'o m-

bra del trico lo re, sono m o rti per l'onore e l'indipendenza della 

Patria. 

In Piazza Venezia i l Capo dello Stato riceveva i l saluto del 

Sindaco della capitale. Q u ind i , fra le acclamazioni della fo lla 

iepata d ietro le transenne, scortato da una fo rmazione d i 

a cavallo in alta unifo rme, faceva ingresso al 

Palazzo del Quirinale. 

assie 

corazzieri 

Carlo A zeglio Ciamp i è nome illustre nel panorama econo-

mico -po litico nazionale. Toscano d i Liv o rno , classe Dicembre 

1920, terminati g li stud i classici, passò alla famosa No rmale zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Il President e Ciampi , accompagnat o dal President e del 
Consigli o D'Alema , acclamat o dall a foll a in Piazza Venezia , 
dop o aver depost o una coron a d'allor o al sacell o del Milit e 
Ignot o (fot o a sinistra) . 

d i Pisa. Si laureò dapprima in Filo logia Classica, po i in 

Giurisprudenza. Entrò per concorso alla Banca d 'Italia e v i 

percorse brillantemente tu tti i gradi, divenendone, alfine, e 

restandone per anni, Governatore. 

So tto i l Presidente della Repubblica suo precedessore Oscar 

Lu ig i Scalfaro , Ciamp i fu M inistro economico e, p o i, 

Presidente del Co nsig lio . D i nuovo ancora M inistro del 

Tesoro, a lu i per larga parte, con Prodi, si deve l'entrata 

d ell'Italia nell'Euro . 

È sposato da 53 anni co n la Signora Franca ed ba due f ig li e 

m o l ti nip o ti . 

i l suo prestigio in campo internazionale è indiscusso. N o n è 

stato u n caso cbe la sua elezione alla suprema carica dello 

Stato sia avvenuta al p rimo scrutinio con una maggioranza 

ben al d i sopra del severo quo rum stabilito . 

Co n devozione, mille auguri, signor Presidente! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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I L D I S CO R SO D EL N E O P R E S I D E N TE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Quest o il  test o integral e del discors o pronunziat o da Carlo Azegli o Ciamp i 

al Parlamento , in sedut a comune , dop o il  Giuramento . 

izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ignor Presidente, Onorevoli parlamentari, Signori delegati regio-
nali, il mio omaggio va all'Assemblea che mi ha eletto, al 
Parlamento nella sua più alta composizione, che esprime la rap-

presentanza nazionale e i suoi storici valori e, assieme a essa, le auto-
nomie politiche e le identità culturali delle Regioni italiane. 

Oggi in questa Aula non sento soltanto la voce della comunità ita-
liana che vive ed opera nei confini della Repubblica. Sento anche quel-
la degli italiani che vivono la loro cittadinanza nel territorio 
dell'Unione, rappresentata dal Parlamento europeo. E, non meno nitida 
e forte, sento la voce della più larga comunità italiana diffusa nel 
mondo, in fiduciosa attesa di più dirette vie di partecipazione politica 
e sempre pronta a dare alla Madre Patria una ricchezza di cultura, di 
conoscenze e di riconoscenza. 

Di questa pienezza di unita nazionale Voi vi siete resi interpreti con 
la votazione che mi ha eletto. 

E io mi adopererà per far perdurare questa significativa conver-
genza costituzionale da Voi creata. Una convergenza costituzionale 
che, nella sua specificità, non nega, anzi presuppone il normale, vitale, 
netto confronto tra maggioranza e opposizione. 

L'unità nazionale che dovrò rappresentare e perseguire impone che 
si volga lo sguardo verso quello che sarà il destino degli italiani nel 
secolo che sta per cominciare. 

Le fortune dell'Italia, dei suoi giovani e delle generazioni che ver-
ranno, si affidano alla capacità di aprire ancor più la nostra società e 
i nostri ordinamenti. Questi saranno tanto più validi quanto meglio 
sapremo collegarli, coordinarli, renderli consonanti con le realtà euro-
pee e mondiali. 

Avverto il dovere di riaffermare questa esigenza nel giorno solen-
ne in cui rivivono le memorie nazionali e patriottiche, il ricordo degli 
uomini che hanno fatto la nostra Italia attraverso lotte civili e milita-
ri: testimonianze tutte della continuità della Nazione. Quella continui-
tà che ha saputo superare e vincere anche la più grave frattura della 
nostra storia, perché mai è venuto meno, dal Risorgimento ad oggi, il 
senso profondo della Patria, che ha poi consentito, nella Repubblica 
democratica, la piena pacificazione fra tutti gli italiani. 

Proprio perché sappiamo profonde, e a tutti comuni, le radici della 
nostra italianità possiamo investire questo patrimonio nazionale. 
Investirlo soprattutto in Europa, in quell'Unione che ci ha visti sempre 
protagonisti nel costruirla. Investirlo nel Mediterraneo, dove i popoli 

che ci circondano guardano all'Italia come luogo d'incontro naturale e 
storico delle civiltà che su questo mare si affacciano. 

Soprattutto da noi, essi attendono l'impulso alla creazione di con-
dizioni di sviluppo nella sicurezza e nella stabilità. 

L'unità degli italiani è oggi specialmente necessaria per affermare 
davanti a tutti i popoli la nostra naturale vocazione, consacrata nella 
Carta costituzionale, a operare concretamente per la Pace, sempre e in 
ogni luogo. 

L'aggressione contro gli innocenti, l'estirpazione dei popoli dalla 
loro terra natale hanno riportato in Europa l'orrore dell'odio razziale. 

E contro questo odio che si è determinata l'inevitabilità del ricorso 
alle armi. Una tragica realtà di violenze, di lutti, di distruzioni ci ango-
scia ogni giorno. 

Urge che facciamo ancor più forti la voce della politica e la tena-
cia del negoziato, affinché garanzia del rispetto dei diritti umani e pro-
messe certe di una pace vera siano subito e insieme stabilite. 

La dura lezione del conflitto balcanico spinge ad ampliare, a ren-
dere più lungimirante la nostra concezione europea. 

Ogni focolaio bellico nel nostro Continente è ferita inferta alla 
stessa Unione europea e ai suoi valori. La pace duratura può raggiun-
gersi solo allargando i confini dell'Unione. Essa si fonda sul principio 
dell'inclusione e non dell'esclusione. 

È questa l'idea-forza, la «pax» europea tra uguali che dobbiamo 
offrire, con iniziative immediate e concrete, ai popoli dell'Europa che 
sono fuori dall'Unione. 

La sicurezza, l'avvenire della regione balcanica non risiedono nella 
moltiplicazione di piccoli Stati nazionalisti. Risiedono nel disegno di un 
percorso di estensione, graduale nel tempo ma certo nella conclusione, 
della cittadinanza europea ai popoli che nel Continente hanno vissuto 
e vivono la loro identità storica. 

Questo sforzo europeo per una pace che non sia solo un armistizio 
deve vedere in prima linea noi italiani. Noi che abbiamo l'onore di con-
vivere, nella città di Roma, con una suprema istituzione di pace, la 
Chiesa Cattolica. E con una figura di riferimento universale dei più alti 
valori umani, il Sommo Pontefice, al quale va oggi il mio grato pensie-
ro per il suo operare senza riposo. 

Signor Presidente, il senso dell'unità nazionale ci deve guidare nel 
compito primario del rafforzamento del nostro sistema politico. 

Nel mio giuramento, che è prima di tutto impegno solenne e incon-
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GIUSEPPE SARAGAT GIOVANNI LEONE 

dizionato di osservare il dettato della Costituzione, c'è anche la consa-
pevolezza dell'esigenza di un naturale sviluppo e aggiornamento isti-
tuzionale. 

Vi è una costituzione europea che nei principi democratici genera-
li, nella tutela dei diritti fondamentali, nelle fonti del diritto fa già 
corpo unico con la Costituzione del 1948. 

Ma molto ci resta da fare per portare il nostro sistema politico alla 
modernità costituzionale europea in numerosi suoi lineamenti: - nelle 
istituzioni di un federalismo che risponda al principio di sussidiarietà, 
a partire dalle autonomie comunali, e che già prima delle elezioni 
regionali del 2000 dovrebbe vedere attuate le sue premesse costituzio-
nali; - nelle procedure elettorali, che devono costruire l'equilibrio tra la 
primaria esigenza dì esprimere un governo di legislatura e la rappre-
sentatività politica del Paese; - nella forma di governo e nei modelli di 
pubblica Amministrazione, che devono garantire requisiti europei di 
stabilità, di trasparenza, dì efficacia ed efficienza; - nell'organizzazio-
ne della politica, in cui i partiti si confermino, in forme moderne, stru-
menti indispensabili per esprimere la volontà dei cittadini e far corri-
spondere l'agire politico al sentire comune; - negli ordinamenti della 
giustizia, dal momento che la certezza del diritto e il principio del giu-
sto processo, garantiti dalla intangibile indipendenza della 
Magistratura, sono un bene pubblico che non può essere sacrificato ad 
alcuna altra esigenza; - nei sistemi di sicurezza interna e di difesa 
comune, dove l'abnegazione e la capacità degli uomini e delle donne 
delle Forze armate e delle Forze dell'ordine possono essere compiuta-
mente valorizzate con una integrazione operativa sempre più profon-
da nella dimensione europea, la sola in cui si possono trovare giuste 
soluzioni anche ai problemi dell'immigrazione. 

Signor Presidente, dobbiamo essere uniti anche nell'impegno per il 
rafforzamento del nostro sistema economico. 

La creazione della moneta unica europea, grande evento politico e 
non solo economico, ci impone di far si che l'economia italiana rispon-
da sempre più alle caratteristiche del modello di sviluppo europeo che 
insieme con gli altri Paesi dell'Unione stiamo disegnando. 

È fatto, questo modello, di libertà d'impresa sia dai lacci sia dai 
sussidi di Stato. È fatto di difesa dei consumatori contro i monopoli. E 
fatto di capacità di fusione dei mercati nazionali in un unico mercato 
europeo e in una armonizzazione giuridica, tali da accrescere la com-
petitività globale. È fatto della volontà di dare alla istruzione scolasti-
ca, universitaria, professionale, efficacia appropriata ai tempi, operan-
do sui metodi e sui contenuti dell'insegnamento. È fatto della volontà 
di adeguare la formazione e l'apprendimento permanente alle esigen-
ze dei nuovi modi di produzione, ma anche e soprattutto all'ordine 
temporale delle stagioni della vita lavorativa e alle condizioni del lavo-

ro femminile. 
I lavoratori italiani, gli imprenditori, le loro organizzazioni sindacali 

hanno dato un apporto determinante al superamento della grave crisi 
economica, sociale, politica esplosa agli inizi degli anni novanta. Ho 
viva la memoria di quel giorno-del luglio 1993, quando con l'accordo 
tra il Governo e le parti sociali fu posta la pietra angolare sulla quale 
il Paese ha retto negli anni difficili della transizione e ha ricostruito la 
propria stabilità economica. 

Ma accanto e prima dei lavoratori occupati, ci sono quelli disoccu-
pati. E oggi dobbiamo rinnovare l'impegno perché tutte le nostre poli-
tiche assumano come riferimento assoluto la lotta per l'occupazione. 

Abbiamo operato con successo per la stabilità economica. 
Essa ci ha permesso di essere tra i paesi fondatori della moneta 

unica europea. Dobbiamo operare con la stessa metodica determina-
zione per lo sviluppo e per l'occupazione. E questo il traguardo della 
nostra passione civile. 

Un traguardo che si appunta specialmente laddove la disoccupa-
zione si addensa, nel Mezzogiorno. Un Mezzogiorno che si ritrova al 
centro di un'area di interesse vitale per l'Europa, a mano a mano che il 
pendolo della storia si riporta verso il Mediterraneo. La promozione 
civile e produttiva dell'economia meridionale diventa allora un'oppor-
tunità di respiro continentale. Si avvertono nella società meridionale i 
segni di una forte spinta collettiva a essere protagonista dello svilup-
po nelle singole realtà locali e nell'intera regione. 

È in atto nel mondo un confronto aperto tra il modello europeo, 
che intende stimolare il libero mercato coniugando con esso politiche 
rispettose della dimensione sociale, e i modelli proposti dalle altre eco-
nomie avanzate, con le loro virtù, con le loro vitalità, con i loro limiti. 

Le imprese italiane, piccole e grandi, che ancora sopportano i resi-
dui delle rigidità burocratiche proprie di una estesa presenza statale, 
devono essere in prima fila ad affrontare questa sfida. 

La devono affrontare accrescendo la loro duttilità aziendale, raf-
forzando i distrettì, industriali e agricoli, rendendo più intense le con-
nessioni tra produzione di beni, produzione di servizi e istituzioni terri-
toriali; affinando la loro attitudine a capire la complessità dei mercati 
e ad anticiparne i mutamenti. La devono affrontare anche con l'impe-
gno nella ricerca in fecondo collegamento con le Università, con il 
pronto inserimento delle innovazioni nei processi produttivi, con la 
difesa dell'ambiente intesa come grande opportunità economica crea-
trice di iniziative e di lavoro, ma soprattutto sentita come vincolo 
costituzionale di interesse generale. Vincolo che esprime il dovere di 
preservare un patrimonio, la terra, ereditato dai nostri padri per con-
segnarlo integro ai nostri figli. 

Signor Presidente, sta per aprirsi un nuovo millennio. Agli italiani, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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UMBERTO II ENRICO DE NICOLA LUIGI EINAUDI GIOVANNI GRONCHI 

SANDRO PERI INI FRANCESCO COSSIGA OSCAR LUIGI SCALFARO CARLO AZEGLIO CIAMPI 

J 
e in particolare alle speranze dei giovani, sento di poter dire che ci sono 
le condizioni perché il Paese compia un deciso balzo in avanti. 

In questi ultimi cinquant'anni l'Italia è cresciuta, nella libertà, più 
che in qualsiasi altra epoca della sua storia. 

Abbiamo raggiunto più di quanto sognammo negli anni della 
nostra giovinezza, della giovinezza della Repubblica. Oggi l'orgoglio del 
nostro patriottismo si fonda su quello che siamo riusciti e riusciamo a 
fare con la nostra operosità, con la nostra arte, con la nostra ricerca, 
con l'ingegnosità e lo stile dei nostri prodotti, con il contributo di equi-
librio e di idee in ogni campo delle nostre relozioni internazionali. 
Questo significa oggi, nel mondo, essere italiani. 

Delle potenzialità di questa nuova Italia noi per primi dobbiamo 
essere coscienti e ritrovare in noi l'entusiasmo per tradurle in realtà, 
superando di slancio la linea d'ombra che sembra proiettarsi su questa 
chiusura di secolo. Perché ciò avvenga è essenziale una vera stabilità 
politica, che è continuità del governare nel succedersi delle legislature 
e nell'alternarsi delle maggioranze. 

Solo la stabilità politica può suscitare quel clima di fiducia che sti-
mola a progettare e a intraprendere, che rassicura i cittadini rispar-
miatori e consumatori, che sollecita a investire sul futuro. 

In questo messaggio ho sentito il dovere di richiamare innanzitut-
to la funzione di sintesi - la rappresentanza dell'unità nazionale - pro-
pria della Magistratura che mi è stata affidata. A questa unità dedi-
cherò ogni mia forza, convinto che proprio perché siamo cosi segnati 
da diversità, saremo anche capaci di più alta coesione, modernamente 
costruita sul pluralismo più che sulla omogeneità senza anima. 

Ma acconto alle specificità che arricchiscono vi sono le discrimi-
nazioni, le emarginazioni, le nuove povertà che deturpano il volto della 
nostra società. E queste piaghe ci ricordano che, mentre inseguiamo 
l'ammodernamento istituzionale, ci sono principi della gloriosa 
Costituzione di cinquant'anni fa che non abbiamo ancora pienamente 
attuato. 

Come quelli degli articoli 29, 30 e 31, vero programma costituzio-
nale in favore della centralità della famiglia e dei suoi valori: che qui e 
sempre dobbiamo riaffermare come grande ricchezza del nostro popo-
lo; - come il fondamentale principio di eguaglianza enunciato nell'ar-
ticolo 3, ancora debole nell'attuazione nonostante l'alto incitamento 
che ci è venuto costantemente dalle sentenze della Corte costituziona-
le. E, aggiungo, nonostante l'azione di quel volontariato diffuso che è 
vanto del nostro Paese, quel volontariato capace di entrare nei vuoti 
lasciati dallo Stato sociale e di capire e di soccorrere la società anche 
là dove la tenebra dell'esclusione è più fitta. 

Signor Presidente, Onorevoli Parlamentari, Signori Delegati 
Regionali, sono questi gli appuntamenti del mio mandato: che intendo 

come mandato dì garanzia costituzionale nei confronti di tutte le parti 
politiche. 

Nel mio compito mi sarà di conforto e di sprone l'assidua atten-
zione ai lavori delle Camere, agli atti parlamentari, dai quali trarrò sug-
gerimento e consiglio. 

Seguirò da vicino anche l'evolversi delle esperienze regionali: dalle 
regioni alpine al Mezzogiorno. 

Nel mio lavoro avrò come costante, severo ammonimento l'esem-
pio dei miei predecessori, che con la loro opera hanno dato sostanza di 
dignità all'ufficio presidenziale: da Luigi Einaudi, con cui ho in comune 
una traiettoria di vita, non certo l'altezza della dottrina, a Oscar Luigi 
Scalfaro, il Presidente dei tempi difficili, che mi onorò della sua fiducia, 
nominandomi Presidente del Consiglio. Si concluse allora il mio lungo 
ciclo di lavoro alla Banca d'Italia, che mi ha formato nella disciplina del 
servizio alle Istituzioni. 

Con l'aiuto di Dio, con la fiducia degli Italiani, sarò fedele al mio 
giuramento. Sarò fedele ai valori di libertà, di giustizia, di democrazia 
che sono il fondamento della Costituzione repubblicana. 

Viva la Repubblica Italiana! Vìva l'Unione Europea! Viva l'Italia! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• 

EDUCAZIONE E SICUREZZA 

STRA D A LE 

Un pressante invito è stato rivolto dalla Presidenza Nazionale 

ai Sigg. Consiglieri Nazionali e ai Sigg. Presidenti di Sezione 

affinché, di concerto con le Autorità locali, organizzino cicli di 

lezioni riservate agli studenti dell'ultimo anno della Scuola 

Media per prepararli ad una maggiore conoscenza delle 

norme sulla circolazione stradale, ai fini della sicurezza comu-

ne: soprattutto per il fatto che oggi l'uso dei ciclomotori da 

parte dei ragazzi è un fatto universalmente acquisito. Si tratta 

di un'iniziativa sociale di profondo respiro, ad integrazione di 

quanto in proposito fanno la Scuola e la Famiglia, che, se 

intelligentemente realizzata come siamo certi, si risolverà in 

ulteriore prestigio per la nostra Associazione, anch'essa sem-

pre all'avanguardia nei rapporti fra Polizia e Società civile. 
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I L SA LU T O D E L P R E S I D E N T E 

D E L CO N SI G LI O D EI M I N I ST R I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'On. Massimo D'Alema 

ha indirizzato il  seguente messaggio 

al Capo della Polizia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

n occasione della annuale Festa della Polizia di Stato, sono 

lie to di espr imere a nome del Governo e m io personale l'au-

gu r io p iù fer vido a t u t to i l personale della Polizia. 

I n questa circostanza desidero r ivolgere anzitu t to, con sen t i-

mento commosso e r ispet tosa r iconoscenza, un pensiero a 

quan ti sono caduti nell'adempimento del dovere, d imost r ando 

d i saper offr ir e i l supremo sacr ifìcio della vit a in difesa dell'or-

d ine civil e dello Stato e di n oi t u t t i . Ai loro fa m ilia r i, che devono 

essere orgogliosi dei loro er oici congiun ti scomparsi, giunga la 

gr a t it ud ine e i l commosso r icor do dell' in tero Governo e m io 

personale. 

I l Paese guarda con sempre maggiore attenzione l'opera 

svolta dagli Agenti della Polizia di Stato, i n essi vede i d ifensori 

dei va lori d i ord ine democrat ico sanciti dalla cost ituzione ed i 

t u t o ri della civil e convivenza e del p r op r io sereno sviluppo. 

Per tale d ifficil e opera, alla quale si è aggiunto i l delicato 

impegno nel contesto dei fenomeni im m igr a t o ri m on d ia li, 

occorre la massima dedizione e la p iù efficiente organizzazione. 

A Le i, Signor Capo della Polizia, a t u t t i gli appar tenenti alla 

Polizia di Stato r innovo, i n questo gior no di festa, i l p iù caloroso 

saluto. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• 

LA FESTA 
DELLA 
POLIZIA DI STATO 
NELLE 
ALTRE 
CI T T À 

TORONTO ( Ca n a d a) 

La r icor renza è stata festeggiata nei saloni 

della Hollywood Princess Ha ll, presenti 

autor ità civil i e m ilit a r i : t ra queste, i l Capo 

della Polizia di York Giuliano Fantino e 

l'Ispettore della R.C.M.P. Capo della Polizia 

cr iminale - la cui fatt iva collaborazione ha 

fatto sì che la "serata" riscuotesse notevole 

successo - e a lt ri capi delle locali Polizie, i l 

Vice Console d'Italia Giovanna Piccarreta, i l 

Min is t r o per lo Sviluppo Economico del 

Governo Provinciale dell'Ontar io Al Palladini 

e i l Sindaco Lorna Jackson con l' in tero 

Consiglio comunale di York. Né mancavano 

le rappresentanze delle Associazioni combat-

tentistiche e d'Arma di Toronto. I l messaggio 

del Capo della Polizia ita liana Fernando 

Masone, letto dall'animatore del convegno 

Giorgio Beghetto, è stato assai applaudito 

dagli oltre 450 ospiti che gremivano i saloni. 

La novità di quest'anno è stata l'estrazione di 

una lot ter ia con r icchi p r em i, i l cui r icavato è 

stato donato all'Ospedale Pediatr ico di 

Toronto. L'orchestra del M° Toni Silvani ha 

deliziato t u t ti fino a notte inolt rata. Le fasi 

salienti della festa, nel corso della quale i l 

Presidente della Sezione Manfredo 

Antonucci ha calorosamente r ingraziato i 

convenut i, sono state filmate dalla 

Televisione locale. 

•  
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MI LAN O 

, uest'anno la manifestazione si è svolta tra 

^ la gente, davanti alla Loggia dei Mercanti 

(foto) a pochi passi da Piazza del Duomo. I l 

Prefetto Roberto Sorge, con i l Questore 

Giovanni Finazzo, ha passato in rassegna un 

reparto di formazione, costituito da rappresen-

tanze di tutte le Specialità della Polizia di Stato 

e delle Associazioni d'Arma con le r ispettive 

Bandiere. Tra queste, un reparto in perfetta un i-

forme sociale della Sezione con i l Labaro e i l 

gruppo Bandiera guidato dal Segretario econo-

mo Abbo Ricciardi. In precedenza, i l Prefetto e 

i l Questore, accompagnati dal Presidente della 

Sezione Ten. Gen. Mar io De Benedittis, aveva-

no deposto una corona d'alloro al monumento 

ai Caduti della Polizia di Stato in Piazza Duca 

d'Aosta. L'Associazione ANPS è stata oggetto di 

particolare attenzione anche nel discorso cele-

brativo pronunciato dal Questore Finazzo. 
Numerosi sono stati gli encomi concessi al per-

sonale distintosi nella lotta alla cr iminalità. La 
manifestazione si è conclusa con 

to in Palazzo Marino. 
un ncevimen-

POTENZA 

La cerimonia ha avuto inizio all' interno della 

Questura, alla presenza del Prefetto, del 

Questore, dell'Arcivescovo mons. Ennio 

Appignanesi e di altre autorità, con un momen-

to di raccoglimento e di preghiera per i Caduti 

della Polizia, davanti alla lapide in memoria 

dell'Agente Francesco Tammone, vit t im a del 

Dovere. La manifestazione è proseguita nel tea-

tro "Stabile", ove è stata data lettura dei vari 

messaggi. Nella circostanza, i l Questore, nel 

r ingraziare le autorità convenute, ha, tra l'altro, 

evidenziato i legami sempre più stretti tra i l 

personale della Sezione ANPS e i l personale in 

servizio, emblematici della continuità tra i l pre-

sente e i l glorioso passato. D'altra parte, lo stes-

so Questore Dott. Cassetta conosce bene i pro-

blemi dell'Associazione e spiega sempre fertile 

ed umana comprensione per r isolver li. Anche 

per questo, la Sezione potentina gli è particolar-

mente grata. Nella foto, i l Prefetto e i l Questore 

passano in rassegna i reparti. 

MATERA 

TTl palco delle autorità civil i e militar i della 

i l Provincia, tra le quali i l Prefetto Augusto 

Pilla, i l Questore Eugenio Introcaso e i l Sindaco 

Angelo Min ier i, per la cerimonia celebrativa. 

Questa si è svolta in Piazza Vit tor io Veneto e la 

Sezione vi ha preso parte con una folta rappre-

sentanza e Bandiera. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
SEGUE A PAG. 36 
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S O R T O D A L L A V O L O N T À D I U N A R A P I D A ED EFFI C I EN T E R I C O S T R U Z I O N E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I L R E P A R TO S P E C I A LE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

AVIOTRASPORTATO della POLIZIA 

1 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Costituit o in Cesena il 15 Settembr e del 1948, era compost o da un ploton e comando , 
da du e compagni e paracadutisti , per gran part e provenient i dall e disciolt e formazion i 

dell'Esercito , e da una compagni a autoblind o Spa 40. Ebbe , però , vit a breve : 
prest o fu rimodellat o e potenziat o nell a struttur a di un normal e repart o mobile . 

d i Vi s c a r do Ca s t e l li 

bbiam o appreso dalla stampa d i una certa f r ed -
dezza, da parte d i giovani militari volontari a lunga 

^ \  ferma, nei confront i del paracadut ismo. Questa 
not izia, alla quale peralt ro ci r if iut iamo d i credere, 
ha d i co lpo fat to affacciare alla nostra memoria la 

breve vicenda d i un reparto speciale del Corpo delle Guardie 
d i P.S., com posto, per la massima parte, d i ex  paracadutist i. 

S'era nel 1948, dunque nell 'immediato dopoguerra. 
Al f ine d i poter intervenire con la massima tempestività 

ovunque, nel territorio nazionale, l 'ordine pubb l i co fosse gra-
vemente turbato, il Ministero dell 'Interno costituì un Reparto 
speciale aviotrasportato, la cui sede stanziale fu Cesena, nella 
stessa caserma, oggi irr iconoscibile per la modernità e f un-
zionalità del le strutture, ove è il Centro d i Addest ramento per 
la Polizia Stradale. 

Si trattava d i un organismo "sui generis", composto per la 
gran parte da uomini che, nelle Divisioni "Nem bo" e "Folgore", 
s'erano coper t i d i gloria in cruent i battaglie, soprat tut to ad El 
Alamein. Arruolat isi nella Polizia, vi avevano portato lo spinto 

d i ardit i soldat i, pront i ancora una volta ad offr ire all'Italia i loro 
servigi in difesa del l 'ord ine e della sicurezza pubb l ica, grave-
mente compromessi dagli od i che il protrarsi e il mutarsi degli 
eventi bel l ici avevano seminato a piene mani. 

Erano ragazzi meravigliosi, f ieri del com p i t o ad essi af f i -
dato dalla Nazione, i quali intendevano servire con disciplina 
ed umiltà le Ist ituzioni, fort i soltanto della loro indiscussa pas-
sione ed esperienza, altamente esemplari per i più giovani ed 
alimentatrici del loro entusiasmo. 

Comandava il Reparto Speciale un uff iciale che non solo 
s'intendeva d i paracadut ismo, ma che univa ad una superio-
re cultura accademica una capacità d i comando innervata più 
sul quot id iano comportamento personale che sugli art icoli 
del regolamento d i discipl ina militare. Era il Maggiore Mario 
Gajeri, romano, valoroso combat tente e Titolo Scuola d i 
Guerra, modellatore e animatore del nuovo organismo posto 
ai suoi ord ini . 

Il Reparto dipendeva, per l 'impiego, diret tamente dal 
Ministero dell 'Interno e, data la specialità, per la parte adde-
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strativa specif ica e, in parte logist ica, non poteva che opera-
re d i concerto con l'Aeronautica Militare. 

L'addestramento al lancio era doverosamente assai seve-
ro. Noi, che fummo ospit i d i questo Reparto per alcuni gior-
ni, ce ne accorgemmo subito assistendo alle esercitazioni. 
Soprat tut to, ci co lp i rono la serietà, la volontà e la vigoria 
morale e fisica d i quei ragazzi, in specie dei più giovani, gal-
vanizzat i, come abbiam det t o più sopra, dall 'esempio dei 
più anziani. 

Ricordiamo un ep isod io che, in certo m odo, ci apparve 
peculiare della loro prontezza e tenacia. 

Era p iovuto molto in quei pr im i d i Agosto del 1949 
sull'Emilia- Romagna e le campagne erano ancora fortemente 
inzuppate d i pioggia. Il Reparto, i cui autocarri procedevano 
in colonna, doveva attraversare una vallata, per poi schierarsi 
intorno ad una collina in ordine d'intervento. Tutto p rocede-
va regolarmente, quando l'ult imo degli automezzi slittò sul-
l'erba fradicia e andò ad impantanarsi in un fossato colm o 
d'acqua e d i fango. In un baleno, gli uomini ne discesero e 
con funi e forza d i braccia si but tarono al lavoro per liberare 
il mezzo dal fango che lo attanagliava. Il Magg. Gajeri lasciava 
fare, ma, accortosi a un certo punto dell'inanità degli sforzi 
prodot t i dai militari, partì egli stesso, con me al f ianco sulla 
jeep, per portare sul posto rinforzi adeguati. Risalimmo f ino 
alla testa della colonna. Quando tornammo con un camion e 
una trentina d 'uom ini , ci st ropicciammo gli occhi dal lo stu-
pore. Il mezzo era stato liberato e già rombava per rimettersi 
in marcia. 'Quest i qu i sono dei fenomeni!", esclamò il 
Maggiore fra i dent i e la sera, al rientro in caserma, volle st r in-
ger loro la mano, uno ad uno, senza spendere t roppe parole. 
I ragazzi erano raggianti: la stretta d i mano del loro coman-
dante, che essi adoravano, era stato il miglior premio che 
avessero potuto desiderare. 

Si avvicinava, intanto, il giorno del pr imo lancio dall'aereo. 
La data fissata: il pomeriggio del Ferragosto. L'aeroporto: 
quello d i Rimini Miramare. Una specie d i "Festa dell 'Aria", in 
cui i paracadutist i della Polizia avrebbero avuto ragguardevo-
le parte. 

Uno dei ragazzi, il cui nome però non r icordo, non vi 
avrebbe partecipato perché, infortunatosi a una gamba alcun 
tempo prima, non ne aveva avuto il permesso dal dot tore. 
Implorava l'uff iciale m ed ico quasi piangendo: "Ma ce la farò, 
stia t ranquil lo, signor Tenente -  diceva - . Mi sono tante volte 
lanciato in battaglia benché fer ito e sanguinante e ne sono 
sempre uscito vivo. Me lo dia il permesso!". Dopo molto ter-
giversare, il sanitario acconsentì e il giovane era felice come 
una Pasqua. 

Al l 'aeroporto, nonostante una vaga minaccia d i maltem-
po, saranno state present i sette/ ottomila persone. Molte le 
autorità civil i e militari, fra le quali i Prefetti d i Bologna Miraglia 
e d i Forlì Giua- Loj. L'aereo dell 'Aeronaut ica Militare era un 
vecchio t r imotore Savoia- Marchetti 82. 

Aprì la manifestazione un autent ico asso dell'aria, l ' indi-
ment icato Mario De Bernardi, il quale incantò la folla con le 
sue acrobat iche evoluzioni. Quindi fu la volta del Reparto zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Aeroport o di Rimini-Miramare , 
15 Agost o 1949. 

I compliment i del comandant e Magg. Gajeri 
ai suo i paracadutist i dop o la splendid a esibizione . 

Nelle fot o sott o il titolo : 
prim a e durant e il lancio . 

Speciale d i Polizia. Numerosi furono i voli per i lanci da una 
quota non superiore ai 250 metri. Tutti riuscirono a meraviglia: 
non un'imprecisione, non una lacuna, non il benché minimo 
incidente. Le migliaia d i persone che vi avevano assistito non 
f inivano d i applaudire. Probabilmente, per il fat to che lanci 
del genere, allora, per la grandissima parte dei present i, cost i -
tuivano un p o ' una novità. Una novità, però, permeata d i spe-
ranza e d i augurio: anche per l'opera dei nostri ragazzi, la 
volontà d i ricostruzione del Paese dalle rovine della guerra 
non appariva parola vana. 

Al la sera, in caserma, ci fu grande festa. Un plauso part i -
colare pervenne dal Ministero dell'Interno. 

Ebbene, ci si sarebbe atteso da questo Reparto un b r i l -
lante avvenire, r icco d i successi e benemerenze. Senonché, 
soprat tut to per strumentali mot ivi, riteniamo prevalentemente 
pol i t i ci , l'organismo ebbe vita breve. Venne ristrutturato nella 
forma sostanziale d i un normale reparto mobile, ma, ciò non-
ostante, lo spir ito degli uomini fu sempre alt issimo ed esem-
plare. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• 
(Foto da "Polizia Moderna" n. 9 -1949) 
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IL SERVIZIO MILITARE VOLONTARIO FEMMINILE 
UN PROBLEMA IN CORSO DI RISOLUZIONE? 

LE DONNE 
NELL'ESERCITO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

11 "v i a" al serviz io m i l i t ar e vo l o n t ar i o f em m i n i l e por rebbe anche 
i l nost r o Paese nel novero d i quei m o l t i che, t al u n i da gran t em p o , 

i n Europa e nel m on d o lo hanno ad o t t at o . La Pol iz ia d i Stato è, a t u t t ' o g g i , 
i n It al i a, l 'un ica esper ienza e, i n cer t o m o d o , m et r o d i paragone per l 'aper t u ra 

del le Forze Arm at e al personale f em m i n i l e. 

d i An t o n ia Ma r z a r io 

( "V un ico settore professionale in Ita lia che ancora zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
1/j resiste nella d is t inzione tra i sessi è quello m i l i t a -

r e; in questo cam po, in fa t t i, è negato giur id ica 

men te l'accesso alle "cit tad ine". Lun gi dal voler 

L A polemizzare con discorsi t r op po r ipetuti su ll'e-

mancipazione e i l fem m in ism o, i l d ib a t t i to pun ta sop r a t t u t to 

a sot tolineare quan to le car r iere m ilit a r i possano essere u n ' oc-

casione professionale gr a t ifican te anche per le donne ita liane. 

Di questo ar gomen to si sono occupati r ecenti convegni (tra 

cui que llo promosso dall'Associazione Ar ma di Cavaller ia di 

concer to con l'Associazione Nazionale della Polizia di Stato 

illust r a to a pag. 14) ai quali h an no par-

tecipato fun zion ari della Polizia di Stato 

per met tere in comune con i r appr esen-

t a n ti delle Forze armate e dei p a r lam en-

tari l'esper ienza p lu r iennale e consolida-

ta a l l ' in t e r no della nost ra Am m i n i -

st r azione. 

Nel 1944 in Ita lia esisteva già un 

Corpo Ausiliar io fem m in ile delle Forze 

armate e, a ll'opposto, don ne soldato 

p r estavano la lo ro opera nella 

Repubblica Sociale It a liana. Ma, n o n o-

stante i l b ilancio posit ivo dell'esper ienza 

in generale e l'auspicio di una coscr izio-

ne allargata anche alle d on n e, le "solda-

tesse" scomparvero all'alba del 1948.11 

pr oblema fu accantonato fin o a ll' in izio 

degli anni set tanta quando i l d ib a t t i to 

anche in sede polit ica venne r ipreso. 

I n questi ven t icinque an ni numer osi 

p r oge t ti e proposte di legge sono stati p r esen tat i, in par te d i -

scussi ma arenatisi lu n go l' iter par lamentare. 

È del 1919 la p r ima legge che sanciva, in linea teor ica, la 

par ità tra u omo e d on n a, escludendo esp licitamente l' imp iego 

di personale fem m in ile in at t ività im p lican ti poteri giu r isd izio-

na li o esercizi di d ir i t t i e potestà polit iche o cbe attenessero 

alla difesa m ilitare dello Stato. L'ar t. 52 della Cost ituzione, 

per ò, stabilisce che i l servizio m ilit a re è un dovere dei c i t t a d i-

n i (non espressamente maschi). 

Nel 1963 una legge or mai famosa consente l'accesso delle 

don ne a t u t te le car iche, professioni ed im p ieghi pubb lici zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

12 

senza lim it azioni di m ans ioni o car r iera, man tenendo la r iser-

va per i l servizio m ilit a re e demandando la d iscip lina di qu e-

sto set tore ad una legge apposita. 

Con la nascita della Commissione nazionale per la r ea liz-

zazione della par ità t ra u omo e d on n a, nel 1984, si r avvivano 

le discussioni in tema di par ità n on solo professionale, ma 

anche domest ica. Da questo p u n to di par tenza è natur a le 

coinvolgere nelle analisi e nei p r oge t ti anche i l servizio m i l i t a -

re e prendere par te a ll'e laborazione dei p r oget ti di legge in 

questa mater ia. Recentemente si è avuta una net ta evo luzio-

ne nei con t en u ti di questi per giungere al p r oget to Spini che 

affr on ta anche aspet ti di carat tere p r a t ico, logist ico e or gan iz-

zat ivo e che ha già com p iu to buona par te del cam m ino in 

Par lamento. 

UNO SGUARDO ALL'EUROPA E AL MONDO 

Per qu an to r iguarda gli Stati eur opei, siamo or mai t ra gli 

u l t im i a n on aver previsto l'accesso delle donne alle car r iere 

m ilit a r i e, d inanzi alla r idotta na ta lit à, a ll'aumen to degli ob ie t-

t o r i di coscienza e a ll'evoluzione naturale verso un esercito di 

p r ofession ist i, sempre p iù u r gen te d iventa i l d ebu t to delle 

"soldatesse". 

In Gran Br etagna, ad esempio, le p r ime donne ven gono 

imp iegate nella guer ra di Cr imea del 1854 come in fer m ier e, 

per p oi entrare nell'esercito a par t ire dal 1917. Dopo la secon-

da guerra m ond ia le nascono i servizi m ilit a r i fe m m in i l i, u no 

per ogni arma e, dal 1975 le donne sono addestrate anche 

all'uso delle a r m i. 

In Norvegia i l Servizio vo lon t a r io fem m in ile dura dal 1928 

al ' 47. Dal 1951 una associazione uman itar ia inser ita nelle 

Forze ar mate, con personale fem m in ile, opera nelle missioni di 

pace ONU in tegr ando i con t in gen ti norvegesi. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Agent e dell a Polizi a di Stato in servizi o di controll o 
in Piazza San Pietr o a Roma . In basso , una fase 

dell'addestrament o all'intervent o rapid o nell a Scuol a 
di Nettuno . Nella pagin a accanto : di fianc o al titolo , 

una Agent e del Repart o a Cavall o in grand e uniforme ; 
in basso , addestrament o al tir o special e 

con la pistol a d'ordinanza . 

La Danimarca impiega le don ne a p ieno t i t o lo dal 1946, 

anno in cui vengono inser ite nell'esercito e nella m ar in a; dal 

1953 è previsto l'accesso anche in aeronaut ica. 

(segue a pag. 15) 
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C O N L A C O L L A B O R A Z I O N E D EL L A N P S zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

U N C O N V E G NO A R O M A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

O R G A N I Z Z A T O D A L L ' A S S O C I A Z I O N E N A Z I O N A L E A R M A D I C A V A L L E R I A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

interessante intervento 

della Dott.ssa Dora Petrolino funzionario della Polizia di Stato 

n r ife r im en to alla s t r u t t u r azione del nuovo modello di 

I Difesa, nel quale è previsto l' imp iego delle donne, il 

•J Presidente Nazionale dell'Associazione Ar ma di 

Cavaller ia, Gen. Car lo Cadorna, ha assunto l' in iziat iva di un 

convegno per la t r a t t azione di p r ob lemi connessi con l ' im -

missione di personale fem m in ile nell'Esercito. Non che 

mancassero precisi spun ti isp ir a tori nelle var ie nazion i, 

come, del resto, ben d im ost r a to nel suo ar t icolo dalla 

nostra An ton ia Mar zar io. Gli è, però, che un valido t e r m i-

ne di r a ffr on t o, per la ragguardevole esper ienza che la 

d is t ingue, si t r ova p r opr io in Ita lia e la Mar zar io lo d im o-

st r a. È la Polizia: un ' is t it uzione civil e e, t u t t a via, pur sem-

pre un Corpo Ar m ato dello Stato. 

È ap p u n to per presentare questa esper ienza, da cui 

t r ar re su fficien ti e lementi di va lu tazione da o ffr ir e a chi di 

dovere, che il Gen. Cadorna ha ch iesto, ed o t t e n u to con 

en tusiasmo, la collabor azione, nell'organ izzazione del con-

vegno ideato, dell'Associazione Nazionale della Polizia di 

Stato nella persona del suo Presidente Gen. Umber to E. 

Gir o lam i. Il quale, previe intese super ior i, ha o ffe r to alla 

consorella gli appor ti necessari di ben qua lifica ti esponen-

t i della nostra Is t it uzione: la Funzionar ia Dott.ssa Dora 

Pet r olino, il Commissar io Dot t. An t on io Mar ra e l' Ispet tore 

del Repar to a Cavallo Edit ta Salan it r o. 

Il convegno si è svolto r ecentemente in Palazzo Salvia t i, 

a Roma, ed è stato on or a to dalla presenza di alte persona-

lit à del m ondo m ilit a re e p o lit ico, p r ime fr a le quali il Capo 

di S.M. dell'Esercito Gen. Francesco Cervoni e il già 

Comandante Generale della Guardia di Finanza e oggi 

au tor evole par lamentare Gen. Luigi Rampon i. 

Ha p or to il saluto alle au tor ità il nost ro Ten. Generale 

Gir o lam i. "Sono nato u fficia le nell'Esercito Ita liano - egli 

ha d e t t o, t ra l'a lt r o, presentandosi - , ho prestato servizio 

nei Lancieri di Novara, poi nei Lancieri di Mon tebe llo e, 

in fin e, nella Polizia a Cavallo. Ho vissuto - egli ha co n t i-

nuato - sempre in posit ivo t u t te le t r asfor mazioni che si 

sono ver ifica te ne ll'ambito dei r epar ti in cui ho oper a to; 

t u t te le vicende innovat ive rese necessar ie da even ti e 

s ituazioni le più var ie, per ché questo è nell'ord ine delle 

cose umane. La società - ha sot t o lin ea to - è sempre in 

evoluzione, inesor ab ilmente. È nost ro dovere cogliere pos i-

t ivam en te i giusti m om en ti s t o r ici: nel nostro caso, la crea-

zione di un esercito di profession isti aper to anche alle 

donne". Qu in d i, dopo aver e lencato l'ogget to dei s ingoli 

in t e r ve n t i, ha dato la par ola, per p r im a, alla Dott.ssa Dora 

Pet r olino. Che ha t en u to una conferenza illu m in an te sugli 

a r gom en ti proposti ( con t in gen tam en to, r appor ti in t e r p e r-

sonali, concet to di par ità, in izia li m ot ivi di esclusione delle 

donne nella Polizia, conseguenti esper ienze par t ico la r i), 

densa di osservazioni, di r iflessioni t r a t te s op r a t t u t to da 

una presenza t r en tenna le nella Polizia di Stato e su ffr aga-

te da d a t i, nor m at ive, sentenze della Cor te Cost ituzionale, 

dei Tr ibunali Am m in is t r a t ivi Regionali, decreti m in is t e r ia li. 

La par ità dei sessi, l'eguaglianza di status e di r uo lo, la 

comune progressione in car r iera, l'organizzazione fu n z io-

nale sono sta ti t emi a ffr on t a ti dalla Dott.ssa Pet r olino con 

raro acume ed esp licita ti con t rasparente chiarezza. La 

relat r ice ha in par t icolar modo insist ito sulla necessità di 

operare ser ie e p r ofonde va lu tazioni sulle m ot ivazioni che 

sp ingono la donna alla specifica car r iera. 

Senza entrare nel m er ito della minuziosa d isamina, che 

sarebbe t r oppo lungo r iassumere anche per sommi cap i, la 

r e la t r ice ha osservato, r ifer endosi a ll' is t it u zione della 

Polizia Femminile pr ima della Legge di r ifor ma del 1981, 

che, per le car at ter is t iche giu r id iche che la in fo r m ar on o, 

que ll' is t it uzione fu una falsa par tenza, come si dovet te 

presto constatare. Ecco, la Dott.ssa Petrolino ha in d ir e t t a-

mente messo in guard ia le au tor ità a ffin chè la legislazione 

che sancirà l' ingresso delle donna nell'Esercito non sia 

viziata da d ife t ti d 'or igine, sovente e ffe t to di scarsa r ifles-

sione e super ficia lità, e, nel con tem po, causa grave di 

inconven ien ti suscet t ib ili di fr ust r are entusiasmi ed incep-

pare gli a lt r i meccanismi della s t r u t t u ra or gan izzat iva. 

Gli in te r ven ti del Commissar io Dot t. An t on io Mar ra e 

dell' Ispet tore Edit ta Salan it ro hanno r iguar dato la loro per-

sonale posit iva esper ienza negli specifici se t tori e, sop r a t-

t u t t o, i r appor ti di reciproca st ima e fiducia instaur at isi 

man mano tra il personale maschile e il personale fe m m i-

n ile nel comune com p ito di difesa delle Leggi e delle liber-

tà democr at iche. 

La r iun ione di Palazzo Salviati ha avu to larga eco nella 

stampa d ' in for mazione. 

"Ti r ingrazio molt iss imo, caro Girolami - ha scr it to al 

nost ro Presidente i l Gen. Cadorna - , per la grande co llabo-

razione che ci hai da to per la m igliore r iuscita del conve-

gn o. Mi pare che esso abbia r iscosso un buon successo e 

questo è sop r a t t u t to m er ito tuo". "E ben vengano - ha sog-

giu n to il Gen. Ramponi - da par te delle Associazioni 

d 'Arma, a lt ri in con t ri e convegni del genere". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Alliev i Dirigent i nell'aul a computer s 
dell'Istitut o Superior e di Polizi a in Roma . 

In basso : funzionarl e del Corp o di Polizi a Femminile , 
istituit o nel 1959, nell'allor a "Cas a del Fanciullo " 

dell a Questur a dell a Capitale . 

(segue da pag. 13) 

In Francia le don ne soldato debu t t ano nel 1938; nel 1945 

esse sono già 15 .000. Nel 1976 la Francia ha il suo p r imo 

generale " i n gon n e lla ": i l cap itano medico dell'aviazione 

Valér ie An d r é. All e don ne è r iconosciuto anche i l r uo lo di 

com bat t en ti e sono aper te t u t te le scuole di specializzazione 

e accademie. 

La Fin land ia am m et te le don ne nella dup lice veste di co m-

ba t t en ti e n on dal 1939. 

La Grecia in izia d ap p r im a, nel 1946, con un corpo di in fe r-

miere, ma dal 1979 è stato is t i t u ito i l servizio m ilit a re vo lo n-

tar io che prevede una ferma di 14 mesi. Non sono però p r evi-

sti r uo li com b a t t e n t i. 

In Olanda la collabor azione con l'esercito in izia quasi 

spontaneamente e, nel 1979, i gr uppi sono in tegr a ti nelle 

Forze ar mate. At t u a lm en te le camere sono aper te a t u t t i i 

livell i t an to da avere donne imbar cate su un ità navali e donne 

che p ilo t ano aerei da caccia. 

Dal 1974 le donne ven gono reclu tate anche in Be lgio; si 

par te dal grado di soldato semplice con possibilità di camera. 

In Germania, dal 1975, sono presenti solo donne nei set-

t o r i am m in is t r a t ivi e san itari o prestano servizio come u ffic ia-

l i m ed ici. 

La Svezia ha is t i t u ito i l servizio vo lon ta r io nel 1978 e, nel 

1979 seguono l' Ir landa e i l Lussembur go. 

Si ap r ono al personale fem m in ile le por te delle accademie 

e scuole m ilit a r i spagnole nel 1988, men t re in Por togallo la 

presenza delle don ne (dal 1990) è quasi simbolica e si l im it a a 

poche u n it à. 

La Turchia accoglie le don ne nel 1955 nelle accademie; dal 

1959 possono essere ar r uolate anche come soldat i. 

Tra gli Stati dell'Est europeo i l personale fem m in ile è p r e-

sente, già da qualche decenn io, solo in Russia, Cecoslovacchia, 

Polonia e Roman ia. 

Nel 1898, nella guer ra Ispano-amer icana, collabor ano con 

l'esercito amer icano le p r ime in fer m ier e. Dalla 1 guerra m o n-

diale le donne ven gono in tegr a te nelle Forze armate e, dal 

1994, anche i l Pen tagono ha esteso alle amer icane t u t te le 

possibilità di car r iera. 

Per Canada e Svizzera è i l 1940 Fanno dei p r imi a r r uo la-

m en ti di d on n e. 

Possiamo p oi in con t r a re don ne m ilit a r i in Ar gen t in a, 

vo lon t a r ie dal 1977, i n Brasile (1980), in Cile, Hondur as, 

Messico, Nicaragua, Per ù, Venezuela e Cuba. 

E ancora t r oviamo la presenza femmin ile negli eserciti 

de ll'Angola, Aust ra lia, Cina nazionalista, Giappone, Corea del 

Nord e del Sud, In d ia, Mozam b ico e ancora in Egit t o, Et iop ia, 

Somalia, Libia e Tun is ia. Van no evidenziate le esper ienze della 

Cina popolare e di Israele, dove i l servizio m ilitare è ob b liga t o-

r io per i cit t ad ini di en t r am bi i sessi tan to che l'esercito israe-

liano è fo r m a to per un ter zo da donne. 

At t u a lm en te la for za NATO in Bosnia opera con co n t in-

gen ti di olt re 30 Paesi e t u t t i si avvalgono di personale fe m-

m in il e con la sola eccezione de ll' It a lia. 

L'ESPERIENZA DELLA POLIZIA DI STATO 

Se t ralasciamo le vo lon ta r ie della Croce Rossa Ita liana, che 

r ivestono solo r uo li nel set tore san itar io, possiamo in d iv id u a-

re nella Polizia di Stato l'un ica esperienza che, in par te, p uò 

ind icare i l cam m ino verso la creazione di un esercito di vo lo n-

ta ri aper to anche a personale fem m in ile. 

Nel 1959 viene is t i t u ito i l Corpo di Polizia fem m in ile con 

com p iti cir coscr it ti e l im i t a t i alle donne ed ai m in o r i. Bisogna 

aspettare la fine del 1979 per ché prendano servizio le p r ime 

due don ne commissar io ar r uolate a seguito di p ubb lico co n-

corso. 

Ma la vera r ivoluzione si ha nel 1981 con la legge n. 121 

n ota come "Rifor ma". Con la "1 2 1" in fa t ti i l Corpo delle 

Guard ie di Pubblica Sicurezza, i l Corpo di Polizia fem m in ile e 

t u t to i l personale civile della carr iera diret t iva della pubblica 

sicurezza con flu iscono nei r u o li della Polizia di Sta to. Da q u e-

sto m om e n to vengono in d e t ti con regolar ità concorsi p u b b l i-

c i , per i diversi r u o l i, aper ti a en t r am bi i sessi. 

Notevo li sono stati i p r ob lemi da affr ontare nel set tore 

logis t ico: si sono dovu te adeguare le st r u t ture delle caserme, 

prevedere u n ifo r mi al fem m in ile, considerare in senso am p io 

t u t te le esigenze delle don ne ar r uola te. Un aspetto par t icolare 

è s ta to quello ps icologico: l' inser imento delle donne ha d o vu-

t o "convincer e" i colleghi masch i, superare non poche d i f f i -

denze e resistenze. Ma, a d icio t to anni dalla r iforma, la donna 

p o liz io t to è or mai una realtà consolidata che n on stupisce p iù 

ed alla quale i cit t ad ini sono ab it u a t i. 

•  

(foto cortesemente fornite da "Polizia Moderna") 
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F A V I /  
E L A SU A PRO V I N CI A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

d i Salvatore Palerm o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

UzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

n centro chiamato Ticinum nacque forse all'epoca del predominio 

dei Liguri e crebbe per opera dei G al l i su di un terrazzo della spon­

da sinistra del Ticino, a 5 k m dal Po. N el II secolo a.C . fu sotto­

messo da Claudio M arcello e la sua importanza fu accresciuta dal 

prolungamento della via Emil ia fino oltre il Po. La felice posizio­

ne della città, sulla via che congiunge la G al l ia transpadana con l'O ccidente, 

le portò beneficio: divenne, ai tempi di Cesare, un importante municipio. 

Sotto i G oti la città prese il nome dizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Papia. Conquistata dai Longobardi dopo 

tre lunghi anni di assedio, venne proclamata capitale del regno, cosicché 

assurse a notevole importanza economica, amministrativa, culturale, artisti­

ca e anche religiosa per la completa indipendenza dalla diocesi milanese. 

Sotto i successivi governi, al tempo degli imperatori di Franconia e Sassonia, 

divenne il vero e proprio centro amministrativo del regno italico (dipendente 

dalla corona imperiale). N el X I I secolo, con l'appoggio di Federico I 

Barbarossa, la città ottenne l'autonomia comunale, vastissimi privilegi. In 

seguito, la sconfitta degli Imperiali ed il precipitare delle sorti ghibelline le 

fecero perdere la sua felice posizione di privilegio e le successive discordie 

inteme tra famiglie rivali, che ambivano al predominio, portarono al gover­

no i V isconti (1359), i quali eressero la città a sede della loro corte ducale, 

diedero il via ufficiale allo studio per la fondazione dell'università, iniziarono 

poi la costruzione delle Certosa, facendo di Pavia uno dei maggiori centri 

politici e culturali della Penisola. D ecadde con gli Sforza per essere poi dura­

mente governata dai Francesi, con assedi e saccheggi vari dal 1515 al 1527. 

Seguì il dominio spagnolo, periodo di grande decadimento, che ebbe fine nel 

1713 con il trattato di Utrecht. Sotto il dominio austriaco, cessando di esse­

re considerata piazzaforte, si trasformò dal punto di vista edilizio. D al 1796 al 

1814 ritorna ai Francesi e, mentre regna N apoleone I, Pavia ebbe un fortissi­

mo sviluppo della sua università e, politicamente, divenne centro attivissimo 

di attività liberali. N el 1859 entra a far parte del Regno di Sardegna. M a 

Pavia fu focolare di irredentismo anche sotto il dominio austriaco; tutto il 

plurisecolare corso delle sue vicende di fortuna e di disavventura si inserisce, 

con una particolare presenza, nel più ampio svolgersi della storia d'Italia dai 

tempi di Roma sino ai giorni nostri. 

N el la storia, Pavia ricorda alcuni significativi eventi come la battaglia di 

Pavia, del 24 febbraio 1525, tra le truppe francesi e quelle imperiali appog­

giate dagli spagnoli, nella quale cadde prigioniero lo stesso Francesco I di 

Francia e che segnò, per un certo tempo, la supremazia di Carlo V sulla 

Francia e sull'Europa. A ltro evento da ricordare: la Pace di Pavia, trattato fir­

mato il 19 ottobre 1617 tra Ferdinando G onzaga di M antova e Carlo 

Emanuele di Savoia (il primo appoggiato dalla Spagna, il secondo dalla 

Francia); trattato che assegnava ai G onzaga il M onferrato e ai Savoia tutti i 

territori perduti durante la guerra. A ncora, sono da ricordare i diversi Concili 

tenuti in Pavia. 

La topografia cittadina si è andata sviluppando sulla base del castrum 

romano, con strade che si incrociano ad angolo retto. La città moderna si è 

venuta arricchendo di una notevole attività industriale ed è andata ad esten­

dersi fuori della cerchia delle triplici mura. M a, della " Ticinum" , della "Papia" 

longobardica, della città iscontea e di quella delle età più tarde rinascimen­

tali e settecentesche, Pavia ha conservato i monumenti più insigni nelle sue 

Chiese mirabili, nelle Torri M edievali, nel Castello ed in altri moltissimi 

documenti storico-artistici. 

In primo luogo, tra i monumenti più importanti, voglio citare la Basìlica 

di San Michele (sec. X II ) dove furono incoronati, nell'età M edievale, Re ed 

Imperatori; è la più antica delle chiese romaniche pavesi e rimane il docu­

mento più prezioso nella storia dell'architettura romanica dell'alta Italia. 

Esisteva già nel 661 e venne ricostruita nella prima metà del secolo X II , dopo 

un terribile terremoto. E una stupenda costruzione in arenaria (materiale da 

costruzione di natura calcarea, silicea o argillosa) e, nella parte superiore 

della facciata, in mattoni rossi. D elle chiese romaniche, questa è la più ricca 

di decorazioni scultoree. Segue, come importanza, la chiesa di San Pietro in 

del d'Oro, del secolo X II , ricordata da D ante nella D ivina Commedia, dove 

sono conservate le ossa di Sant'A gostino, le spoglie del filosofo Severino 

Boezio e la umilissima tomba di re Liutprando, oltre a capolavori dei maestri 

campionesi. N otevole è anche la chiesa di San Teodoro, uno degli ultimi 

splendidi anelli di architettura longobarda. M agnifico monumento del rina­

scimento lombardo è il Duomo, i cui lavori di erezione, iniziati nel 1488, si 

avvalsero dei consigli e dei suggerimenti del Bramante e di Leonardo da 

V inci ; nel tempio si conservano le spoglie di San Siro, primo V escovo pave­

se. La superba cupola, terza d'Italia per le sue dimensioni, domina tutta la 

città. A l tri edifici sacri particolarmente notevoli sono la chiesa di San 

Francesco del 1228; di San G iovanni Domnarum di epoca romanica; il 

Santuario di Santa M aria di Canepanova; le chiese di San Lab aro e di San 

Lanfranco, entrambe romaniche; la chiesa di Santa M aria in Betfem di fine 

secolo X I I , nella quale si trova un notevole gruppo scultoreo in legno di tardo 

romanico, e la chiesa, di origine longobarda, di San Salvatore. 

Fra gli edifici civil i , che danno una particolare fisionomia alla città, vi 

sono il Castello, le torri medievali, l'Università ed i collegi universitari. I l 

Castello è un'imponente costruzione iniziata nel 1360 da Galeazzo II 

V isconti, di forma quadrilatera, con due poderosi torrioni. Il Petrarca, scri­

vendo a G iovanni Boccaccio, ebbe a dire di questo castello che è " la più 

nobile fra quante sono le opere moderne" . Il castello ospita un notevolissimo 

museo di sculture romanico-longobarde ed il museo del Risorgimento, ai 

quali si aggiunge la Pinacoteca. 

Pavia è fiera della sua Università, una delle più antiche d'Italia. U n edit­

to di Lotario (825) re della Lotaringia, antica regione germanica, disciplina­

va lo studio pavese, anche se l'Università propriamente detta, venne fonda­

ta da Carlo I V nel 1361 e confermata nel 1389 da Bonifacio IX ; Ludovico il 

M oro nel 1485 riunì le varie facoltà. D opo un periodo di decadenza nel X V I 

secolo, lo Studio Pavese rifiorì con M aria Teresa d'A ustria che nel 1771 lo 

portò al massimo splendore. G l i architetti Piermarini e Pollak disegnarono e 

costruirono l'attuale edificio. In questi ultimi anni l'Università si è venuta 

arricchendo di altri cortili, sicché i dodici attuali ne formano un complesso 

veramente ammirevole. A l l a sede principale si aggiungono numerosi collegi 

universitari, tra cui il Collegio G hisleri ed il Collegio Borromeo del X V I 

secolo, entrambi progettati da Pellegrino Tibaldi e rispettivamente fondati da 

Papa Pio V e da S. Carlo Borromeo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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A sinistra , la celebr e Certos a di Pavia . Accanto , il Pont e Coperto . 
Nelle fot o piccol e de l titolo , altr i due "gioielli " pavesi : a sinistra , le tre torr i medieval i 

di Piazza Leonard o e, a destra , la facciat a dell a basilic a romanic a di S. Michele . 

A ltro tipico aspetto storico di Pavia è costituito dall'ex Piazza Grande 

(ora Piazza della V ittoria): la Platea M agna si apre maestosa di fronte al 

Broletto, già dimora di V escovi e sede comunale nel M edioevo e sino al 1875. 

N umerosi inoltre sono i palazzi importanti, tra cui il palazzo Mezzabarba del 

1728, con una grande facciata barocca, sede del M unicipio; la casa del 

Foscolo, recentemente restaurata, e tanti altri che la mancanza di spazio non 

mi permette di elencare. 

N o n si possono non ricordare le Torri M edievali, che di Pavia sono una 

caratteristica. U n tempo, ne aveva più di 150: sono rimaste integre le tre di 

Piazza Leonardo da V inci , le due di via Luigi Porta e quella di Piazza 

Borromeo; quelle che ancora sussistono, o sono mozzate od incorporate in 

case di abitazione. A l tra importante caratteristica pavese è il Ponte Coperto, 

la cui ricostruzione nel dopoguerra ricorda l'antico ponte, coperto da un tetto 

sostenuto da 100 pilastri in granito, innalzato nel secolo X I V su un prece­

dente ponte romano.. 

Pavia è capoluogo di una delle provincie più vaste d'Italia. Pianeggiante 

per più di metà della sua estensione, per l'altra collinosa e montana. Percorsa 

da grandi fiumi, il Po e il Ticino, si può distinguere in tre zone: la campagna 

pavese, la Lomellina e l 'O ltrepò. L'importanza di Pavia e della sua Provincia 

e l'interesse che esse possono rivestire, oltre a derivare in particolare da fat­

tori storici, artistici e culturali, si estendono anche al fattore economico. Fra 

le attività che vi fioriscono sono da ricordare in modo particolare, nel campo 

agricolo, la produzione del riso della Lomellina e la produzione vinicola 

dell'O ltrepò, che forniscono varietà molto apprezzate ed anche largamente 

esportate. Particolarmente sviluppato è pure l'allevamento del bestiame da 

latte e, conseguentemente, l'industria casearia. N el campo industriale, attivi­

tà di notevole rilievo sia nel capoluogo che in altre località della provincia, 

meritano un cenno particolare la produzione delle macchine da cucire a 

Pavia, quella delle calzature a V igevano nonché quella delle fisarmoniche a 

Stradella. Fra le località di interesse storico e turistico della campagna pave­

se sono da ricordare Bereguardo, M irabello, Lardirago con i loro castelli, in 

cui ancora riecheggia la storia dei V isconti e degli Sforza, Belgioioso col 

famoso castello e il grande parco e con la bella chiesa quattrocentesca di S. 

G iacom o alla Cerretta, Corteolana, già famosa nel l 'A l to M edioevo, 

Chignolo Po col castello dei Cusani. N el la stessa zona si trovano anche le 

Terme di M iradolo, rinomate per le acque salsobromo-iodiche. A testimo­

niare l'importanza storica della Lomellina nell'età romana e alto-medievale 

basterebbero i paesi di Cozzo e di Lomello: quest'ultimo offre ancora ai visi­

tatori i l celebre battistero poligonale (sec. V I I ) , la Pieve di S. M aria 

M aggiore, edificio del primo periodo romanico, e S. M ichele. M a le due prin­

cipali città della Lomellina sono M ortara e V igevano, la prima prevalente­

mente agricola e la seconda industriale, tuttavia ambedue notevoli per 

monumenti e opere d'arte: M ortara per il D uomo ed altre A bbazie; V igevano 

per il Castello, residenza principesca dei V isconti e degli Sforza, per la catte­

drale di S. A gostino e la magnifica Piazza D ucale progettata nel 1492 dal 

Bramante. 

Il patrimonio storico-artistico della Lomellina è legato anche ai nomi di 

Robbio, con la chiesa romanica di S. Pietro; Frascarolo, Cozzo, Sartirana, 

V aleggio, Scaldasole, dove dominano austere le grandi masse turrite dei 

castelli feudali; Palestro, la Sforzesca di V igevano, G ropello Cairol i che sono 

luoghi sacri al Risorgimento italiano. 

N el l a zona dell'O ltrepò, il centro maggiore è V oghera (recentemente vi 

è stato istituito un Commissariato della Polizia di Stato), città industriale, 

con un castello trecentesco, il D uomo del sec. X V I I e la graziosa Chiesa 

Rossa. Cittadine meritevoli d'attenzione sono Casteggio, centro dell'età 

romana, Stradella, patria di D e Pretis, con le sue belle case, la torre e la 

Rocca; Broni, con la collegiata ricca di una biblioteca con 90 incunaboli, 

manoscritti e libri vari; V arzi, centro climatico con torri, case medievali, la 

chiesa dei Cappuccini ed il Tempio della Fraternità dei Popoli a Cel le; 

Pietragavina, Passo del Brallo, Zavattarello, il Penice, il Colletta e il Passo 

del G i o v a sono tutte ottime località di villeggiatura poste ad altitudini tra gli 

800 ed i 1500 metri, in posizioni amene ed invitanti, ricche di colture arbo­

ree e di vasti prati, in una zona che è tra le più belle dell 'A ppennino. 

Sono pure da ricordare, in questa zona, notevoli tracce monumentali 

dell'età medievale, dal castello di O romala a quelli di Zavattarello e di 

Fortunago, dal castello e dalla chiesa di Casei G erola alle rocche di N azzano, 

di M ontesegale, dalla A bbazia di S. A lberto di Butrio a famosi parchi, come 

il mirabile giardino all'italiana del Castello di M ontalto, che è tra i più impo­

nenti edifici di architettura signorile. M ontebello invece ricorda lo scontro 

del 1859 fra piemontesi ed austriaci. 

U n a notevole attrattiva dell'O ltrepò è data dalle Terme di Salice e 

Rivanazzano con acque salso-bromo-iodiche e solforose, nonché dalle fonti 

di Retorbido e dì Recoaro di Broni con acque solfidriche, solforose, magne­

siache, ferruginose e salso idriche. 

E per ultimo, ma non per questo meno importante, sulla strada verso 

M ilano, si trova la più celebre attrattiva di Pavia: la Certosa che, fondata nel 

1396 da G i an Galeazzo M aria V isconti, è uno dei più splendidi complessi 

monumentali d'Italia, con superbe architetture, innumerevoli capolavori di 

scultura, pitture preziose a profusione, ed ancora sculture lignee e terracotte 

mirabili, squisite tarsie in legno, in marmo e in pietre dure, rarissimi lavori, 

vetrate originali e sontuose, vastissime decorazioni murali, bronzi e ferri bat­

tuti, museo vivo di quattro secoli di arte lombarda ed italiana, che spazia 

dalle timide grazie svettanti del gotico al trionfo del più grandioso barocco. 

M onastero certosino in origine, la Certosa attualmente è affidata ai monaci 

Cistercensi. 

•  
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D I R I T T O 

LE MISURE INTERDITTIVE 
E DI SICUREZZA 

NELL'AMBIT O APPLICATIVO DEL NOSTRO SISTEMA PROCESSUALE PENALE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Umberto Bonito zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

M ei nost ro sistema penale 
p r ocessuale, l ' is t i t u to 
delle misure in t e r d it t ive 

r iveste car at tere di r i levan te 
peculiar ità laddove incide sulla 
sfera giu r id ica della persona che 
vi è sot toposta, lim itandone tem-
por aneamente l'eser cizio di 
determinate potestà. 

Le misure in t e r d it t ive, come 
del resto t u t te le misure cautela-
r i , assolvono precipuamente una 
funzione di esigenze processuali 
olt r e che di difesa de ll'or d ina-
mento sociale. 

Gravi in d izi di reato, assenza 
di cause di gius t ificazion i, di non 
pun ib ilità, di est inzione del reato 
o di a lt r i es imen t i, sono cond i-
zioni fondamenta li per l'app lica-
zione delle misure in t e r d it t ive e 
cautelari per sonali. 

Sotto tale p r ofilo va in tesa la 
d iffer enza con le misure di sicu-
rezza, che, pur potendo t r ovare 
p r ovvisor ia app licazione in sede 
processuale, di fat to conservano 
la loro natura sostanziale: in fa t t i, 
esse sono t ip iche sanzioni che si 
aggiungono o si sost itu iscono 
alla pena, ma con finalit à esclusi-
vamente di recupero delle perso-
ne socialmente per icolose. 

Non essendo di carat tere r e t r i-
b u t ivo, le m isure di s icurezza 
sono fina lizza te al fu t u ro del 
sogget to ad esse so t t op os t o, 
tan to che spesso hanno durata 
non deter m inata e cessano con i l 
ven ir  meno de lla p e r ico los ità 
sociale della persona a cui sono 
app licate. 

11 legis lator e, ha, per ò, r ich ie-
sto, per la loro app licazione, l'e-

sistenza di due p r esuppost i: la 
commissione di un fa t to p r evisto 
dalla legge come reato e la per i-
colosità del soggetto che si in ten-
de recuperare nel tessuto socia-
le. 

Ciò stante, le m isure di sicu-
rezza non vanno esenti dal carat-
tere d e ll ' a ffl i t t iv it à , potendo 
essere di natu ra p a t r im on ia le 
(cauzione di buona condot ta e 
confisca) o de ten t ive (colon ia 
agr icola, casa di lavor o, ospedale 
ps ich ia t r ico, r ifo r m a t or io giud i-
zia r io ecc.) e non de ten t ive 
(d ivieto di fr equentare oster ie, 
liber tà vigila ta, espulsione dello 
st ran iero dallo Stato). 

All a luce della d isamina dei 
due is t i t u t i, si può r itenere che 
questi si d is t inguono uno per la 
sua natura in t r inseca processua-
le, l' a lt r o, invece, per la sua natu-
ra sostanziale, d ir e t ta ad una 
finalit à di specifica prevenzione 
dalla commissione di u lt e r io ri 
r eati da par te di sogget ti r i t en u ti 
socialmente per ico los i. 

E ancora i l lagislatore ha pre-
vis to la possib ilità di una app li-
cazione p r ovvisor ia della misura 
di sicurezza nel corso di un p r o-
cesso (ar t t. 312 - 313 c.c.p .). 

Ovviamente, si t r a t ta di un'ap-
p licazione non d e fin i t iva, in 
quanto la per icolosità sociale che 
ne è i l cor olla r io ind ispensabile, 
può essere d e fin it ivam en te 
accer tata solo con la sentenza 
ir r evocabile che pone fin e al p r o-
cesso. 

Per quan to, invece, at t iene 
alle m isure cautelari r es t r it t ive 
(ar resto o fer mo di P.G.) si osser-

va che l'ar t. 13 della cost ituzione 
sancisce la in vio lab ilit à della 
liber tà personale ma ne ammette 
la lim itazione per at to mot ivato 
dall'A.G. nei casi e m odi p r evis ti 
dalla legge. 

Da ciò discende che gli s t r u-
m en ti l im it a t iv i della liber tà per-
sonale con temp lati nel c.p. sono 
di p e r t in en za d e ll'Au tor ità 
Giu d izia r ia e de lla Polizia 
Giud izia r ia nonché del Giudice 
per le Indagini Pr e lim inar i, che 
può adot ta r li solo su r ich iesta 
del Pubblico Min istero e, q u in d i, 
non d 'u fficio. 

È pacifico che gli is t i t u ti del 
fe r mo e de ll' a r r esto in cid ono 
sulla liber tà personale alla pari 
di talune misure coer cit ive d i-
sposte dal giud ice: per icolo di 
fuga, inqu inamento delle prove o 
esigenze di difesa sociale. 

In d u bb iam en t e, l'a r r esto di 
d iscosta quasi del t u t to da ta li 
concezioni per i l fa t to che, in 
a lcuni casi, l'ar resto è obbligato-
r io per la sola qualificazione giu-
r id ica del reato, ment re in a lt ri 
casi la facoltà dell'ar resto è con-
nessa con una valu tazione della 
gr avità del fa t to cos t it uen te 
reato e della per icolosità del sog-
get to. 

I l fermo di P.G., in fin e, è rap-
por ta to solo al par amet ro del 
concreto per icolo di fuga, per la 
sussistenza del quale d iven ta 
obb liga tor io. 

I l concreto per icolo di fuga va 
in teso non come mero sospetto 
che i l soggetto possa darsi alla 
fuga, ma va desunto da concreti 
e lementi di fa t to che possono, in 
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modo incon fu tab ile, dare cer tez-
za che i l soggetto st ia per darsi 
alla fuga (possesso di b iglie t to di 
aereo, p r enotazione presso agen-
zie di viaggi, r i t i r o dalla banca di 
t u t to i l denaro, ecc.). 

Tu t tavia, sia i l fer mo sia l'ar-
resto, la cui dur ata massima è di 
96 ore, possono essere con ver t iti 
dal Giudice in una d iversa m isu-
ra cautelare, anche se non deten-
t iva. Essi d iffe r iscono sul p iano 
sostanziale, in quanto ancorati 
alla gravità del fa t to commesso; 
mentre i l fer mo viene desunto da 
una prognosi di e lementi di fa t to 
concordemente r icon d u cib ili nel-
l'alveo della gravità degli in d izi e 
sulle p r em in en ti esigenze pr o-
cessuali. 

In ogni caso, la cond izione 
necessar ia dell'ar r esto, a d iffe-
renza del fe r m o, è la flagranza, 
ad accezione di a lcuni is t i t u ti 
p r evis ti da leggi specia li. 

Nel concet to di flagranza r ien-
t r a anche la quasi flagranza; cioè: 
viene considerato in flagranza 
chi è colto nel momento in cui 
commette i l r eato, ment re è in 
stato di quasi flagranza ch i, subi-
to dopo aver commesso i l r eato, 
viene inseguito dalla RG., dalla 
persona offesa o da a lt ra persona 
ovvero sorpreso con cose o trac-
ce, dalle quali appaia che egli 
abbia commesso i l reato imme-
diatamente p r im a. 

In p r opos ito giova precisare 
che, m en t re per la Polizia 
Giud iziar ia sono p r evis ti casi di 
ar resto obb liga tori e faco lt a t ivi, 
per i p r iva ti cit t ad ini l'ar resto 
rappresenta sempre una facoltà, 
non avendo essi nessun obbligo 
giu r id ico di espletare le fu n zioni 
della P.G. An zi, è fa t to obb ligo al 
p r iva to cit t ad in o, che procede 
all'ar resto, di consegnare imme-
diatamente l'ar restato alla P.G. 
che, nel p r ender lo in consegna, 
redige contestualmente i l pre-
scr it to verbale di ar r esto, che t r a-
smette en t ro 48 ore al P.M. (ar t. 
383 c.p .). 

È ovvio che i l p r iva to può 
esercitare la facoltà di ar resto 
solo se si t r a t ta di d e lit to perse-
gu ib ile d 'u fficio e, q u in d i, non 
pr oced ib ile a querela da par te 
dell'offeso. 

E, ancora, per l'obbligator ietà 

dell'ar resto deve t r a t t a r si sempre 
di d e li t ti non colposi ( t ranne in 
un caso pr evisto dal C.D.S.) pun i-
b i l i con la reclusione non in fer io-
re al m in imo di cinque anni o al 
massimo di ven ti an n i. 

In par t icolar e, in caso di t r af-
fico di sostanze stupefacen ti o 
p s ico t r op e, i l P.M. p u ò, se è 
necessar io per le in d agin i, auto-
r izzare la P.G. a r it a r dare l'esecu-
zione dell'ar resto (ar t. 98 DPR 
309/ 90). 

Per quanto r iguar da, invece, 
l'ar resto facolta t ivo, esso viene 
operato in presenza di una m isu-
ra penale pari a cinque anni se si 
t r a t ta di d e li t ti co lp os i, e a tre 
anni nel massimo ed it ta le per i 
d e li t t i non colpos i. 

L'arresto facolta t ivo non sign i-
fica né a r b it r io decisionale né 
d iscr ezionalità i l l im it a t a , ma gli 
oper atori di Polizia devono atte-
nersi a due fondam en ta li para-
m e t ri in r ife r im en to all'autore 
del reato e al fa t to reato: ovvero, 
in senso ogget t ivo, per quanto 
at t iene la va lu tazione della gr avi-
tà del fa t to e, in senso sogget t i-
vo, per quanto r iguar da la per i-
co los ità del sogget to desunta 
sulla base della per sona lità o 
delle cir costanze del fa t t o. 

La legit t im ità dell'ar r esto non 
r ich iede e n t r a m bi i su d d e t ti 
p a r am et r i, essendo su fficien te 
che si concr e t izzi uno solo di 
essi. 

I l fermo di P.G. sostanzialmen-
te non d iffer isce m olto dall'ar re-
sto, come p r ivazione della liber-
tà personale, ma d ive r s i, per ò, ne 
sono i p r esuppost i, le fina lit à e la 
t itolar ità dell'organo legit t im a to. 

I l fin e è di evitare che l' inda-
gato possa darsi alla fuga, quan-
do non sussistono i p r esupposti 
della flagranza e non si può pro-
cedere a ll'ar r esto. 

L'organo giu r isd iziona le t it o-
lare di tale is t i t u to è i l P.M. in via 
p r im ar ia, mentre in via sussidia-
r ia spetta alla P.G. (ovvero p r ima 
dell'assunzione della d ir ezione 
delle indagini da par te del P.M., o 
in caso di sopravvenuta emer-
genza come p r evis to da ll' a r t. 384 
c.p. 3' comma). 

Nel contesto generale di o r d i-
ne giu r id ico, l'ar resto e i l fermo 
cost itu iscono i l cor o lla r io di una 

ser ie di successivi ademp imen ti 
e ver ifiche processuali, che ven-
gono meno solo quando i l fa t to 
commesso non è p un ib ile, oppu-
re sopraggiungono cause di non 
pun ib ilit à. 

Le incombenze della P.G. in 
caso di fermo o di ar resto sono 
l' immediata not izia al P.M. com-
peten te, avver t imento al sogget-
to della facoltà di nominare un 
legale di fiducia o, in caso con-
t r a r io, chiedere al P.M. la nomina 
di un legale d 'u fficio, in for mare 
i l d ifensore dell'avvenuto ar resto 
o fe r m o, messa a d isposizione 
del P.M. dell'ar restato o fermato 
en t ro 24 or e, invio nel medesimo 
ter m ine del p rescr it to verbale di 
ar resto o di fe r mo, avviso ai 
fam ilia r i del soggetto sot toposto 
alle suddet te misure coer cit ive, 
con i l p revent ivo consenso del-
l' in teressato. 

I p r in c ipi is p ir a t o ri de lla 
garanzia della liber tà personale 
prevedono la immediata libera-
zione dell'ar restato o fe r m ato, in 
caso di i l le git t im a p r ivazione 
della liber tà personale, per man-
canza di elementi di fa t to e dei 
p r evis ti r equ is iti che ne legit t i-
mano lo stato cautelare. 

II P.M. ha 48 ore di tempo per 
chiedere al G.I.P. la convalida del 
p r ovved imen to cautelare adot ta-
t o. 

I l G.I.P, nelle successive 48 
or e, celebra l'udienza di convali-
da o di p r oscioglimento che si 
svolge in camera di consiglio 
(senza pubblico) con la par teci-
pazione dell'ar restato o del fer-
mato e del d ifensore, mentre i l 
P.M. ha facoltà di compar ir e, ma 
i n tal caso deve t rasmet tere per 
iscr it to le sue r ichieste in or d ine 
alla liber tà del fermato o ar resta-
to (ar t. 390 - 3' comma c.p .p .). 

Le decis ioni del G.I.P., adot ta-
te con decreto, si r ifer iscono par-
t icolar mente al con t r o llo giu r i-
sd izion a le sul p r ovved im en to 
p r iva t ivo della liber tà personale 
e non sulla legit t im ità de ll'u lte-
r ior e stato di fermo o di ar resto: 
in fa t t i i l G.I.P., se non r it iene di 
emettere un u lter iore p r ovved i-
mento cautelare, d ispone la libe-
razione del soggetto. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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4 - I N CO N T RO A L GR AN DE GI UB I LE O D EL 2 0 00 

INDULGENZE 

d i F r a m a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

indulgenza è uno degli elementi co stitutiv i d elle-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

f  vento giubilare. Lo afferma S.S. Gio v anni Paolo 
I I nella bolla d i ind izio ne del Grande Giubileo 
d ell'A nno 2000 "Incarnatio nis mysterium" alla 

\ luce della salvezza o fferta all'uo mo dal mistero del-
l'incarnazione d i Cristo . 

Eargomento è d i indubbio interesse. Tuttavia, procediamo 
con u n certo o rd ine. 

Punto p rimo . Cbe cos'è, innanz i tutto , una "bo lla ? 
Secondo quanto scrive i l Mo rello nell'autorevole "M o nd o 
Vaticano —passato e presente", la bolla indicava in o rigine, 
" i l sigillo posto in una capsula d i metallo ; la parola venne po i 
impiegata per designare i l bo llo d i p io mbo pendente da un 
documento , per passare, infine, ad indicare, per estensione, i l 
do cumento stesso". 

Riassumendo e cbiarendo, la Bo lla è u n documento p o n-
tif ic io d i partico lare rilevanza, redatto nella lingua ufficiale 
della Chiesa, i l latino , e si suole catalogarla con le prime due 
o tre parole d i iniz io del testo . Quella cui ci riferiamo co min-
cia così: "C o n lo sguardo fisso al mistero dell'incarnazione del 
Fig lio d i D io , la Chiesa si appresta a varcare la soglia del terzo 
millennio ". La storia della Bo lla no n è priva d i spunti cultu-
rali, ma no i ci asterremo dal pur semplice accennarvi per 
restare nel tema "Ind ulgenza". 

Punto secondo. "A te — disse Gesù a Pietro (Vangelo d i 
S. Matteo 16,19) — darò le cbiavi del regno dei cieli e tu tto 
ciò cke legberai sulla terra sarà legato nei cieli e tutto ciò cbe 
scioglierai sulla terra sarà scio lto nei cieli". A naloghe parole 
rivolse N o stro Signore agli A p o sto li (ib., 18,18). Tradotte in 
term ini accessibili, queste espressioni del Cristo costituiscono 
la base e l'essenza del sacramento della Penitenza e della 
Riconciliazione, già no to come "Confessione": sicebé, i l 
Papa, successore d i Pietro , i vescovi, successori degli A p o sto li, 
e tu tt i g li u n ti del sacro Sacerdozio banno i l potere, nel nome 
della SS. Trinità, d i rimettere i peccati d i tu tti i fedeli since-
ramente p entiti . Eeffetto d i questo sacramento è, evidente-
mente, la riconciliazione con D io , i l rapporto con i l quale era 
stato infranto dalla colpa. E la riconciliazione con Dio , segui-
ta da una "soddisfazione" o "penitenza", esplicitata dal co n-
fessore, è la condizione dell'eterna salvezza. Si tratta d i u n 

rip ristino dell'amicizia con D io in senso pieno , ma cbe — 
come si legge nella "Incarnatio nis mysterium" — "no n esclu-
de la permanenza d i alcune conseguenze del peccato, dalle 
quali è necessario "p urif icarsi". È precisamente nell'ambito 
della purificazione cbe — prosegue la bolla — acquista rilie-
vo L'ind ulgenza", mediante la quale viene espresso i l dono 
to tale della misericordia d i D io . 

Punto terzo . Quale è, dunque, i l f rutto dell'indulgenza? 
Questo : al peccatore pentito , cbe cioè abbia fruito della 

Penitenza e della Riconciliazione e cbe, adempiuta la soddi-
sfazione, abbia ricevuto i l Sacramento della SS. Eucaristia, 
viene condonata la pena temporale per i peccati già rimessi 
quanto alla colpa. 

Per riassumere, l'indulgenza può d efinirsi, appunto , la 
purificazione dalle conseguenze del peccato perdonato . 

Punto quarto . N o n è escluso, a questo riguardo , l'insor-
gere d i qualcbe dubbio . Qualcuno , infatti, potrebbe cbiedersi 
cbe senso abbia l'aggettivo "temporale" in riferimento ad una 
"condizione senza temp o " quale l'eternità. La domanda 
appare logica se inscritta in una considerazione d i superficie; 
no n lo è, invece, se la si ponga nella profondità del mistero d i 
D io , infinitamente misericordioso e infinitamente giusto . 
Eternità e purificazione no n sono, evidentemente, sino nimi: 
banno , è cbiaro , significazione del tutto diversa. Eeternità — 
lo dice la parola stessa — no n ba fine; la purificazione ba, al 
co ntrario , u n limite. Quale ne è la "durata"? N o n lo sappia-
mo né l'uo mo lo saprà mai. 

"M il le anni per te, D io eterno — prega la Cbiesa sull'eco 
delle Scritture — , sono come i l giorno cbe è passato". 

Fatta questa necessaria puntualizzazione, consegue cbe la 
remissione del peccato, cbe avviene " i n virtù della grazia della 
giustificazione o ttenuta dal sacrificio d i Gesù Cristo " no n è, 
da sola, sufficiente al god imento subitaneo, pieno e d ef initi-
vo , della visione beatifica del Signore. Ecco , dunque, la 
necessità della purificazione, cbe la "Incarnatio nis myste-
rium" sotto linea e cbe la Cbiesa, peregrinante sulla terra ma 
legata al Cielo nella "co munio ne dei santi", ind ica in catego-
rie umane però pro iettate nella trascendenza, vale a dire i 
mo d i per annullarne (indulgenza plenaria) o rid urne (ind ul-
genza semplice) la durata già i n questo mo d o . Eindulgenza 
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Papa Bonifaci o Vil i (Benedett o Caetani) , 
il cu i nom e è legat o all'Ann o Santo del 1300, 

il prim o - sembr a - dell a Cristianità , e il suo stemma . 

giubilare, alle co nd iz io ni prescritte dalla Bolla (v. specebietto 
sotto ), è quella plenaria. 

Punto quinto . Sappiamo bene cbe l'argomento trattato 
meriterebbe ben altro appro fo nd imento . N o i no n siamo teo -
lo g i. Supplisca la Fede, però, alla probabile insufficienza della 

ling ua: quella Fede, d i cui i l Supremo Magistero della Cbiesa 
è custode per esplicito mandato conferitogli dal suo fo ndato -
re, Gesù Cristo . È una parola, quella del Papa, cbe in u n certo 
mo d o trascende la sua persona, in quanto si fonda su Cristo 
stesso, nel quale si ricapitolano i l patrimo nio delle Scritture e 
la millenaria Tradizione. 

Punto sesto. Sulle indulgenze — anebe questo bisogna 
d ire per amor d i verità — esiste una lunga storia, no n sem-
pre, akimé, edificante. Quand o i l denaro prevarica i l sacro, i l 
danno è indubitabilmente conseguente: la vendita delle ind ul-
genze f u u n grave peccato co ntro D io e contro la Cbiesa. N o i 
no n staremo qui a ripetere scorci d i storia negativi cbe tu tti 
conoscono . M a attenzione a no n generalizzare. Sono stati 
commessi erro ri i n materia? Certo : errori umani. Lo d iciamo 
senza voler l'aria d i giustificare, ma, si sa, sbagliare è pro prio 
d ell'uo mo . La rete calata in mare da Simo n Pietro , per inv i-
to del Redentore, si riempì d i tanti pesci cbe quasi si rompe-
va; tirati in barca, i pesci cattiv i furo no rigettati in mare. 
Siamo uo m ini, no n è vero? Tra gli stessi A p o sto li d i Gesù 
no n c'era anebe Giud a, cbe po i lo tradì? zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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GLI ADEMPIMENTI NECESSARI PER L'INDULGENZA GIUBILARE 
Dal Decreto annesso allo 

Bolla "Incarnationis Mysterium" zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I f ed e l i p o t r an n o acq u i s t ar e l ' i n d u l g en z a g i u b i l a r e : 

A ROMA — Se co m p i r an n o u n p io p el l eg r i n ag g i o ad una d el l e 

Basi l i che p at r i ar cal i , cioè al l a Basi l i ca d i San Pi et r o i n 

Vat i can o , o a l l ' A r c i b as i l i ca d el Ss.m o Sal vat o r e al Lat er an o , 

o al l a Basi l i ca d i San t a M ar i a M ag g i o r e, o a q u el l a d i San 

Paolo su l l a v i a Ost i en se, e i vi p ar t eci p er an n o d evo t am en t e 

al la San t a Messa o ad u n ' al t r a cel eb r az i on e l i t u r g i ca, co m e le 

Lodi o i Vesp r i , o ad u n eser ci z i o d i pietà (ad esem p i o la Via 

Crucis, i l Rosar io m ar i an o , la r eci t a d el l ' i n n o Akathistos i n 

on o r e d el l a Mad r e d i Di o ); i n o l t r e , se v i s i t er an n o , i n g r u p p o o 

s i n g o l ar m en t e, una d el l e q u a t t r o Basi l i che p at r i ar cal i , ed i vi 

at t en d er an n o per u n cer t o p er i od o d i t em p o al l ' ad o r az i o n e 

eu car i st i ca ed a p ie m ed i t az i o n i , co n cl u d en d o l e co l "Padre 

No st r o " , con la p r o f essi o n e d i f ed e i n q ual si asi l eg i t t i m a 

f o r m a, e con l ' i n vo caz i o n e d el l a Beat a Ver g i ne Mar i a. A l l e 

q u at t r o Basi l i che p at r i ar cal i ven g o n o ag g i u n t i , i n q uest a sp e-

ciale occasi on e del Gr and e Gi u b i l eo , i seg u en t i a l t r i l u o g h i , 

al l e m ed esi m e co n d i z i o n i : la Basi l i ca d i san t a Croce i n 

Ger u sal em m e, la Basi l i ca d i San Lo r en z o al Ver an o , i l 

San t u ar i o d el l a M ad o n n a d el D i v i n o A m o r e , le Cat aco m b e 

cr i s t i an e. 

IN TERRA SANTA -  Se, co n l 'osservanza del l e st esse co n d i z i o -

n i , v i s i t e r an n o la Bas i l i ca d el San t o Sep o l c r o i n 

Ger u sal em m e, o la Basi l i ca d el l a Nat i vi t à a Bet l em m e o la 

b asi l i ca d e l l ' A n n u n c i az i o n e a Naz ar et . 

NELLE ALTRE CIRCOSCRIZIONI ECCLESIASTICHE -  Se c o m p i -

r an n o u n sacr o p el l eg r i n ag g i o al l a Ch iesa cat t ed r a l e o ad 

al t r e Ch iese o l u o g h i d es i g n at i d a l l ' Or d i n ar i o , ed i vi assi st e-

r an n o d evo t am en t e ad una cel eb r az i on e l i t u r g i ca o ad a l t r o 

p io eser ci z i o , co m e sop ra i n d i cat o per la ci t t à d i Ro m a; i n o l -

t r e , se v i s i t an d o , i n g r u p p o o s i n g o l ar m en t e, la Chiesa c a t t e -

d r al e o un San t u ar i o d esi g n at o d al l 'Or d i n ar i o , ivi a t t en d e r an -

no per un cer t o p er i od o d i t em p o a p ie m ed i t az i o n i , c o n c l u -

d en d o l e co l "Padre n o st r o " , con la p ro f essione d i f ed e i n q u a l -

siasi l eg i t t i m a f o r m a, e co n l ' i n vocaz i on e del la Beat a Ver g i ne 

Mar i a. 

IN OGNI LUOGO — Se si r ech er an n o a rendere v i s i t a per u n 

co n g r u o t em p o ai f r a t e l l i che si t r o v i n o in necessità o d i f f i -

col t à ( i n f er m i , car cer at i , an z i an i i n so l i t u d i n e, h an d i cap p at i , 

ecc.), q uasi co m p i en d o u n p el l eg r i n ag g i o verso Cr i st o p r esen -

t e i n l o r o (cf  Mt 25,34-36), ed o t t em p er an d o al l e co n su et e 

co n d i z i o n i sp i r i t u al i , sacr am en t al i e d i p r egh ier a. I f ed el i v o r -

r an n o cer t am en t e r i n n o var e t a l i v i s i t e nel corso d el l 'An n o 

San t o , p o t en d o acq u i st ar e in ci ascuna d i esse l ' i n d u l g en z a 

p l en ar i a, o vv i am en t e n on più che una sola vo l t a al g i o r n o . 

L' i ndu lgenza p lenar i a g i u b i l ar e potrà essere acq u i st at a an ch e 

m ed i an t e i n i z i at i ve che a t t u i n o in m o d o con cr et o e gener oso 

lo sp i r i t o p en i t en z i al e che è com e l 'an im a del Gi u b i l eo . Così 

ast ener si d u r an t e un g i o r n o da co n su m i sup er f l u i (per esem p i o 

dal f u m o , d al l e bevande al co o l i ch e, d i g i u n an d o o p r at i can d o 

l 'ast i nenz a secondo le n o r m e g en er al i del la Chiesa e le sp ec i -

f i caz i o n i d eg l i Ep iscopat i ) e d evo l ven d o una p r o p o r z i o n at a 

so m m a in d enar o ai p o ver i ; sost ener e con un s i g n i f i cat i vo c o n -

t r i b u t o opere d i car at t er e r el i g i oso o sociale (in specie a f av o -

re d el l ' i n f an z i a ab b an d o n at a, del la gioventù in d i f f icol t à, d eg l i 

an z i an i b i sognosi , d eg l i st r an i er i nei var i Paesi i n cerca d i 

m i g l i o r i co n d i z i o n i d i v i t a ) ; d ed i car e una con g r u a p ar t e del 

p r o p r i o t em p o l i b er o ad at t ivi t à che r i vest ono in t eresse per la 

com uni t à, o al t r e s i m i l i f o r m e d i per sonale sacr i f i c i o . 

Viene confermata anche per il prossimo Giubileo la norma 

secondo cui i confessori possono commutare, in favore di colo-

ro che siano legittimamente impediti, sia l'opera prescritta sia 

le condizioni richieste. 
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N O T E DI PEN SI O N I ST I CA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
a cura di 
Francesco Paolo Bruni 

PROPOSTA DI LECCE N. 3 3 8 0 PRESENTATA 
AL SENATO PER LA RILIQUIDAZION E DELLA 
BUONUSCITA ANCHE Al PENSIONATI 
DAL 1 9 7 4 AL 1984 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Sulla  spinta  del  sindacato  della  scuola  "SNALS",  un  gruppo  di 
senatori  ha presentato  una  proposta  di  legge  per  la riliquidazione 

della  buonuscita  anche  ai pensionati  dal  Gennaio  1974 
al Novembre  1984 esclusi  dal  diritto  dalla  legge  29 Gennaio  1994, 
n.  87, e per  coloro  che,  pur  cessati  dal  servizio  in  data  posteriore 

al 30 Novembre  1984, non  presentarono  domanda 
su  apposito  modello  nel  termine  perentorio  del  30 Settembre  1994. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LA RELAZIONE 
Com e è n o t o la d i scip l i na del t r at t am en t o d i f i ne ser vi z i o dei 

d i p en d en t i st at al i e deg l i en t i p u b b l i ci parast at al i (decret o del 
Presidente del la Repubb l ica 29 d i cem b r e 1 9 7 3 , n. 1 0 3 2 , e successive 
m o d i f i caz i o n i ) non prevedeva l ' i nclusione dell 'indennità i n t eg r at i va 
speciale nel la base d i calco lo , con grave d i scr im inaz i one r i sp et t o ai 
l avor at o r i d i p en d en t i del set t ore p r i vat o da sem pre f r u en t i del t r at -
t am en t o d i f i ne r ap p o r t o (TFR) com p r en si vo dell 'indennità d i co n t i n -
genza. 

A quest a p osi z i one di inferiorità tentò d i por re r i m ed i o la f am osa 
"Com m issione Co l l et t i " , cost i t u i t a dal la Presidenza del Consig l io dei 
m i n i st r i sul f i n i r e del 1 9 8 0 , al f i ne d i p reparare un p r ovved i m en t o d i 
perequaz ione del le cosiddet t e "p ension i d 'annat a". 

Un g r u p p o r i st r et t o del la Com m i ssi one, so t t o la gu ida del d i r et -
t ore generale dell'ENPAS, Cib at i , p red ispose uno schem a di legge col 
quale si p revedeva i l com p u t o i n t eg r ale del la indennità i n t eg r at i va 
speciale nel la buonusci t a, con d ecor r enz a dal 1" gennaio 1 9 7 4 , dat a 
d i en t r at a in vi g o r e del decret o del Presidente del la Repubb l ica 29 
d i cem bre 1 9 7 3 , n. 1 0 3 2 . Il d o cu m en t o , co r r ed at o del le t abel le r el at i -
ve ag l i oner i per lo Stato e al recupero dei co n t r i b u t i a car ico dei 
d i p en d en t i , f u t rasm esso dal la Com m issione al Governo che l 'appro-
vò (p u r t r o p p o , so l t an t o "in cop er t i na") i l 18 l ug l i o 1 9 8 1 , m a non lo 
t r asm ise al Par lam ent o, nonost an t e le i n t er r og az i on i e le so l l eci t az io -
ni p ar l am en t ar i . 

Una p r op ost a d i legge su l la f al sar iga d i quel l a p red ispost a i n u t i l -
m ent e dal la Com m issione Co l l et t i , p resen t at a dal Senatore Sapor i t o 
ed al t r i , fallì per un so f f i o nel novem b r e 1 9 9 1 : lo st anz iam en t o d i 
3 .200 m i l i ar d i d i l i re p revist o dal l a legge f i nanz iar i a del 1992 f u 
annu l l at o al l ' u l t i m o m om en t o e la d i scr i m i n az i on e r im ase. 

Quest a sin t et i ca cr on i st o r i a valga a d im ost r ar e come i l p r ob lem a 
sia da t em p o sen t i t o su larga scala per una quest i one d i equità. 

Finalm ent e i l 5 m agg io 1993 la Cor t e cost i t u z i on al e, con sen t en-
za n. 2 4 3 , decretò l 'incost ituzionalità del la no r m a d i scr im inan t e ed 
invitò Governo e Par lam ent o a inser i re nel la legge f i nanz iar i a del 
1994 lo st anz i am en t o del la som m a necessar ia, nonché ad em anare 
una legge d i om og enei z z az i one del le d iverse no r m at i ve in m at er ia d i 
t r at t am en t o d i f i ne r ap p o r t o . 

Il Governo Ciam p i nominò una Com m issione t ecn ica che doveva 
p r ed i spor r e en t r o la metà d i d i cem b r e uno schem a d i legge in p r o p o -
si t o , mai "p ar t o r i t o " ; però nel la legge f i n an z i ar i a f u st anz iat a la 
som m a d i l i re 4 .5 0 0 m i l i ar d i . La p recar ia si t uaz ione po l i t i ca (che poco 
d op o portò al l o sci og l i m en t o del le Camere) indusse un b enem er i t o 
g r u p p o d i senat o r i , sem pre su i n i z i at i va del senat ore Sapor i t o , ad 
accelerare l 'esame d i un d i seg n o d i legge un i f i cat o presso la 
Com m issione Af f ar i cost i t u z i on al i in sede d el i b er an t e. 

Così, b r u ci an d o le t ap p e, venne varat a la legge 29 gennaio 1 9 9 4 , 
n. 8 7 , che rende g i ust i z i a so lo in par t e al le cat egor ie in t eressat e, m a 
che com u n q u e è st at o un p r i m o i m p o r t an t e passo su l la vi a d el l 'om o-
g enei z z az i one. Il con t enu t o del la legge non po t eva prescindere dal le 
scarse disponibil i tà f i nanz iar i e, quasi sim b o l i che per l 'anno 1 9 9 4 , l'e-
lem osina d i 50 m i l i ar d i d i l i re ha con sen t i t o d i "salvare" appena un 
m ese, cosicché la decor renza è st at a f i ssat a dal 1 ' d i cem b r e 1994 

(ar t i co lo 1). Grazie al la p rescr i z ione decennale i l b enef i ci o è st at o 
ap p l i cat o anche ai d i p en d en t i cessat i dal ser vi z i o , ap p u n t o , d op o i l 
30 novem b r e 1 9 8 4 , per i qual i non siano ancora g i u r i d i cam en t e esau-
r i t i i r ap p o r t i at t i n en t i al la l i q u i d az i one del la b uonusci t a (ar t i co lo 3, 
com m a 1). 

Con una successiva o r d i nanz a del 27 g i u g n o 1 9 9 6 , i l TAR del 
Laz io, sez ione terza- ter , ha acco l t o i l r i corso d i un pensionat o del 
co m p ar t o scuola del 10 set t em bre 1983 coi r eq u i si t i d i cu i sopra, 
o r d i n an d o all 'INPDAP i l p agam en t o d i q u an t o a lu i sp et t an t e a t i t o l o 
d i r i l i q u i d az i one dell 'indennità d i b uonusci t a. 

Si sono creat e, p er t an t o i nevi t ab i l m en t e u l t er i o r i sper equaz ion i a 
d anno d i co lo ro che: 

a) p u r cessat i dal ser vi z i o in data post er io re al 30 novem b r e 1 9 8 4 , 
non p resen t arono d om an d a su ap p osi t o m od el l o nel t er m i n e 
p er en t o r i o del 30 set t em bre 1994 (ar t i co lo 3, co m m a 2); 

b) co l l ocat i a r iposo in data an t er io re al 1 ' d i cem bre 1 9 8 4 , non pen-
sarono d i r i cor rere cau t elat i vam en t e in sede g i u r i sd i z i on al e con t r o 
l'ENPAS per i l m ancat o co m p u t o del la indennità i n t eg r at i va spe-
ciale nel la buonusci t a. 

Con la presente p r op ost a d i legge si i n t ende, nel r i sp et t o del la 
sent enza n. 243 del 5- 15 m agg io 1993 del la Cor t e cost i t u z i on al e, 
t u t elare t u t t i i pensionat i st at al i e parast at al i esclusi a var i o t i t o l o 
dal la pur m er i t o r i a legge 29 gennaio 1 9 9 4 , n. 8 7 . La m o t i vaz i one è 
sem p l i ce, g i u r i d i cam en t e ed et i cam ent e i n co n t r o ver t i b i l e. Se la p r evi -
gent e no r m at i va (decret o del Presidente del la Repubb l ica n. 1032 del 
1973 ) è stata d i ch iarat a cost i t u z i on al m en t e i l l eg i t t i m a dal la com pe-
t en t e Cor t e, è ch iaro che l'il legit t imità è sor t a f i n dal la dat a d i en t r a-
t a in vigore del la nor m a stessa: 

-  gennaio 1 9 7 4 ; 

-  ne consegue che il co m p u t o , sia pure parz iale, dell 'indennità d i b uo -
nusci t a (o analogo t r at t am en t o ), p revi st o at t ualm en t e dal la ci t at a 
legge n. 8 7 del 1 9 9 4 , è un d i r i t t o per t u t t i g l i ex  d i p en d en t i st at al i 
e parast at al i co l l ocat i a r i poso d op o i l 1* gennaio 1 9 7 4 . 

LA LEGGE SECONDO LA PROPOSTA 

Ar t . 1 
In at t esa del la om og enei z z az i one del le d iverse no r m at i ve in 

m at er i a d i t r at t am en t o d i f i ne t ap p o r t o per i l avo r at o r i del la pubb l i ca 
am m i n i st r az i on e e per i l avo r at o r i p r i vat i , f er m a r est ando la d i sci p l i -
na d i t r at t am en t o d i f ine ser vi z i o per i d i p end en t i deg l i en t i l ocal i , ag l i 
ex  d i p en d en t i del lo Stato, del le az iende au t onom e e d eg l i en t i p u b -
b l i ci non econom ici , co l l ocat i a r i poso nel p er i od o i n t er co r r en t e f r a la 
d u r at a d i en t rat a in vi go r e del decret o del Presidente del la Repubb l ica 
2 9 d i cem bre 1973 , n. 1 0 3 2 , e i l L d i cem bre 1 9 8 4 , viene r i l i q u i d at a, 
a d om an d a, l'indennità d i b uonusci t a e analogo t r at t am en t o d i f i ne 
ser vi z i o , com p u t an d o l'indennità i n t eg r at i va speciale d i cu i al la legge 
2 7 m ag g io 1 9 5 9 , n. 3 2 4 , e successive m o d i f i caz i o n i , nel la m isu ra 
ind icat a al l 'ar t i co lo 1 del la legge 29 gennaio 1 9 9 4 , n. 8 7 . 

La d om and a d i cui al com m a 1 deve essere p resent at a al l 'ente 
er ogan t e, su ap p osi t o m od el l o , en t r o novant a g i o r n i dal la dat a d i 
p ub b l i caz i one del la present e legge nel la Gazzet t a Uf f i ci ale. 

Ar t . 2 
Sul la q uo t a del la indennità i n t eg r at i va speciale d i cu i al l 'ar t i co lo 

1 viene t r at t en u t o , in sede d i r i l i q u i d az i one ag l i ex  d i p en d en t i ivi i n d i -
cat i , i l co n t r i b u t o p revidenz iale o b b l i g at o r i o , d et er m i n at o con r i f er i -
m en t o al la q uo t a del l a indennità i n t eg r at i va speciale spet t an t e in 
base al l i vel l o , q ual i f i ca o p osi z i one g i u r i d i ca r i vest i t i al l 'at t o del la 
cessaz ione dal ser vi z i o . 

Ar t . 3 

La d i sposi z ione d i cu i al l 'ar t i co lo 1 non viene ap p l i cat a ag l i ex  
d i p en d en t i già benef i ciar i del la ci t at a legge 29 gennaio 1 9 9 4 , n. 8 7 . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Ar t . 4 

I d i p en d en t i st at al i e parast at al i cessat i dal ser vi z io nel p er i od o 
i n t er cor r en t e f r a i l 1 ' d i cem b r e 1984 e la dat a d i en t r at a in vi g o r e 
del la legge 29 gennaio 1 9 9 4 , n. 8 7 , che non hanno f r u i t o del la r i l i -
q u id az ione del la indennità d i b u on u sci t a per la m ancat a p r esen t az io -
ne del la d om and a en t r o i l t er m i n e p er en t o r i o i nd icat o al co m m a 2 
d el l 'ar t i co lo 3 del la legge n. 8 7 del 1 9 9 4 , possono recuperare i l d i r i t -
t o al la p rest az ione p r esen t and o d om an d a all'INPDAP, su ap p osi t o 
m od el l o , en t r o t r en t a g i o r n i dal la p ub b l i caz i one del la presente legge 
nel la Gazzet t a Uf f i ciale. 

Ar t . 5 

La p rest az ione d i cu i al la p resent e legge deve essere co r r i sp ost a 
en t ro l 'anno 2 0 0 0 . 

CONGEDI FAMILIARI 

Ecco  che  cosa  cambia  rispetto  al passato 

Con l 'app rovaz ione da par t e del la Com m issione lavoro del la 
Cam era, fa un passo avan t i d eci si vo la legge che r iconosce una ser ie 
d i benef ici ai g en i t o r i con f i g l i al d i so t t o deg l i 8 ann i . 

La nuova n o r m at i va ha so p r at t u t t o lo scopo d i f avor i r e una 
sost anz iale parità t r a i con i u g i per la cura del la p r o le. 

Assenza  per  i figli  -  En t ram b i i g en i t o r i possono assent arsi dal 
lavoro, anche con t em p or an eam en t e, per assistere i f i g l i al d i so t t o 
deg l i 8 an n i . Le assenze sono g i u st i f i cat e per un per iodo m assim o d i 
10 m esi , che passano a 11 se quel le del padre superano i t re m esi . 
Sono p r evi st e, i n o l t r e, par t i co lare agevo laz ion i per i par t i gem el l ar i 
con un r ad d op p i o del le ore d i perm esso per l 'al l at t am ent o. 

Assenze  facoltative  -  Duran t e i p r i m i t re anni d i vi t a del b am -
b ino ai g en i t o r i spet t a cu m u l at i vam en t e, per un per iodo m assim o d i 
sei m esi , un'indennità par i al 3 0 % del lo st i p end i o . Ma se i l r ed d i t o 
f am i l i are non supera un m i l i one e 8 0 0 m i l a l i re al mese, l'indennità 
viene pagata anche per i r est an t i 4 m esi . Gli stessi benef ici sp et t ano 
anche per i f i g l i ad o t t i v i o in af f i d am en t o . 

Malattie  del  bambino  -  Adesso la m adre e il padre possono 
assent arsi a t u r n o dal l avoro per le m alat t ie dei b am b in i al d i so t t o 
dei 3 an n i . La legge p r op ost a fa sal i re i l l i m i t e a 8 ann i m a, d u r an t e 
t ale p er i od o , ai g en i t o r i non spet t a alcuna r et r i b u z i on e. Viene co m u n -
que g ar an t i t a la cop er t u r a co n t r i b u t i va per la pensione in m isu ra 
p iena, se la m alat t i a r i guar d a i f i g l i al d i so t t o dei 3 ann i e in m isu ra 
r i d o t t a per età com prese t r a i 4 e g l i 8 ann i . 

Anticipi  sul  TFR -  Adesso sono am m essi solo per l 'acqu ist o del la 
p r im a casa e per spese st r ao r d i nar i e. La nuova legge l i p revede anche 
come sost egno al r ed d i t o del le f am i g l i e nel per iodo in cui i g en i t o r i 
usu f r u i scono d i conged i non r et r i b u i t i . L'ant icipo verrà co r r i sp ost o 
dal mese successivo a q u el l o in cu i ha i n i z i o i l congedo. 

DIRIGENTI 

Pensioni  d'annata 

Buone no t i z i e per i d i r i g en t i che si sono messi in pensione p r im a 
del 1 9 8 8 . 

Con un decret o i n t er m i n i st er i al e del 2 ap r i le scorso è st at o d at o 
i l via l i bera al la r i val u t az i one dei t r at t am en t i , p revist a dal la legge n. 
7 2 3 / 9 3 . 

Gli in t eressat i r i cever anno dal l 'INPDAI nel corso del mese sia l 'as-
segno ag g i o r n at o sia g l i ar r et r at i . 

Al la r i val u t az i one del le p ension i d 'annat a sono in t eressat i t u t t i 
co lo ro che hanno p ension i con decor renza an t er iore al 1" gennaio 
1988 . 

Tra i benef i ciar i r i en t r ano anche i d i r i g en t i che, per m at u r ar e i l 
d i r i t t o , hanno u t i l i z z at o i p er i od i d i l avoro al l 'est ero. 

Sono inclusi anche q u an t i hanno u su f r u i t o del p r ep ensionam en t o 
in base al le legge n. 1 5 5 / 9 1 . 

I t r at t am en t i ven g on o r i val u t at i t enendo con t o d i una ser ie d i 
p ar am et r i , qual i l ' i m p o r t o del la pensione in iz iale e i l t et t o m assim o 
del l 'epoca. 

II con t eg g i o che p o r t a al la ci f r a spet t ant e viene f at t o u t i l i z z an d o 
un coef f i ci en t e che var ia a seconda del la decor renza del la pensione. 

Per le pension i con decor r enza com presa t r a i l 1973 ed i l 1 9 7 8 , 
si ad o t t a un p r oced im en t o d i ver so per consent i re al m ag g i o r num er o 
d i p ensionat i d i benef iciare del la r i valu t az ione. 

L'INPDAI metterà in p agam en t o la rata r i valu t at a con il r uo l o d i 
m ag g i o , insiem e ag l i ar r et r at i sp et t an t i da gennaio ad ap r i l e 1998 . 

Per i l per i odo p recedent e (1- 7- 1994 -  31- 12- 1998) la r i val u t az i o -
ne deve essere pagata in un ica so luz ione app l i cando una r i d uz i one 
del 7 8 % su l la m ag g i o r az i one. 

Gl i aum en t i e g l i ar r et r at i spet t ano anche ai f am i l i ar i sup er st i t i 
t i t o l ar i d i pensione d i r iversibil i tà per le quot e d i com p et enz a. 

Interessi  e rivalutazione 

La Sezione lavoro del l a Cor t e d i Cassazione con sent enza n. 
1 2 8 6 1 / 9 8 st ab i l isce che q u an d o un d i r i t t o pension ist i co NON è lega-
t o al la p resent az ione del la d om an d a, esso è im m ed iat am en t e r i s c o -
t i b i l e e q u i n d i fa nascere su b i t o i l d i r i t t o agl i i n t eressi . 

Poiché l 'aum ent o del la pensione per l 'abol iz ione del t et t o pensio-
n i st i co spet t an t e nel 1988 non è st at o subor d inat o al la p resen t az io-
ne d el l a d om and a, g l i i n t eressi e la r i valu t az ione m onet ar i a sul le d i f -
f er enze pension ist i che sp et t an t i per l 'annu l lam ent o d i t ale t et t o , spet -
t an o dal la dat a in cu i nasce i l d i r i t t o e non da 120 g i o r n i d o p o . 

RISPOSTE IN BREVE 

Re v e r s i b i l i t à . Ai separat i consensual i spet t a la pensione d i 
r iversibi l i tà in ogn i caso. 

Al separat o per p r op r i a co lpa la pensione d i r iversibil i tà viene 
r i conosci u t a solo se ha d i r i t t o ag l i al i m en t i . 

Il d i vo r z i at o ha d i r i t t o al la pensione se è t i t o lare del l 'assegno d i 
d i vo r z i o . Questo vale anche per l 'al t ro con iuge sup er st i t e. In quest a 
i po t esi la pensione viene d ivi sa f ra i due con iug i in relaz ione al la 
d u r at a dei r i sp et t i vi m at r i m o n i . 

A r r e t r a t i e i n t e g r a z i o n i . Per co lo r o che hanno d i r i t t o ag l i ar re-
t r at i , in segu i t o al le sent enze del la Cor t e Cost i t uz ionale su r i ver si b i l i -
tà e i n t eg r az i on i al m i n i m o con la pensione d i g i u g n o r i ceveranno 
anche la t er za rata deg l i ar r et r at i che com prende anche la m agg io r a-
z i one par i al 5% deg l i ar r et r at i m at u r at i al 3 1 / 1 2 / 1 9 9 5 , com e st ab i l i -
t o dal l a Finanz iar ia del ' 9 9 ; g l i in t eressi calcolat i per i l p er i od o i n t er -
co r r en t e t r a i l pagam ent o del la seconda rata e quel l o del la t erza sug l i 
ar r et r at i r esid u i . 

A n c h e i d i p e n d e n t i p u b b l i c i p o s s o n o u t i l i z z a r e i ver sa-
m e n t i v o l o n t a r i . Gli i m p o r t i ed i r eq u i si t i sono q uel l i p revist i per i 
l avo r at o r i del set t ore p r i vat o . L'INPDAP ha ch iar i t o che con i versa-
m en t i vo l on t ar i si possono cop r i r e i vuo t i co n t r i b u t i v i d o vu t i ad 
assenze dal lavoro non r et r i b u i t e com e le aspet t at i ve per m o t i v i d i 
f am i g l i a o d i st ud io ecc. 

In caso d i cessaz ione dal ser vi z i o la p rosecuz ione vo l on t ar i a è 
am m essa so lo se l ' i scr i t t o non ha r agg iun t o i r equ isi t i m i n i m i per la 
pensione d i vecch iaia e d i anzianità. 

I n t e g r a z i o n e al m i n i m o -  A ch i sp e t t a . La i n t eg r az ione al 
m i n i m o spet t a al la persona non con iugat a oppur e legalm ent e ed 
ef f et t i vam en t e separata che ha r ed d i t i p rop r i assogget t ab i l i all'IRPEF 
per un i m p o r t o i n f er i o r e a 1 8 .4 4 8 .3 0 0 l i re (due vo l t e l ' i m p o r t o annuo 
del l a pensione m i n i m a INPS, calco lat a su l l ' i m p or t o del la pensione in 
p ag am en t o a gennaio '9 9 ). 

Se la persona è invece con iugat a i l t r at t am en t o m i n i m o scat t a a 
co n d i z i o n e che l ' in t eressat o abb ia i r ed d i t i sopra i nd i cat i e i l con iuge 
un r ed d i t o cu m u l at o con q uel l o del pensionat o , non super iore a 
3 6 .8 9 6 .6 0 0 l i re lorde annue (par i a q u at t r o vo l t e l ' i m p o r t o del la p en -
sione m i n i m a INPS). 
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IMPARIAMO A 

PROTEGGERCI 

LA PARO L A A L M ED I C O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LA GUERRA NUCLEARE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

d i Pasquale B r e n n a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Si dice che Alfredo Nobel chimico svedese inventore della dinamite e di altri  ordigni 
esplosivi, pentitosi di avere contribuito a creare potenti mezzi di distruzione, per farsi 
perdonare, nel suo testamento destinò tutto il  suo notevole patrimonio al conferimen-
to di cinque premi annuali: Fisica, Chimica, Medicina e Fisiologia, Letteratura, Pace. 
Enrico Fermi, già professore di Fisica all'Università di Roma, celebrò con un fiasco di 
Chianti, insieme ai suoi Colleghi e Collaboratori, a Chicago USA, il  2 dicembre 1942, la 
realizzazione del primo reattore nucleare che diede origine alle armi atomiche. Da 
quel 2 dicembre 1942, l'Umanità è vissuta e continua vivere sotto la minaccia di una 
catastrofe nucleare! Da allora la cruciale domanda è: sappiamo come proteggerci? zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L
a quasi totalità degli abitanti del ter r itor io ita-
liano non credo abbia una r isposta posit iva da 
dare alla domanda. Le Autor ità preposte alla 
protezione civile e militare non mi pare che 
abbiano ancora deciso di for n ir ci i l m in imo 

ragguaglio o indicazione in p r oposito. Lo scr iventi.' si 
augura che sia soltanto una sua imperdonabile lacuna, 
tenendo presente che un programma di in formazione e 
prevenzione potrebbe salvare m ilion i di vit e umane. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'INFORMAZION E 

Che Dio ci scampi da un simile flagello, un attacco 
nucleare p uò ver ificarsi nello spazio di pochi secondi, 
creando p r ob lemi di d im en s ioni in im m agin ab ili: 
Hiroshima, Nagasaki e Cernobyl insegnano! 

Alcuni tentat ivi per comprendere la totalità degli effet ti 

di un attacco nucleare sono stati completati da Gr uppi di 
Ricerche dell'Ufficio della Valutazione Tecnologica sotto 
l'egida del Congresso USA che ha preso in considerazione 
uno scenar io da fantascienza d ' ipotet ici attacchi e contrat-
tacchi nuclear i. Sono stati considerati gli effet ti di una sin-
gola esplosione di un megaton equivalente ad un m ilione 
di tonnellate di TNT d ir et ti su Detroit o su San Pietroburgo 
come centri industr iali aventi una popolazione di olt re 4 
m ilion i d 'abitant i. 

È stato presupposto un attacco di sorpresa, di not te. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Tipo di rifugi o a pian o inclinat o 
lung o i mur i ad angol o dell a casa , la cu i entrat a 

vien e chius a con sacch i di terr a o di sabbia . 
A sinistra , un rifugi o d'emergenz a con scav o d'un a fossa : 

pian o inclinat o di tavol e o port e 
copert e dell a stess a terr a dell o scavo . 
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Un tip o di rifugi o per famiglia : blocch i di cement o 
o matton i perforat i riempit i di sabbi a o di terra ; 

tett o con blocch i di cement o solido . 

Tra le 800.000 e p iù persone, residenti in queste aree 
durante un orar io n on di lavor o, non ci sarebbero soprav-
vissut i. Dei 250.000 residenti nel raggio di 5 km dal centro 
dell'attacco, circa 130.000 mor ir ebber o. Un altro m ilione di 
persone tra i 5 ed i 10 km di distanza, 20.000 mor ir ebbero 
e 330.000 soffr irebbero lesioni più o meno gravi. Queste 
ult ime avrebbero naturalmente bisogno dei t rat tamenti 
medici d ' incommensurabile vastità e grandezza. Per i l solo 
traspor to dei malati da por tar fuori dalle aree colp ite nei 
gior ni seguenti, n on basterebbero le intere r isorse sanita-
r ie degli USA; tra l'alt ro n on ci sarebbero nemmeno posti 
letto .sufficienti per i r icoveri ospedalier i. Gli effet ti della 
tempesta di calore e di r ad iazion i, per chi non si trovasse 
in un adeguato r ifugio, sarebbero esiziali. 

È auspicabile, per tanto, che i nostri Min isteri della 
Difesa e della Sanità abbiano dei p iani di difesa da rende-
re noti alla popolazione con un programma d ' in formazio-
ne adeguato ed in tempo u t ile. La stampa ed alt ri mezzi 
d ' in formazione di massa n on sembrano essere molto 
attenti a questo pr oblema; eppure c'è stata una guerra alle 
por te di casa; anzi, ne siamo stati coinvolt i. 

LA SITUAZION E D EI MEDIC I 

Nessun argomento rende così perplessi ed impoten ti i 
Medici come la minaccia di un attacco termonucleare. Per 
la FNOM (Federazione Nazionale Ord ine dei Medici) l'ar-
gomento sembra n on esistere. 

Esaminiamo perciò la situazione dei singoli Medici. 
E stato det to, ed è vero, che i Medici n on sono dei 

moralist i. Essi sono, per ò, coloro ai quali è affidata la 
responsabilità di prevenire e guar ire; sono quelli che r en-
dono noti i per icoli di ogni sorta che tu t ti cor r iamo: consi-
gliamo ai fumatori di smettere di fumare, agli et ilisti r en-
dere noti i danni dell'a lcool, agli aut isti sconsiderati le 
eventuali dolorose conseguenze per sé e per gli a lt r i. Le 
mor ti quot id iane per inciden ti d'auto son tante da farci 
pensare d'essere perennemente in guer ra. Le ist ituzioni di 
Assistenza e tante persone di bu on senso r imangono quasi 
senza ascolto allorché si preoccupano di illustrare gli effet-
t i nocivi di cer ti compor tament i. 

Ma, a prescindere dagli studi ed ipotesi sopra descr it te, 
è or mai ben saputo e r isaputo che la guerra nucleare p r o-
duce uno sconvolgimento, un annientamento della vita 
b iologica di d imensione colossali, tali da imped ir e, per 
n on d ire vanificare, ogni possibilità da parte dei Medici sia 
d i aller tare prontamente la popolazione di cui essi stessi 
fanno par te; sia d'essere p r on ti nello stesso tempo a cura-
re i devastanti effet ti di una conflagrazione nucleare. 

PREPARAZION E E PREVENZION E 

Tanto per cominciare, pot remmo seguire l'esempio 
della Confederazione Svizzera, dove la costruzione di r ifu-
gi ant iatomici pubb lici e p r ivati sono una realtà da parec-
ch io tempo in quasi t u t ti gli ed ifici. Noi faremmo bene a 
n on aspettare gli smottamenti di colline e montagne; che i 
fiu m i st rar ip ino; per pensare agli argini che n on si sono 
cost ru iti e agli alberi n on p iantati o d istrut ti dagl' incendi 
dolosi dei boschi. 

La stampa e le TV, che per alt ri versi sono così prolisse 
e reiterat ive di tante not izie a volte così poco u t il i per i l 
p ubb lico, potrebbero collaborare ed essere p iù attente a 
questo problema. 

E allora, attenzione a quel che segue. Le in for mazioni 
r iportate non hanno la presunzione di sost ituirsi ad un 
compend io preciso e circostanziato; sono bensì solo alcu-
ne modeste in for mazioni in assenza di altre p iù complete 
e qualificate; giova aver le presenti in caso di necessità, 
facendo i dovu ti scongiur i! In pr imis: 

1) costruire dapper tut to r icoveri ant iatomici; 
2) conoscere dove sono i r icoveri pubblici e come usar li; 
3) sapere come costruire i r ifugi per la p r opr ia famiglia, 

nei condomini e nei posti di lavoro. 

In tan to su ciò che devono fare i Medici vi sono op in io-
ni contrastant i. Alcun i, su base internazionale, asseriscono 
che, n on essendoci adeguate terapie, ci si dovrebbe aste-
nere dal par tecipare ad alcun r ichiamo o p ianificazione 
cont ingente. I l far lo pot rebbe incoraggiare le persone a 
pensare che la guerra nucleare è sopravvivenza p iut tosto 
che in immaginabile catastrofe. Alt r i , tra cui que lli che 
hanno preso par te ai disastri nucleari già ver ificat isi, sono 
convin ti che qualsiasi p ianificazione è assurda. Da un tal 
m odo di pensare, n on vi è chi non veda quanto pern icio-
so sia un atteggiamento di r inunzia o quanto meno di pas-
sività di fronte ad un'apocalisse del genere. La logica 
d ir ebbe che, se non si predispone di alcuna prevenzione e 
preparazione, i l r isultato n on p uò che aggiungere danno al 
danno, anche se p o i, come alt ri Medici in fine sostengono, 
quello che potrà essere possibile attuare nell'emergenza, 
r imane .soltanto mater ia di speculazione. 

Met tendo ora da par te i sostenitori del nulla a fare, una 
qualche attuabile azione per assistere i superst iti deve pur 
essere prevista e programmata. 

CH E FARE ALL'ULTIM O MINUTO ? 

Nell'era delle bombe atomiche nessuno p uò garantire 
quanto tempo potrà intercor rere tra il segnale d'allarme e 
lo sganciamento della/ delle bombe. I missili nemici pos-
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sono ar r ivare inaspettatamente... Tuttavia anche un breve 
segnale d'allarme a mezzo sirene, radio o TV, potrebbe 
essere prezioso per la nostra salvezza. Per esempio: un 
suono di sirena prolungato per a lcuni secondi potrebbe 
significare accendere rad io e TV per ascoltare ist r uzioni 
impar t ite dalle Autor ità Locali. Un suono intermit tente o 
detonazioni r ipetute (cannonate a salve) potrebbero in d i-
care di cor r ere immediatamente in qualche r ifu gio. 
Comunque, nel caso di esplosione di una bomba atomica, 
NON RIVOLGERE LO SGUARDO VERSO LA DIREZIONE 
DELLA BOMBA. TROVARE RIFUGIO IN POCHI SECONDI: 
entrare in un fabbr icato, mettersi sotto una tavola, una scr i-
vania o qualsiasi mobile. Cercare di stare in ombra per 
essere meno invest ito dal calore, raggomitolarsi i l p iù pos-
sibile con le mani d ietro al collo e le ginocchia piegate, 
lontano dalle finestre per ché att irano i raggi di calore ed i 
vet ri s' in frangono. Se n on ci sono m ob ili, ut ilizzare gli 
angoli dell'ambiente. Se n on ci sono fabbr icat i, r aggomi-
tolarsi nella p iù vicina e bassa depressione del ter reno: 
fosso, cunetta ecc. Se si ha la for tuna di trovarsi lon tani 
dall'esplosione, n on si dovrebbe avere alcun effetto noci-
vo. Rimanere però vigilan ti a lmeno per cinque m in u t i, fin -
ché l'effet to della deflagrazione cessi o d iminuisca d ' in ten-
sità, dopo di che si dovrebbe avere circa una mezz'ora di 
tempo per proteggersi, in ambiente chiuso, dalla caduta di 
polvere radioat t iva. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SE SI HA TEMP O MA NESSUN PIAN O 
A DISPOSIZION E 

Se sentite l'allarme e n on sapete che fare né r ifugio 
dove andare: per pr ima cosa pensate ai per icoli degl' in-
cendi p r ovoca ti dal calore dell'esp losione atomica. 
Liberatevi da tu t to ciò che p uò facilmente incendiarsi o a li-
mentare i l fuoco: tendine, tappet i, gior na li, r iviste, liqu id i 
in fiammabili. Por tateli in cant ina, nei sotter ranei. Spegnete 
gl' in ter r u t tori di luce e gas. Abbassate gli avvolgib ili alle 
finestre per impedire che la detonazione faccia volar via i 
vet ri r o t t i. Riempite d'acqua ogni recip iente d ispon ib ile 
per una buona r iserva. At ten ti p oi alla protezione dalla 
caduta di polveri radioat t ive, come già det to. Nelle resi-
denze pr ivate i m iglior i locali sono le cantine ed ogni alt ro 
ambiente che si t r ovi al di sotto del p iano stradale. Gli 
angoli offr ono sempre la m igliore protezione. In assenza 
di cant ine, improvvisate r ipari con qualcosa che aumenti 
lo spessore dei m uri estern i. Stare sempre lon tani da fine-
stre, balconi e scale esterne. Se siete sorpresi all'aper to, 
cercate di raggiungere un qualche solido fabbr icato, un 
tunne l, una grot ta, un sottopassaggio, ogni cosa che si 
t rova sotto i l live ll o stradale. 

CH E COSA SI DOVREBBE AVERE NEL RIFUGI O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Articoli  indispensabili: 
acqua, cibo e con ten itor i, coltello molt iusi da tasca, 

apr ibot t iglie ed apr iscatole. Borsa di p r on to soccorso, r eci-
p iente per la spazzatura, toilet te d'emergenza e carta igie-
n ica, sapone, buste di carta e di plast ica, radio a batter ie, 
p ila elet t r ica. Naturalmente, se vi è un bambino p iccolo, 
occor rono pannolin i, latte e b iber on ed una certa quantità zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Rifugi o in un grand e edificio . 

di cibi vari per neonat i. Quando fossero pubb lica t i, avere 
a por tata di mano mater iale d' istruzione per la difesa civi-
le. 

Articoli  accessori: 
coper te, lenzuola, posate, recip ienti di cucina, p iat ti e 

tovaglioli di carta, vest iti di r icambio, for b ici, fil o per cuci-
re, d isinfettante, or ologio, mar tello, sega, ch iod i, p inza, 
v i t i , chiave inglese, giravite, candele, scopa, pala, spago, 
insett icida. 

Incen t ivi da par te del Governo Nazionale dovrebbero 
essere promulgati senza ulter iore indugio, per la costru-
zione di r ifugi ant iatomici. 

Per concludere, un programma di Difesa Civile deve 
comprendere: segnali d'allarme, rifugi, monitoraggio del-
l'inquinamento del suolo, informazione, preparazione, 
addestramento ed educazione civica. 

La responsabilità perché tut te queste par ti siano coor-
dinate ed attuate in relazione ai b isogni e capacità della 
p op o lazion e, necessar iamente r icade su lle massime 
Autor ità dello Stato che devono essere efficacemente 
coadiuvate dalle Organizzazioni locali di Difesa Civile, le 
qua li, con pr ior ità assoluta, dovrebbero d iven ir e, subito, 
realtà operant i. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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1 3 . L E S I G L E D E L L ' E C O N O M I A 
a cura di Ladislao Spinett i 

M U T U O -  T i p o d i p r e s t i t o e r o g a t o n o r m a l m e n t e d a l 
s i s t em a b an c a r i o o d a so ci et à f i n an z i a r i e e aven . t e g e n e r a l -
m en t e le c a r a t t e r i s t i c h e d e l l a m ed i o - l u n g a d u r a t a (d a c i n q u e 
an n i i n su ), n o n ch é d i g a r a n z i e r eal i d a t e d al d e b i t o r e . Si d i ce 
m u t u o i p o t e c a r i o q u e l l o i n cu i l a g a r an z i a è r ap p r e s e n t a t a d a 
u n a i p o t e c a su d i u n b en e i m m o b i l e d el d e b i t o r e o d i u n 
t e r z o f i d e j u s s o r e . Il t as s o d ' i n t e r esse è sp esso c o s t an t e , m a 
so n o c o m p a r s e f o r m e c o n i n t e r esse v ar i ab i l e l eg at o a q u a l -
ch e p a r a m e t r o e s t e r n o ( p r i m e r a t e , i n d i c i ISTAT). In q u e s t o 
caso l a r at a n o n p u ò esser e c o s t an t e a cau sa d e l l a var i ab i l i t à 
d eg l i i n t e r es s i ; o p p u r e p u ò r i m an e r e co s t an t e d a n d o l u o g o 
ad u n m a g g i o r e o m i n o r e a d d e b i t o co n l ' u l t i m a r at a. Per l a 
su a c a r a t t e r i s t i c a n o r m a l e d i aver e u n a r at a c o s t an t e , u n 
m u t u o d e t e r m i n a i n i z i a l m e n t e u n ' a l t a q u o t a d i i n t er ess i n e l l e 
r at e i n i z i a l i r i s p e t t o al l a p a r t e d i r i m b o r s o d el c ap i t a l e . 
Qu es t a q u o t a t en d er à p o i ad au m e n t a r e co l p assar e d e l l e 
r at e. Per t an t o , i n caso d i e s t i n z i o n e an t i c i p a t a d i u n m u t u o , 
occo r r er à (p er d e t e r m i n a r n e o m e n o l a c o n v e n i e n z a ) c o n s i -
d er ar e l a q u o t a p a r t e d e l cap i t a l e f i n o a q u e l m o m e n t o r i m -
b o r s a t o . Un m u t u o ad i n t e r es s e c o s t an t e c o n v i e n e i n 
m o m e n t i d i i n f l a z i o n e c r es c en t e , m e n t r e u n m u t u o a i n t e r es -
se v a r i ab i l e q u a n d o l ' i n f l az i o n e t en d e a d i m i n u i r e . 

N A PO L EO N E -  M o n e t a d ' o r o f r an cese d a 2 0 f r a n c h i , r af -
f i g u r a n t e al d r i t t o la t es t a d i N ap o l eo n e . In I t al i a v i en e sp es -
so d e f i n i t o " m a r e n g o " . 

N A Z I O N A L I Z Z A Z I O N E -  È u n f e n o m e n o b asat o su i d ee 
d i s t i n t e , i n e c o n o m i a : la p r op r i et à e i l c o n t r o l l o p u b b l i c o . 
T a l v o l t a si è c r eat a c o n f u s i o n e i n t o r n o a q u es t e d u e i d ee p er -
ché i l t e r m i n e n a z i o n a l i z z a z i o n e v i en e u sa t o co n u n a c e r t a 
d i s i n v o l t u r a p er d e f i n i r e d i v e r s i t i p i d i p r op r i et à e c o n t r o l l o . 
Co sì, p r i m a d e l l a s e c o n d a g u e r r a m o n d i a l e , si a f f e r m a v a f r e -
q u e n t e m e n t e ch e i n Eu r o p a le m i n i e r e e r an o d at e i n co n ces -
s i o n e al l e i m p r es e p r i v a t e ch e p o r t a v a n o av an t i l 'at t i vi t à 
e s t r a t t i v a b en ch é l o St at o n e f o sse i l p r o p r i e t a r i o . V i cev er sa, 
i l t e r m i n e è s t a t o u s a t o p er d e f i n i r e l a g es t i o n e n e l l ' i n t e r esse 
n az i o n a l e d i u n a p r op r i et à an c o r a i n m an i p r i v a t e , c o m e è 
ac c ad u t o n el d o p o g u e r r a i n Fr an c i a d o v e i l g o v e r n o g es t i v a 
d i v e r s i g i a c i m e n t i c a r b o n i f e r i . In sen so s t r e t t o , la n a z i o n a l i z -
z az i o n e c o m p o r t a si a la p r op r i et à si a i l c o n t r o l l o d e l l o St at o . 
Ma an ch e e n t r o q u e s t i l i m i t i i l t e r m i n e è v a g o , i n c l u d e n d o 
d i v e r s i m o d e l l i ch e v a n n o d a l l a p r op r i et à e d al c o n t r o l l o 
g en er a l e d e l l o St at o a l l a p r op r i et à p ar z i a l e co n g e s t i o n e i n d i -
p e n d e n t e , f i n o a l l a p r op r i et à d e l l o St at o co l c o n t r o l l o d e i 
l a v o r a t o r i . 

È s i n o n i m o d i s t a t a l i z z a z i o n e . Di s o l i t o le n a z i o n a l i z z a -
z i o n i si c o n s i d e r a n o a p p r o p r i a t e a p r o d u z i o n i ch e i p r i v a t i 
ese r c i t an o i n r e g i m e d i m o n o p o l i o o a p r o d u z i o n i ch e si 
r i t e n g o n o d i f o n d a m e n t a l e i m p o r t a n z a p er la co l l et t i v i t à. Le 
a r g o m e n t a z i o n i a d d o t t e a s o s t e g n o d el l e n a z i o n a l i z z a z i o n i 
p o s s o n o r i as s u m er s i n ei t e r m i n i d e l l ' e f f i c i en z a e c o n o m i c a e 
d e l l a g i u s t i z i a so c i a l e . 

N EO CA PI T A L I SM O -  Il s i s t em a e c o n o m i c o e so c i al e o g g i 
p r e d o m i n a n t e n ei p aes i i n d u s t r i a l m e n t e s v i l u p p a t i d e l l ' o c c i -
d en t e . Car a t t e r i s t i c a f o n d a m e n t a l e d e l s i s t em a c ap i t a l i s t i c o è 
l a p r op r i et à p r i v a t a d e i m e z z i d i p r o d u z i o n e . Nel c o r s o d e g l i 
u l t i m i c i n q u a n t ' a n n i , c o n l ' a f f e r m az i o n e d el n e o c a p i t a l i s m o , 
p u r n o n essen d o c i s t a t a a b o l i z i o n e d e l l a p r op r i et à p r i v a t a , 
essa h a p er ò p e r d u t o i n m i s u r a r i l ev an t e la su a t r a d i z i o n a l e 
i m p o r t a n z a so c i a l e i n s e g u i t o a d u e i m p o r t a n t i p r o cess i d i 
t r a s f o r m a z i o n e . Il p r i m o r i g u a r d a l a s t r u t t u r a i n t e r n a d e l l e 
i m p r es e p r i v a t e : q u i si è a f f e r m a t a p r o g r e s s i v a m e n t e u n a 
n u o v a c a t e g o r i a so c i a l e , i d i r i g e n t i d i az i e n d a (m an ag er s ) , i 
q u a l i o g g i es e r c i t e r eb b e r o su l l e i m p r es e u n c o n t r o l l o m a g -
g i o r e d i q u e l l o es e r c i t a t o d ai ver i p r o p r i e t a r i , g l i a z i o n i s t i . Il 
s ec o n d o p r o cesso c o n c e r n e l a d i s t r i b u z i o n e d e l r e d d i t o e 
d e l l a r i c c h e z z a . A t t r a v e r s o l a p o l i t i c a e c o n o m i c a e so c i al e 
d e l l o St at o si s a r e b b e r o c o r r e t t e , se p u r n o n e l i m i n a t e , l ' i n e-

g u a g l i a n z a e l ' i n g i u s t i z i a d e t e r m i n a t e d a l l a c o n c e n t r a z i o n e 
d e l l a r i c c h ez z a n el l e m a n i d i p o c h i c ap i t a l i s t i . 

N ERO -  Nel l i n g u a g g i o f i n a n z i a r i o i t a l i an o i n d i c a i l sa l d o 
p o s i t i v o d i u n c o n t o ( r o sso è i l t e r m i n e c o n t r a r i o ) . Ch i u d er e 
u n b i l a n c i o i n n e r o s i g n i f i c a p er ci ò c o n c l u d er e l ' eser c i z i o c o n 
r i s u l t a t i p o s i t i v i , o ss i a c o n u n u t i l e n e t t o . Nel l a p r a t i c a co r -
r en t e d eg l i a f f a r i la l o c u z i o n ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA inzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA nero i n d i ca s o v en t e u n a 
t r a n s a z i o n e c o m p i u t a sen z a i l r i s p e t t o d el l e n o r m e f i sca l i e 
s e n z a u n a c o m p l e t a r e g i s t r a z i o n e n ei l i b r i c o n t a b i l i . 

O BBL I GA Z I O N E -  T i t o l o d i i m p o r t o i n c i f r a t o n d a em es -
so n e l q u a d r o d e l c o l l o c a m e n t o d i u n p r es t i t o . Le v ar i e o b b l i -
g a z i o n i d i u n o s t esso p r e s t i t o si e q u i v a l g o n o p er q u a n t o 
r i g u a r d a i l t asso d ' i n t e r esse , i l t a g l i o , la d a t a d i r i m b o r s o , i 
d o m i c i l i d i s o t t o s c r i z i o n e e d i p a g a m e n t o e le g a r a n z i e : q u e -
st e c o n d i z i o n i s o n o f i s s a t e , q u i n d i , i n m o d o u n i t a r i o . A n c h e 
se q u e s t a p r i m a d e f i n i z i o n e d a u n ' i d ea p r ec i sa su co sa s o n o 
le o b b l i g a z i o n i , a l m e n o q u e l l e q u o t a t e i n Bo r sa, l a l eg g e i t a -
l i an a è m o l t o p iù a r t i c o l a t a e p r eved e p e r s i n o l ' assem b l ea 
d e g l i o b b l i g a z i o n i s t i . Val e la p en a d i r i co r d ar e ch e le soci et à 
n o n p o s s o n o e m e t t e r e o b b l i g a z i o n i p er u n a s o m m a ecce-
d e n t e i l cap i t a l e so c i al e a m e n o d i n o n f o r n i r e g a r an z i e c o n 
i p o t e c h e o co n t i t o l i o c r e d i t i o s o v v e n z i o n i d e l l o St at o ch e 
v a n n o v i n c o l a t i ; ch e e s i s t o n o n o r m e in caso d i r i d u z i o n e d e l 
c ap i t a l e e, i n f i n e , ch e i l r i m b o r s o avv i en e s e c o n d o u n p i an o 
d i a m m o r t a m e n t o ch e sp esso p r eved e, a d a t e f i sse , i l so r -
t e g g i o d e l n u m e r o d i t i t o l i d a r i m b o r s a r e . 

OCSE -  O r g a n i z z a z i o n e p e r la Co o p e r a z i o n e e l o 
Sv i l u p p o Ec o n o m i c o . O r g a n i s m o i n t e r n az i o n a l e co n sed e a 
Par i g i , d e l q u al e f a n n o p ar t e i p r i n c i p a l i p aesi i n d u s t r i a l i z z a -
t i a e c o n o m i a d i m e r c a t o , ch e h a l o sco p o d i f av o r i r e l o s v i -
l u p p o e c o n o m i c o e i l c o m m e r c i o i n t e r n az i o n a l e f r a i p aesi 
m e m b r i . È i m p o r t a n t e l u o g o d ' i n c o n t r o , d i d i s c u s s i o n e e d i 
c o o r d i n a m e n t o d el l e p o l i t i c h e e c o n o m i c h e . 

O PA -  O f f e r t a Pu b b l i ca d i A c q u i s t o . M e t o d o a l t e r n a t i v o a 
q u e l l o d e l l a scal at a a z i o n a r i a c o n cu i u n a soci et à o u n g r u p -
p o f i n a n z i a r i o p uò t e n t a r e d i o t t en e r e i l c o n t r o l l o d i u n ' a l t r a 
so ci et à p er a z i o n i , p a r t i c o l a r m e n t e se q u o t a t a i n Bo r sa. 
Co n s i s t e i n u n a o f f e r t a g e n e r a l i z z a t a d i ac q u i s t a r e a z i o n i 
d e l l a soci et à d i cu i si v u o l e acq u i s i r e i l c o n t r o l l o a u n p r e z z o 
p r e f i s s a t o ( n o r m a l m e n t e s u p e r i o r e al l a q u o t a z i o n e d i Bo r sa), 
e n t r o u n a cer t a d a t a . L' o f f er t a è c o n d i z i o n a t a d al f a t t o ch e 
v e n g a acce t t a t a d a u n n u m e r o d i az i o n i s t i r a p p r e s e n t a n t i 
u n a p e r c en t u a l e p r e s t ab i l i t a d e l cap i t a l e so c i a l e . In caso c o n -
t r a r i o , essa d ecad e a u t o m a t i c a m e n t e . Rec en t em en t e u n a 
s i m i l e o p e r a z i o n e è s t a t a p o r t a t a a t e r m i n e d a l l a O l i v e t t i 
su l l a T e l eco m ed è a n d a t a a b u o n f i n e , r e a l i z z an d o u n g r u p -
p o u n i c o t u t t o i t a l i an o d i g r a n d e i m p o r t a n z a . 

O PERA Z I O N I BA N CA RI E -  So n o le o p e r a z i o n i p r ev i s t e 
d a l c o d i ce c i v i l e ag l i a r t t . 1 8 3 4 - 1 8 6 0 , s o t t o i l t i t o l o contrat-
ti bancari. D i ver se , a s ec o n d a d e l set t o r e d i s p e c i a l i z z az i o n e 
d i c i as c u n a az i e n d a e i s t i t u t o d i c r ed i t o , le o p e r a z i o n i b a n -
car i e p o s s o n o esser e s u d d i v i s e i n a t t i v e , p ass i ve e accesso -
r i e . Le p r i m e s o n o q u e l l e a t t r a v e r s o le q u a l i l a b an ca s t essa 
i n v es t e i l d en ar o r ac c o l t o , d i v e n t a n d o c r ed i t r i c e n ei c o n f r o n -
t i d e i p r o p r i c l i e n t i : esse s o n o l o s c o n t o , le a n t i c i p a z i o n i , l 'a-
p e r t u r a d i c r e d i t o , i l r i p o r t o , i p r es t i t i su i p o t ec a d ' i m m o b i l i 
e i l c o l l o c a m e n t o d ei t i t o l i p er c o n t o d i t e r z i . Le o p e r a z i o n i 
p ass i ve so n q u e l l e c o n cu i l a b an ca si p r o c u r a i l d en a r o 
n ecessar i o ai su o i i n v e s t i m e n t i , d i v e n t a n d o così d e b i t r i c e d e i 
p r o p r i c l i e n t i . C o m p r e n d o n o i l d e p o s i t o b an c a r i o , i l r i s c o n -
t r o , l ' em i ss i o n e d i b i g l i e t t i d i b an ca, d i o b b l i g a z i o n i e d i 
b u o n i f r u t t i f e r i , i r i p o r t i p ass i v i , le ap e r t u r e d i c r e d i t o p r esso 
a l t r e b an c h e e l a e m i s s i o n e d i asseg n i c i r c o l a r i . Qu e l l e acces-
s o r i e , i n f i n e , s o n o a l c u n i s e r v i z i a p a g a m e n t o p er i p r o p r i 
c l i e n t i , c o m e , p er e s e m p i o , le casset t e d i s i c u r ez z a , i d e p o -
s i t i a d o ss i er , i p a g a m e n t i e le r i sco ss i o n i d i v a r i o g en er e p er 
c o n t o d e l c l i en t e . 
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a c u r a d i F r a n c e s c o M a g i s t r i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

"Perché  io  credo  in  Colui  che 
ha fatto  il  mondo  -  tra  Fede e 
Scienza  - ",  di  Antonino  Zichichi, 
Ed. Il  Saggiatore,  Milano. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il n o m e d i A n t o n i n o Zi ch i ch i è 
u n i ver sa l m en t e f am o so . A u t o r e d i 
s t u d i e r i cer ch e su l l e s t r u t t u r e e 
su l l e f o r z e f o n d am en t a l i d e l l a n a t u -
r a, al cu n e d el l e q u al i h an n o ap er t o 
n u o ve st r ad e n el l a f i s i ca su b - n u cl ea-
re d el l e al t e en er g i e, ha, t r a l ' al t r o , al zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

\ i i f o n i n ò Z i c h i c h i 

Perch é 
M i o c r e d o 

1 * i n C o l u i 

ch e ha fatt o 
i l m o n d o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Tra t 'rt lt '  e Scienza * 

su o a t t i v o u n a g r an d e sco p er t a : 
q u e l l a d e l l ' a n t i m a t e r i a n u c l ear e . 
O r d i n a r i o d i Fi si ca Su p er i o r e 
nel l 'Un iversi t à d i Bo l o g n a, ha d a 
t e m p o f o n d a t o e d i r i g e i l Cen t r o d i 
Cu l t u r a sc i en t i f i ca "Et t o r e Mai o r an a" 
d i Er i ce, cen t r o d i d i b a t t i t i e d i co n -
f r o n t i al p iù al t o l i vel l o d el l e c o g n i -
z i o n i f i s i ch e, che o g n i an n o ved e a 
r acco l t a i m i g l i o r i ce r v e l l i d e l l a 
sc i en z a m o n d i a l e . 

Il l i b r o , che p r esen t i am o co n l 'u -
m i l t à d i ch i è t u t t ' a l t r o ch e u n o sp e-
c i a l i s t a d e l l a m e t e r i a , è l ' u l t i m a 
o p er a d el p r o f . Zi ch i ch i e, i n cer t o 
m o d o , p o t r eb b e co n s i d er ar s i un p o ' 
la " s u m m a " d el suo p en s i er o , m a 
an ch e l ' u l t er i o r e t es t i m o n i an z a d el l a 
sal d a f ed e i n D i o cr eat o r e, ch e g l i si 
m an i f e s t a co n sem p r e m a g g i o r e 
p r eg n an z a n el l o svo l g er s i d el l a sua 
s t u p ef acen t e at t i vi t à sc i en t i f i ca. Il 
v o l u m e ci co n d u ce a sco p r i r e o r i z -

z o n t i sco n f i n at i e sco n v o l g en t i d el l a 
Fisi ca, p ar t en d o d a q u e l g en i o che 
f u e r est a Gal i l eo Gal i l e i , p er i l q u al e 
l 'Au t o r e n o n n asco n d e la sua ven e-
r az i o n e. 

Si av v e r t e n e l l e o p er e d i 
A n t o n i n o Zi ch i ch i , ed i n q u est a i n 
p ar t i co l ar e, l 'ansia d i p ar t ec i p ar e a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
t ut t i le su p er i o r i co n q u i s t e sc i en t i f i -
ch e. La sc i en z a -  eg l i a f f e r m a -  ha 
f a t t o t an t i ss i m a s t r ad a, m a, p u r t r o p -
p o -  eg l i a f f e r m a -  ha sv i l u p p at o 
p o ca cu l t u r a ; t al ché " l ' u o m o d el l ' er a 
co s i d d e t t a m o d er n a ha u n a cu l t u r a 
ch e è q u asi p r ear i s t o t e l i ca" . E ne 
sp i eg a i l per ché: "Le t o r r i d ' avo r i o -
d i ce -  d ei n o s t r i l ab o r a t o r i sc i en t i f i -
ci so n o s t r ac o l m i d i a f f asc i n an t i 
o p er e: cap o l avo r i s t r ao r d i n ar i d i 
i n cr ed i b i l e p o t en z a i n t e l l e t t u a l e . Le 
co n q u i s t e d el l a sc i en z a, però, so n o 
r i m as t e , q u asi sem p r e , p r i v i l eg i o 
esc l u s i vo d i u n a cer ch i a r i s t r e t t i ss i -
m a d i sp ec i al i s t i " . A l t r i -  a f f e r m a co n 
am ar ez z a l 'Au t o r e -  h an n o p ar l at o e 
p ar l an o in su o n o m e co n i l r i su l t a t o 
che " l a c u l t u r a c o n t em p o r an ea dà 
p er sco n t at o ch e Sci enz a e Fede 
si an o in an t i t es i , ch e Sci enz a sia 
s i n o n i m o d i Tecn i ca e ch e i l p er i co l o 
d i o l o cau s t o am b i en t a l e sia co n se-
g u en z a i n e l u t t ab i l e d el p r o g r esso 
sc i en t i f i co . " No n è a f f a t t o così e 
l 'Au t o r e lo d i m o s t r a d a p ar su o e 
i n so r g e n o n so l o p er r i val u t ar e i l 
r u o l o e f f e t t i v o d el l a Sci en z a, m a 
perché le sue sco p er t e si an o f at t e 
co n o scer e d a sc i en z i a t i , n o n g ià d a 
i n t er p o s t e p er so n e, a l l ' u o m o m o d er -
n o . 

Cer t o , i l l i n g u a g g i o -  e n o n 
p o t r eb b e esser e a l t r i m e n t i -  d el 
l i b r o è sc i en t i f i co ; ep p u r e , l ' i l l u st r e 
A u t o r e ha la s t r ao r d i n ar i a capaci t à 
d i r en d er l o accessi b i l e: le sue d i m o -
s t r az i o n i , le sue esp o s i z i o n i , la p r o -
f ond i t à d el l e sue o sser vaz i o n i su l -
l ' i m m en so l i b r o d el l a n at u r a si svo l -
g o n o e sv i l u p p an o su l l a l i n ea d i un 
a f f asc i n an t e r o m a n z o e, p r o p r i o 
co m e u n r acco n t o d i eccez i o n al e 
p o t en z a evo cat i va, i l l i b r o s t i m o l a i l 
l e t t o r e. Il q u al e, a r r i v a t o a l l ' u l t i m a 
p ag i n a, si t r over à co n l ' i n t e l l e t t o e 
co n lo s p i r i t o m er av i g l i o sam en t e 
ar r i c ch i t i . E, ch i ssà, f o r se la vo ce 
au t o r evo l e d ' u n t al e sc i en z i at o q u al 
è A n t o n i n o Zi ch i ch i , se t o t a l m en t e 
asco l t at a, var r eb b e a f ar sì che t an t i 
scem p i p er p et r a t i a d an n o d i q u el l a 

sp l en d i d a n at u r a, en t r o la q u al e i l 
Cr eat o r e ci ha f a t t o l ' i n co m p ar ab i l e 
p r i v i l eg i o d i v i ver e, n o n si v er i f i ch e-
r eb b er o p iù . Co n i m m en s i b en ef i c i 
p er l 'um ani tà i n t er a. 

"Giovanna  d'Arco  -  la vergine 
guerriera  - ",  di  Franco  Cardini, 
Mondadori. 

No n è u n ' a g i o g r a f i a , né può 
esser l o d at a la s t a t u r a cu l t u r a l e 
d e l l ' A u t o r e , q u es t o l i b r o d i Fr anco 
Ca r d i n i , p r o f esso r e d i St o r i a 
Med i eval e al l 'Un iversi t à d i Fi r enz e e 
s t o r i co i l l u s t r e d i t an t i f a t t i e asp et t i 
d el n o s t r o Med i o evo . Eg l i , i n f a t t i , ha 
i n t eso i n q u ad r ar e -  e b i so g n a d i r e 
ch e v i è m ag i s t r a l m en t e r i u sc i t o -  i l 
caso d i Gi o van n a d 'Ar co , " l a p u l z e l l a 
d 'Or léans", nel v i vo d el co n t es t o 
s t o r i co (p r i m a m età d el XV Sec), nel 
q u al e el l a v i sse, operò e m or ì. 

Let t u r a d avver o avv i n cen t e q u e l -
la che i l l i b r o o f f r e : an ch e perché 
l 'Au t o r e si è avval so d i f o n t i r i g o r o -
se; d i p ar t i co l ar e r i l evan z a i d o cu -
m en t i u f f i c i a l i d el p o n d er o so p r o -
cesso i n q u i s i t o r i a l e i n t en t a t o co n t r o 
la p ast o r el l a d i Dom rém y. 

Che l ' i m p r esa d i l e i , f an c i u l l a 
i g n o r an t e , ab b i a d el p r o d i g i o s o n o n 
v'è d u b b i o . La sua v i t t o r i o s a c o n q u i -
st a d i Or l éans, co n t r o g l i ang lo - b o r -
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g o g n o n i , al l a g u i d a d i u n ' ar m at a 
af f i d at al e d al d e l f i n o Car l o , è i n d i -
scu t i b i l e m er i t o -  el l a d i ceva -  d i D i o 
e d ei su o i san t i , le cu i " v o c i " af f er -
m ava d i seg u i r e. "Il m i o g i u d i ce e 
s i g n o r e è Cr i s t o " , r i sp o n d ev a co n 
f e r m e z z a ai s ap i en t i p e r s o n ag g i 
d e l l ' I n q u i s i z i o n e ch e la i n t e r r o g ava-
no d o p o esser s t at a f a t t a p r i g i o n i e r a 
a Com p iègne e d ai Bo r g o g n o n i v en -
d u t a ag l i I n g l es i . I n c r ed i b i l e l a 
d u r ez z a d el l a su a p r i g i o n i a . In un 
p r o cesso che ha d e l l ' a l l u c i n an t e p er 
la sua d u r a t a , p er l 'enorm i t à d el l e 
accuse r i vo l t e al l a r ag az z a (d em o -
n i aca, s t r eg a, r i b el l e al l a Ch i esa, 
er et i ca), p er la s o t t i g l i ez z a d i i n f i n i t i 
q u es i t i t eo l o g i c i , cu i el l a cer cava d i 
t en er t est a co n d i sar m an t e sem p l i c i -
t à, eb b e m o d o d i m o s t r ar e la sua 
f i er ez z a d i i n v i at a d a Di o p er i l b en e 
d el l a Fr anci a e d el l a Ch i esa ca t t o l i -
ca. Eb b ene, i l Car d i n i ci p o r t a a v i ve-
re in p r i m a p er so n a i l t e r r i b i l e c l i m a 
d i ost i l i t à ch e carat t er i zzò t u t t o i l 
p r o ced i m en t o , f i n o al l a co n c l u s i o n e, 
ch e, è n o t o , f u la co n d an n a al r o g o , 
r i ser vat a ap p u n t o ag l i er e t i c i . 

Pur d al l ' asso l u t a ob iet t i vi t à d el l a 
n ar r az i o n e s t o r i ca, em er g e u n r i t r a t -
t o d i Gi o van n a p er cer t i ver s i p at e t i -
co epperò au r eo l at o d i i n f i n i t a s i m -
p at i a ed am m i r az i o n e . 

Né è i m p r esa m ar g i n a l e , q u el l a 
d i Fr an co Car d i n i , d i p r esen t ar e, 
nel l e sue m o l t ep l i c i s f accet t at u r e, i l 
m o t i v o d e l l ' " a p p r o p r i a z i o n e " d i 
Gi o v an n a d ' A r co q u a l e s i m b o l o 
n az i o n al e, d i cu i i Fr an cesi d i o g n i 
t en d en z a p o l i t i ca la h an n o f a t t a 
o g g e t t o . 

In t er essan t i , al t r esì, so n o i g i u d i -
z i , p u n t u a l m e n t e r i p o r t a t i 
d a l l ' Au t o r e , m o l t i e c o n t r a d d i t o r i , ai 
q u al i s c r i t t o r i , s t o r i c i e sc i en z i at i 
so n o p er v en u t i s t u d i an d o i l p er so -
n ag g i o . 

Il l i b r o , che ci acco m p ag n a n el -
l ' i n t r i co d el l e co n t ese p o l i t i ch e , r e l i -
g i o se e m i l i t a r i d el t e m p o sen z a m ai 
f ar ci p er d er e nel l ab i r i n t o , si d i s t i n -
g u e p er la p ropr iet à d el l a l i n g u a e 
p er la sco r r evo l ez z a d el l a p r o sa, ch e 
r i vel an o n el l ' Au t o r e, o l t r e ch e lo s t o -
r i co i n s i g n e, u n o sc r i t t o r e d i r az z a. 

Un so l o t i m i d o a p p u n t o ci co n -
sen t a i l p r o f . Car d i n i . Eg l i n o n en t r a 
nel " m e r i t o " d el l a san t i t à, i n sen so 
can o n i co , d i Gi o van n a d 'Ar co : p r o -
b ab i l m en t e , an z i ce r t am en t e , n o n 

er a q u es t o i l su o i n t en t o p r i n c i p al e . 
Or b en e, i l l e t t o r e ch e si t r o vasse al 
p r i m o ap p r o cc i o co n la "Pu l z el l a 
d 'Or l éan s" p er m e z z o d i q u es t o 
l i b r o , f a t a l m en t e v e r r eb b e a p o r s i 
d eg l i i n t e r r o g a t i v i su l l a " o r t o d o ss i a" 
d el l e sue vi r t ù . Pr i m a er et i ca e b r u -
ci at a v i va , p o i , d o p o seco l i , san t a: 
"Johanna, sp o n sa Ch r i s t i " (Gi o van n a, 
sp o sa d i Cr i s t o ), v i en e i n vo cat a in 
u n a p r eg h i er a. No i , m o l t o m o d es t a-
m en t e, s i am o d el p ar er e che q u a l -
ch e c ap i t o l o d i a p p r o f o n d i m e n t o 
su l l e m o t i v az i o n i d o c u m e n t a t e ch e, 
nel 1 4 5 6 i n d u sser o i l p ap a Cal l i s t o 
III a r i ab i l i t ar n e la m e m o r i a e, nel 
1 9 0 2 e n el 1 9 2 0 , p o r t a r o n o la 
Ch iesa a i n n al z ar e Gi o van n a d 'Ar co 
al l a g l o r i a d eg l i a l t a r i , sar eb b e t o r -
n at o assai o p p o r t u n o ed u t i l e al l a 
c o m p i u t ez z a d e l l ' o p er a. 

"DIMENTICARE DARWIN -
Ombre  sull'evoluzione  - ",  di 
Giuseppe  Sermonti,  Rusconi. 

Qu al cu n o ha d e f i n i t o u n a p r o v o -
caz i o n e q u es t o l i b r o d i Ser m o n t i , 
g iacché eg l i v i co n t es t a ap er t am en -
t e i l d a r w i n i s m o , val e a d i r e la t eo r i a 
d el l a ev o l u z i o n e u m an a . Qu est a, 
i n f a t t i , h a t a l m e n t e p r eso p i ed e 
n el l a cu l t u r a c o m u n e ch e q u asi più 
n essu n o la r eca i n d u b b i o . La 
Scuo la, p u r t r o p p o , h a le sue co l p e, 
m a n o n d i m en o g r av i ne h an n o 
co s i d d et t i d i v u l g a t o r i d e l l a sci en z a, 
i q u a l i ne p ar l an o d i f f u s a m e n t e 
at t r aver so la s t am p a e, s o p r a t t u t t o , 
la t e l ev i s i o n e co n u n a s i cu m er a d at a 
p er sco n t at a, m a p er n i en t e c o n d i v i -
sa d a m o l t i sc i en z i at i au t en t i c i . Tra 
q u est i è, ap p u n t o , l 'Au t o r e d el v o l u -
m e che p r es en t i am o , b i o l o g o d i 
f am a m o n d i a l e , t i t o l a r e d el l a cat t e-
d r a d i Gen et i ca nel l 'Un iversi t à d i 
Pisa, d o p o esser l o s t at o d i q u el l a d i 
Pal er m o , d i r e t t o r e d e l l ' au t o r ev o l e 
Ri vi st a d i Bi o l o g i a. La su a è u n a co n -
t es t az i o n e ser r at a, i n ca l z an t e , n o n 
già a ch i acch i er e, bensì su l l a base d i 
o sser vaz i o n i , s t u d i e d at i sc i en t i f i c i 
i n o p p u g n ab i l i . 

An ch e in q u es t o l i b r o , i l l i n g u ag -
g i o è c o n seg u en t em en t e sc i en t i f i co , 
sicché l 'accesso al v o l u m e p o t r eb b e 
sp aven t ar e ch i si r i t en esse p r i v o 
d eg l i s t r u m en t i c u l t u r a l i p er af f r o n -

DIMENTICARE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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t a r l o . In o g n i caso, n o i d i c i am o ch e 
b i so g n a aver co r ag g i o , n o n ar r est ar -
si d avan t i a un o s t aco l o . Del r est o , 
la p r o sa che o r n a, s f u m an d o so ven -
t e i n al t ez z e ver t i g i n o se, le o sser va-
z i o n i d e l l ' Au t o r e, o f f r e u n au s i l i o s t i -
m o l an t e al l ' az i o n e. La r i n u n c i a a u n a 
r i cer ca, a u n a ser i a, p r o f o n d a r i f l es-
si o n e su sé st essi eq u i val e a u n a 
f o r m a d i v i g l i acch er i a i n t e l l e t t u al e 
ch e co n t r ad d i ce l 'Uo m o . "Il q u al e -
scr i ve i l Ser m o n t i -  si d i s t i n g u e 
d ag l i s c i m m i o n i e, p l au s i b i l m en t e , 
d a t u t t i i m am m i f e r i " . "Il p en si er o 
ch e i l l u m i n a la m en t e u m an a -  eg l i 
p u n t u a l i z z a -  è l 'esi t o d el l a f at i ca 
cen t i - m i l l en ar i a che l ' u o m o ha c o m -
p i u t o p er m an t en er s i f ed el e al l a sua 
scel t a d i i n d i p en d en z a, al su o r i f i u t o 
d i sp ec i al i z z ar s i e d i i m p r i g i o n a r s i . 
Esso è r i b el l i o n e al l a s t o r i a, è sp e-
r an z a d i r esu r r ez i o n e e p al i n g en es i " . 

R I CO N O S CI M E N TO 

L'articolo sulla sede della Corte dei 
Conti, pubblicato nel n. 5/6 -1999 
di "Fiamme d'Oro", è stato riprodot-
to integralmente nella "Rassegna 
della Stampa e degli Atti parlamen-
tar i" della Corte - Ufficio della 
Presidenza - n. 134 del 16-6-1999. 
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i n M A R G I N E A D U N C O N V E G N O D I G R A N D E R I S O N A N Z A N A Z I O N A L E 

F I K A M D E L L O 

E I SUOI PERSONAGGI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Dal 18 al  22 Maggio l'Itali a ha ce lebrato i l  "secolo di  Pirandello" 
al  teatro "Argentina " di  Roma, con l'intervent o di  circa trecento personalità 

de lla critic a s torica, de lla cultura , del  teatro e del cinema e con original i 
e inte ressanti  mostre fotografiche. Anche "Fiamm e d'Oro " vuol ricordare 

i l  grande "Nobel" che, con la sua opera, ha onorato l'Italia . 

d i L a d i s l ao S p i n e t ti zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

T
aluno a ffer ma, is t ituendo un paralle lo non esclude che egli volga lo sguardo anche alle 
t r a Pirandello e D'Annunzio, che, men t re man ifestazioni in te r iori per poter le r itrarre. Il gesto 
i l p r imo si aggira a suo agio nei s inuosi di un personaggio dannunziano ind ica in fa t ti l ' u lt i -
meandri de ll' an ima dei suoi personaggi, ma manifestazione di un processo in te r ior e. E se i l 
i l secondo, al con t r a r io, non si dà nep- Poeta fa compiere un deter m inato gesto al perso-

purè la pena di en t r a r vi, occupato come è nel r ile- naggio, ciò avviene per ché ne ha stud ia to p r ofon-
vare i car at teri estet ici de lle sue creature. damente gli in t im i m ot ivi da cui è p r od ot t o. 

I l fa t to che l'autore de lle Laudi è in teso a dare E per ò, ment re in D'Annunzio i m ot ivi in ter ni 
r isalto alle impr on te ester iori dei suoi personaggi, dell'azione sono da questa pr esupposti e vengono zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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ad essere di conseguenza accessor i, d iciamo pure 
re lat ivamente a ll'ar te sua, in Pirandello invece i 
m o t ivi in t e r ni d e ll ' azione cos t it u iscono cosa 
essenziale. 

Pirandello fu sempre in ten to a r isolvere i l p ro-
b lema ar duo e d iba t t u to della personalità umana. 
Problema for m idab ile se si pensa che la persona-
lit à umana non è un ica per Pirandello, ma m u lt i-
p la, con fusa, con t r add it t or ia. Il nost ro "io " non è 
mai eguale a sé stesso di fr on te a sé stesso e tan to 
meno di fr on te agli a lt r i. Vi è in noi un "ego" e vi 
sono più "alter ego" che si u r tano, si incalzano a 
vicenda e si con t r add icono a tal pun to da farci 
considerare, in ta lune occasion i, quasi estranei a 
noi stessi. L'uomo p ir andelliano crede di essere 
cos ì, fat to cos ì, soltan to così e non pensa che agli 
a lt r i p uò appar ire d iver so. E quando per caso si 
avvede di questa realtà, furoreggia. 

I l personaggio p ir andelliano è, p r ima di essere 
in lot ta con gli a lt r i, in con flit to con sé stesso. Che, 
anzi, per d ir la con i l Borgese, la lot ta avviene t ra 
due funzioni e due aspet ti de llo stesso essere. Lo 
stesso Pirandello ebbe a scr ivere: "Io vedo come 
un lab ir in to, dove per tan te vie d iverse, opposte, 
in t r icate, l'an ima nost ra si aggira, senza più t r ovar 
m odo di uscir ne. E vedo in questo lab ir in to un'er-
ma che da una faccia r ide, e piange da ll'a lt r a, anzi 
r ide da una faccia del p ian to delle faccia opposta". 
Me consegue que ll' um or ismo atroce da cui è 
carat ter izzata tu t ta l'opera di Pirandello e penetra 
violen ta nelle an im e. 

L'uomo nei d r am mi p ir andelliani ha, t ra l' a lt r o, 
la tendenza connatur a le in lu i ad assumere un 
aspet to non con for me alla sua in t ima natura. Il p iù 
delle volte è l'ambien te stesso in cui l' uomo vive i 
suoi gior ni a cost r inger lo a por re sul viso una 
maschera. Ma questa, a volte mal messa, gli cade 
ed egli r imane perp lesso d innanzi ai suoi s im il i , 
col suo vero t r is te vo lt o. E c'è ch i, cadutagli la 
maschera, la r ip r ende con d is involtu ra e la r imet-
te senz'alt ro sul viso. Dal con t r asto t ra la masche-
ra e i l vo lto si genera il gr ot tesco. 

La vita, così come Pirandello la concep isce, è 
una forza t um u lt uosa, caot ica, t r avolgente. E l'uo-
m o, quasi che non lo sapp ia, si affat ica a cost r in-
gere la vit a in de te r m in a ti l im it i . Pia la vita, nel suo 
d inam ism o, la fo r m a, nella sua stat icità, sono t ra 
lor o assolu tamente in con ciliab ili. 

Con flit to inevitab ile, questo, t ra "la vit a che di 
con t inuo si muove e cambia e la for ma che è fissa, 
im m utab ile ". Eppure l' uomo cerca di adagiarsi in 
una for ma sapendo che non potrà mantener visi a 
lungo. E la vita, se da un lato r ifugge, da ll'a lt ro la 
im pon e. Che, anzi, a d ire dello stesso Pirandello: 
"ne ll' or d ine sp ir itua le come in quello natur a le, 
t u t to ciò che vive per i l fa t to che vive ha fo r m a". 
Ma la vit a t ravolge ta lvolta i l im it i che l'uomo le ha 
im p osto. Qu indi è saggio colui che non si ch iuda 
er met icamente in una for ma sola di vita, ma passi 

di fo r ma in for m a, un ifor mandosi in ta le man iera 
al d iven ire incessante della vita. 

La p iù dolorosa delle t ragedie, cer to, questa 
d e ll' in d ivid u o, cost r et to t u t ti i giorni a por re argini 
al d ilagare dell'esistenza tumu ltuosa. La vit a t r a-
volge degli argini e pur l' uomo li alza in fa t icab il-
m en te finché non r imane t r avolto con essi. 

È questo uno dei car at teri d iffe r enzia li di 
som ma impor tanza t ra la concezione dannunziana 
de lla vit a e degli u om ini e quella di Pirandello. 

Mella t ragedia dannunziana l'uomo vive t um u l-
tuosamen te senza scalmanarsi a cercare r icoveri 
ove adagiarsi; nel d r am ma p ir andelliano l' uom o, 
al con t r a r io, si affanna a cercare dei p iccoli mezzi 
per resistere a que llo sfrenarsi impetuoso che è 
p r op r io della vita, ne lla concezione del Poeta delle zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Laudi l' uomo è a t t ivo, e, a costo della vit a stessa, 
cerca e supera quegli stessi ostacoli che i l passivo 
personaggio p ir andelliano sfugge. Questi si asser-
ve alla vita, quegli assenze la vit a a sé stesso, ne lla 
concezione dannunziana l'uomo non ha requie 
p e r ché non fa che cercare ostacoli da superare per 
sen t ir si vivere in tensamente. "Qual gioia t i parve 
p iù fier a" - è det to nelle L a u d i - "La gioia di abbat-
tere i l lim it e a lzato"; nel d r amma p ir andelliano 
l' uomo non ha pace per ché preoccupato di evita-
re quegli stessi ostacoli che non dep r im ono ma 
esaltano l'eroe dannunziano. Questi è i l signore 
del m on d o, quello ne è la vit t im a. "O m on d o, sei 
m io !" - esclama l'eroe - "Ti coglierò come un 
p om o, - t i sp r em erò alla m ia sete - alla m ia sete 
per enne". 

Queste parole sar ebbero una evidente stonatu-
ra su lle labbra di un personaggio p ir andelliano. 
Questi se mai d ir ebbe con un tono d iver so: "O 
m on d o, sono in balia dei t u oi flussi ins id ios i, fai di 
me quel che tu vu o i". Per i l p r imo "sol nella lot ta 
è la gio ia"; per l'a lt ro nella lot ta non p uò esserci 
che sofferenza. L'uno non domanda che la pace e 
un can tuccio nel m on d o. L'alt r o, p r on to ad arma-
re ed a salpare verso i l m on d o, invoca i l favore 
della vergine n ike: " Sol una è la palma ch ' io 
voglio - da te, o vergine n ike: - l'Un iverso, n on 
a lt r a". 

I l cuore è de ll'e r oe, i l compagno più for te, del-
l' ind ividuo p ir andelliano è il compagno più debole. 

In ver ità Pirandello ha una sensibilità un ica che 
gli consente di sent ire in t imamente i casi più o 
m eno st rani dei suoi personaggi. È una sensib ilità 
t or m en tosa quella che p r oduce le creature del suo 
d r am m a, creature sempre in lot ta con la vit a ir t a di 
sp ine. Egli nei suoi d r am mi non fa che reclutare gli 
esseri p iù bersagliati de lla vit a tumu ltuosa ed in t r i -
cata o, come egli d ice: "u om in i, donne ragazzi 
avvolti in casi st r ani e com p lica t i, da cui non t r o-
vano p iù m odo a uscire: con t rar iati nei loro dise-
gn i; fr odati nelle loro speranze; e coi qua li insom-
ma è veramente una grande pena t r a t tar e". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• 
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L A V I O L E N T A N A T U R AzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA DELL'UOMO I N OGNI TEMPO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I L V A J L 

DI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

AzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA seguito di un lacunoso processo, 
quattrocento annizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA f a , 
l a nobile ragazza romana 
venne condannata a morte 
con Vaccusa di parricidio. 
Aveva subito prolungate angherie 
da un padre perverso. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

d i F r a n c e s c o M a g i s t r i 

uel la at t u al e -  si d i ce non da o g g i -
è una società v i o l en t a. Le cause, 
che spesso si co n f o n d o n o con g l i 
ef f et t i , ne so n o un t al g r o v i g l i o che 
ci sem b r a su p er f l u o t en t ar e q u i d i 

d i s t r i c a f ^ f a n t o più che n o n d i r ado q u est a 
r i v i t s t a si è i n t r at t en u t a su l l ' ar g o m en t o . 

"Ai m i ei t em p i -  soven t e si sen t e esclam are 
d ag l i an z i an i -  i l m o n d o era b en d i ver so " . "Ai 
m i ei t em p i " : q u an t e vo l t e è r i su o n at o q u est o 
n o st al g i co r i ch i am o nel co r so del l e g en er az i o -
n i ! Per i vecch i t u t t o era m i g l i o r e d u r an t e la 
l o r o g i o v i n ez z a: p r o b ab i l m en t e, i l "m i g l i o r e" 
st ava nel f at t o che er an g i o van i . Pu r t r o p p o , in 
o g n i ep oca, t an t i m i s f at t i si son o co n su m at i al 
ch i u so , al b u i o d i om er tà o d i o se e nel t er r o r e 
d el l a m i n acci a m o r t al e, m ai f o r m u l at a i n van o . 
Non esi st evan o i g i o r n al i e le t el ev i s i o n i che l i 
s t r ap p asser o a l l ' i n v o l u c r o d el l a t en eb r a. 

Eppure, i l m ale avven i va in una società, al m e-
no f o r m al m en t e, t u t t ' a l t r o che seco l ar i z z at a 
co m e q u el l a occi d en t al e o d i er n a. 

Quest e ed al t r e co n si d er az i o n i , susci t at e in 
no i da f at t i r accap r i cci an t i che la cr onaca r i f er i -
sce si può d i r e t u t t i i g i o r n i in p ar t i co l ar i f i n 
t r o p p o m o r b o si , ci hanno su g g er i t o d i r i evo -
carne u n o , del par i esecr ando, accad u t o sul 
f i n i r e del Sec. XVI, in cer t o m o d o em b l em at i co 
d i v i o l en z e e d i t u r p i t u d i n i non i n f er i o r i a q u el -
le che accad ono at t u al m en t e; è la st o r i a d i 
Beat r ice Cenci , una sp l en d i d a r agaz z a m essa a 
m o r t e d i f r o n t e a Cast el San t 'Angelo , in Rom a, 
con l 'accusa d i aver assassinat o suo p ad r e. 

Era, co st u i , Francesco Cenci , un n o b i l e 
r o m an o d i an t i co l i g n ag g i o (un bel p al az z o 
i n t i t o l at o al n om e dei Cenci esist e t u t t o r a nel 
cuor e d i Rom a), che r i co p r i va la p r est i g i o sa 
car i ca d i Tesor iere d el l ' Am m i n i s t r az i o n e p on t i -
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f i c i a: un p er so n ag g i o , si 
d i r eb b e o g g i , "su p er i o -
re a o g n i so sp et t o " . A 
ciò si ag g i u n g a che era 
un g r an b e l l ' u o m o , 
co l t o , d i m o d i co r t es i , 
accat t i van t i e, so p r at -
t u t t o , l i g i o ai d o ver i d i 
b u o n cr i s t i an o : Messa 
t u t t i i g i o r n i e, p ar e, 
assi d u a f r eq u en z a ai 
Sacra m en t i . Un ab i t o 
i r r ep r en si b i l e, d u n q u e, 
epperò t essu t o d el l a 
più ab i et t a f i n z i o n e. Si 
t r at t ava d i i n d i v i d u o -
scr i ve d i l u i Co r r ad o 
Rossi , " i l più b en evo l o 
t r a i su o i b i o g r a f i " 
second o q u an t o r i p o r t a 
V i t t o r i o Gi g l i o i n u n 
l i b r o d i m ez z o seco lo 
f a, 'Do n n e ce l eb r i ' , 

Società ed i t r i ce l i b r ar i a Mi l an o -  "v i o l en t o 
al l 'eccesso, au t o r i t ar i o e b r u t al e, sch iavo d i 
o r r en d e p assi o n i , un vaso co l m o d i t u t t i i v i z i " . 
Perché nel la v i t a p r i vat a, la sua seconda v i t a, i l 
Cenci era p eg g i o r e d i co m e i l Rossi lo d escr i -
ve: f aci l e al l ' i r a più i m p et u o sa, t u m u l t u o sa-
m en t e m an esco , era i l t er r o r e d el l a casa; per d i 
p iù, p er f i n o f r a le m u r a d o m est i ch e, dava l i b e-
ro sf o g o a n ef an d ez z e d 'og n i gener e. 

V'è d a d i r e che d i q u est a sua pessim a i n d o -
le, che già lo seg nava d a r ag az z o , s'era accor -
t o un suo t u t o r e , un o n est o p r el at o , i l quale -
nel t en t at i vo , r i vel at o si ahimé van o , d i i n f r en a-
re i suo i i s t i n t i m al san i -  lo aveva co n v i n t o a 
p r en d er m o g l i e al più p r est o . 

Dal la d o n n a che eb b e la sven t u r a d i sposr-
l o , Francesco eb b e d o d i c i f i g l i , d i cu i sei m o r i -
r o n o p r em at u r am en t e , seg u i t i n o n m o l t o 
t em p o d o p o d al l a m ad r e. Dei sei r i m ast i , d u e, 
f em m i n e, per l o r o f o r t u n a si m ar i t ar o n o al l o n -
t an an d o s i così d e f i n i t i v am en t e d al l a casa 
p at er na. Beat r ice era la più p i cco l a, f r a t r e 
m asch i , d el l ' i n f el i ce f am i g l i a. 

Al f i n e d i t aci t ar e vo ci e p er sone r i g u ar d o a 
cer t e sue d ep r avaz i o n i sf ociat e anche in ef f e-
rat i d e l i t t i , Francesco Cenci si d i ede a sp en d e-
re i n g en t i so m m e, i n t accan d o n o t evo l m en t e i l 
co sp i cu o p at r i m o n i o . Ne f ecer o le spese i f i g l i , 
che l 'u om o co st r i n se al le p r i vaz i o n i più d u r e. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Petrell a Salto , con la famigerat a rocc a in cim a allo scoglio . 
Nella pagin a accanto : probabilment e una Sibilla , oper a di Guid o Reni, 

nell a quale , però , il popol o ha sempr e ritenut o di identificar e 
il bellissim o volt o dell'infelic e Beatric e Cenci . 

Ma i v i z i non p ag an o . Sicché era f at al e che 
an ch e l u i i n cap p asse nel l a m ag l i e d el l a 
Gi u st i z i a, dal le q u al i p er al t r o uscì d o p o un non 
l u n g o so g g i o r n o in carcere. 

Men t r e eg l i era in cep p i , un em i n en t e p r ela-
t o p rese a cuor e l ' i n sost en i b i l e si t u az i o n e dei 
f i g l i d el Cenci e la segnalò al papa Cl em en t e 
Vi l i p r eg an d o l o d i i n d u r r e i l ci n i co pad re a 
p r o vved er l i per l 'avven i re del necessar io n o n -
ché d el l a d o t e sp et t an t e al la f i g l i a. Il papa d eci -
se in l o r o f avo r e senza ap p el l o . Con g r an d i ss i -
m o sco r n o d i Francesco. Il quale, scon t at a la 
p en a, molt ip l icò le vessaz i on i sui f i g l i o l i , q u i n -
d i -  al l o n t an at i s i d est r am en t e da lu i i m asch i -
so p r at t u t t o su l le un i che d on n e r i m ast eg l i : la 
seco n d a m o g l i e , Lu cr ez i a Pet r o n i , t i m i d a , 
r em i ssi va al l 'eccesso, incapace d el l a benché 
m i n i m i a r eaz ione al le ang her i e, e la f i g l i a 
m i n o r e, ap p u n t o Beat r i ce, che, ad o n t a del l e 
crudel t à p at er n e, cr esceva sp l en d i d am en t e 
b el l a e con un f o r t e car at t er e. 

Ebbene, sem p r e più d i vo r at o dal l i vo r e co n -
t r o d i esse, l 'u om o conf inò le p o ver i n e in una 
l an d a al l o r a d eser t a del Reat ino, Pet rel la Sal t o, 
e le r i n ch i u se n el l ' an g o l o d i un cast el l acelo d i 
propr ietà dei p r i n c i p i Co l on n a, da co st o r o 
ced u t o al Cenci , ch i am at o "La Pet rel la". 

Nel la rocca vi vevan o al t r e persone: un t ale 
Ol i m p i o Cal vet t i , f at t o r e d eg l i st essi p r i n c i p i , 
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con la m o g l i e, Plau t i l l a, 
e due f i g l i o l e t t i ; un cer t o 
Mar z io Cat alano, g i o va-
ne f ac- t o t u m , co n 
m og l i e e f i g l i anche l u i , 
al ser vi z i o del Cenci , e 
un vecch i o , d i n o m e 
Sant i d i Pom pa, cu i 
Francesco af f idò, in sua 
assenza, le sin ist re m an -
sion i d i carcer iere del le 
d u e d o n n e. E b i so g n a 
d i r e che co st u i , t er r o r i z -
z at o dal p ad r one, ese-
g u i va l ' i ng r at o co m p i t o 
con m o l t a d i l i g en z a. 

Duran t e le sue sal t ua-
r ie p resenze al la Pet rel la, 
Francesco Cenci si scate-
nava in m o d o i n u m an o 
sul le i n f el i c i , so p r at t u t t o 
su Beat r ice, co lpevo le d 'esser bel la -  per lo sna-
t u r at o padre cosa ecci t an t e - , m a anche -  incre-
scioso rovescio del la m ed ag l i a -  po t enz iale cre-
d i t r i ce, in vir tù del le d i sp o si z i o n i del papa, d i 
o l t r e 2 0 m i l a scud i d i d o t e. 

Ab b i am o accennat o al car at t er e f o r t e d el l a 
r ag az z a. In ef f et t i , più vo l t e cost ei si r ibellò 
al le i nsane passion i d i suo p ad r e. Il quale r i p a-
g ava le r i p u l se d i lei con scar i che d i p u g n i e 
con al t r e t o r b i d e em piet à: t r a l 'al t r o , co st r i n -
g en d o l a a r ef r i g er ar g l i con un p an n o b ag n at o 
i l n u d o co r p o roso d al l a scab b ia o o b b l i g an d o -
la ad essere sp et t at r i ce d i nef and e d i sso l u t ez -
ze su l l a t r em eb o n d a m o g l i e. Cresceva, n at u -
r al m en t e, in Beat r ice o g n i g i o r n o d i più l 'od io 
per q u el pad re e, con esso, i l d esi d er i o d i f u g -
g i r sene l o n t an o i l più p o ssi b i l e da l u i . 

Com e s'è v i s t o , i n vacan z a d i Francesco, 
su b en t r ava, i n eso r ab i l e, i l vecch i o carcer iere 
del l e d o n n e. Eppure, la b el l a Beat r ice dovè f ar 
co l p o su d i l u i : le i m p l o r az i o n i d el l a r ag az z a, 
m a, cer t am en t e, anche le sue m an ier e f o r t i , 
f i n i r o n o per co n v i n cer l o . Egli consent ì f i n al -
m en t e a f i g l i a e m at r i g n a, d u r an t e le assenze 
del p ad r o n e, d i usci r d i g i o r n o al l 'ar i a ap er t a. 

Esse t r asco r r evan o le o r e d i l ibertà con l 'u -
n ica co m p ag n i a che la sel vag g i a so l i t u d i n e dei 
l u o g h i po t esse o f f r i r e : q u el l a dei Cal vet t i , n o n 
so l o , m a p u r e, t a l vo l t a, del g i ovan e Mar z i o 
Cat al ano , con probabi l i tà i n vag h i t o d i Beat r ice 
ep p u r e incapace d i p o r t ar l e un ai u t o co n cr et o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Roma , Palazzo Cenci . La via su cu i esso sorg e è intitolat a a Beatrice . 

q u an d 'el l a lo p r eg ava d i p r est ar si a f u g g i r e con 
l ei . 

Ch i , i nvece, non esitò a co r t eg g i ar e la bel la 
r ag az z a f u Ol i m p i o Cal vet t i . Era, q u est i , un 
m ez z o avan z o d i galer a, aveva p assat o i q u a-
r an t an n i m a ne d i m o st r ava d i m en o ed era d i 
g r ad evo l e asp et t o e d i g en t i l i m an i er e. 
Beat r ice ne f u co n q u i st at a: i d ue d i ven n er o 
am an t i e p r est o la r agaz z a s'accorse d 'essere 
i n ci n t a d i l u i (non sap p i am o che f i n e f acesse la 
l o r o cr eat u r a). Fu q uasi si cu r am en t e q u est a 
si t u az i o n e a f ar l e accarezzare i l d i seg n o d i 
so p p r i m er e il pad re s t r u m en t al i z z an d o sia l'a-
m an t e sia i l Cat alano . In o g n i caso, p r eval en t e 
an co r a in lei la volontà d el l a f u g a, el la scr isse 
del l e l et t er e ai f r at el l i a Rom a per i n vocar n e 
l ' i n t er ven t o l i b er at o r e. L'incar ico d i r ecap i t ar l e 
f u af f i d at o a Mar z i o , che accet t ò. 

Pu r t r op p o , u n o d i q uest i f r at el l i , Giacom o, 
most rò la l et t er a ad uno z i o . Il q ual e, nel l a spe-
r anza d i i m p i et o si r l o , la most rò a sua vo l t a al 
t er r i b i l e Francesco. A l t r o che pietà! Cost u i 
p iombò al la Pretel la e t ramort ì d i b o t t e la p ove-
ra Beat r ice. Nel la cu i m en t e si i m p o se q uest a 
vo l t a con d eci si one i l p r o p o si t o , un g i o r n o 
ap p en a b alenat o , d i f ar l a f i n i t a con un padre 
del genere. Il Cal vet t i e i l Cat alano si sarebbero 
senza d u b b i o p r est at i . In b reve, la m o g l i e dei 
Cenci , g l i i n q u i l i n i d el l a Pet rel la e i f r at el l i d i 
Rom a si co m p i acq u er o , t acen d o , d i ciò che si 
p r ep ar ava co n t r o l 'od i at i ssi m o i n d i v i d u o . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Il d e l i t t o f u co n su m a-
t o i l 6 Set t em b r e d el 
1 5 9 8 . Francesco era d a 
poco t o r n at o d a Rom a. 
Beat r ice, co m e d 'accor -
d o con l 'am an t e, d i ed e 
da bere al p ad r e una 
cop p a d i v i n o , in cu i 
aveva ver sat o u n a 
cosp i cu a dose d i so n n i -
f er o , o p p i o sem b r a. La 
b evan d a stordì l ' u o m o . 
A un cen n o d el l a r ag az -
za, Ol i m p i o , seg u i t o d a 
Mar z i o , en t rò n el l a 
st an z a ar m at o d 'u n 
g r osso m ar t el l o e, n o n 
senza esi t az i o n e p er al -
t r o su b i t o su p er at a per 
l ' i m p er i o so i n t e r v en t o 
d i Beat r i ce, aggred ì 
Francesco che, m en t r e 

Mar z i o s'accingeva a st r i n g er n e le g am b e, già 
st ava r i sveg l i an d o si dal t o r p o r e. I co l p i avr eb -
bero d o vu t o essere v i b r at i d i p i at t o per n o n 
causare f er i t e i n c o n f o n d i b i l i e p o t er così 
m ascherare l ' o m i ci d i o con una d i sg r az i a; m a i l 
Cal vet t i , nel l a co n ci t az i o n e del m o m en t o , usò 
i l m ar t el l o d i p u n t a con i n u si t at a v i o l en z a, sic-
ché d a una p r o f o n d a f er i t a al la f r o n t e i l sangue 
sgorgò a f o n t an el l a, inzuppò i l co r p o del Cenci 
o r m ai m o r t o , si sp ar se su l p av i m en t o . 
"Gi u st i z i a è f at t a" , d i sser o i d ue a Beat r ice, che, 
nel f r a t t em p o , s'era r i t i r at a in u n 'al t r a st an z a. 
Invano i l cadavere f u g et t at o da Ol i m p i o e d a 
Mar z i o in una co n ci m ai a. La Gi u st i z i a, che 
f o r se sp iava già d a Rom a, i n t er ven n e. La f er i t a 
al l a f r o n t e d i Fr ancesco d i ven n e la p r o va 
so vr an a d el d e l i t t o . Tu t t i g l i o sp i t i d el l a 
Pet rel la f u r o n o ar r est at i i nsi em e con i f r at el l i 
Cenci a Rom a e co n d an n at i ch i a m o r t e ch i a 
v i t a. Si salvò con la f u g a i l so lo Cal vet t i , che 
però ven n e ucci so in u n ' i m b o scat a. 

L'accusa d i p ar r i c i d i o m ossa a Beat r ice era 
g r av i ssi m a. E, t u t t av i a, el la la sost enne co n 
d eci si on e nel co r so d i un p r ocesso che non f u 
cer t o un m o d el l o d i sag g ez z a e d i ob iet t ivi t à: 
non f u r o n o r i cer cat i al t r i el em en t i o p r ove che 
p o t esser o in q u al ch e m o d o g i u st i f i car l a o, 
q u an t o m en o , p r eci sar n e le responsabi l i t à 
ef f et t i ve; non si t en n e in nessun co n t o i l lace-
ran t e co r so d el l e sop er ch i er i e da lei su b i t e dal 

Roma , la piazz a antistant e al Ponte di Caste l Sant'Angelo , 
ove Beatric e Cenci venn e decapitata . 

g en i t o r e; non le f u r o n o concesse at t en u an t i d i 
so r t a n o n o st an t e i l suo g r ad o d i n o b i l e. In un 
est r em o t en t at i vo d i sal var l a, i l d i f en so r e p r o -
clam ò l 'at t o d i Beat r ice com e r eaz ione al l ai d o 
t en t at i vo p at er n o d i at t en t ar e al la sua i l l i b a-
t ez z a. L'ar r inga colpì i l p o p o l o , che considerò 
in un b aleno la r ag az z a m ar t i r e d el l a p u r ez z a, 
una san t a. Nu l l a da f ar e: la f an ci u l l a ven n e 
co n d an n at a a m o r t e m ed i an t e d ecap i t az i o n e. 
Una g r an d e f o l l a assistè al l 'esecuz ione nel l a 
p i az z a o l t r e il p o n t e d i Castel San t 'Ang el o ; 
seguì con le l acr i m e ag l i occh i la b el l i ssi m a 
Beat r ice avvi ci n ar si al b o i a con nobil tà e senza 
t i m o r e , i n g i n o cch i ar si e por ger e i l cap o . Era i l 
10 d i Set t em b r e del 1 5 9 9 , esat t am en t e q u at -
t r o cen t o ann i fà. La r agazza aveva ap p en a 
ven t i d u e an n i . Il l u o g o d iventò una m o n t ag n a 
d i f i o r i . 

La l eg g en d a si impadronì d i l ei . Scr i t t o r i , 
p i t t o r i e p oet i la esal t ar o n o . Di lei scr i sser o i l 
Mu r at o r i , i l Gu er r az z i , l 'Ad em o l l o , St endhal e 
Byr on . In una si b i l l a d i p i n t a qualche an n o d o p o 
d a Gu i d o Reni si vo l l e r i conoscer e i l suo v o l t o . 
Percy B. Shel ley si ispirò a lei per una t r ag ed i a. 
No i , o g g i , so p r at t u t t o per l 'at t en t a r i co st r u z i o -
ne st o r i ca o p er at a da Cor r ad o Ricci , sap p i am o 
che Beat r ice n o n f u q u el l 'an g el i ca cr eat u r a 
d el l a l eg g en d a, bensì so lo f i g l i a sven t u r at a e 
v i t t i m a d i un p ad r e sn at u r at o . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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ISERNIA 

Come anticipato nel numero scorso, quest'anno - presenziata 

dal Prefetto Bartolomeo Galdenzi e dal Questore Mar io Di 

Vit o - la Festa della Polizia è stata celebrata in Monteroduni per 

onorare un glor ioso Caduto della Polizia di Stato, Medaglia d'Oro al 

V.C."alla memor ia": l'App. Giuseppe Lombardi, che immolò la pro-

pr ia vita al servizio della Patr ia in conflit to a fuoco contro efferati 

delinquenti i l 22 Ottobre 1975 in ter ra toscana. I l Lombardi era, 

appunto, nativo di Monteroduni ed al suo nome è stata int itolata 

una piazza del Comune. All'austera manifestazione erano presenti 

i fam iliari del Caduto, visibilmente commossi, giun ti da Viareggio 

ove r isiedono, e una folta delegazione di Soci della Sezione di 

Isernia con Bandiera, guidati dal Presidente onorar io Marcellino Di 

Gosta, in rappresentanza del Presidente Nazionale dell'ANPS Ten. 

Generale Umberto E. Girolami. 

ROVIGO 

L a manifestazione, presieduta dal Prefetto Mar io Laur ino e dal 

Questore Franco Misiano, si è svolta nel cinema "Odeon", alla 

presenza di alte autorità civili , m ilit a r i e religiose, con la par tecipa-

zione dei Gonfaloni dei Comuni di Ad r ia, Porto Tolle, Badia 

Polesine e della Provincia. Significativamente presenti, altresì, gli 

alunni della Scuola Elementare "Goffredo Mameli" e della Media 

"Parenzo". Grande i l concorso di cit tad in i. La manifestazione stes-

sa era in iziata con la deposizione di una corona d'alloro (foto) da 

parte del Prefetto e del Questore, accompagnati dal Presidente della 

Sezione Carmelo Calvo, al monumento ai Caduti della Polizia di 

Stato in Questura. Ne lfOdeon", dopo la let tura dei messaggi delle 

autor ità ist ituzionali, ha preso la parola i l Questore Misiano, i l 

quale, dopo aver r ingraziato i presenti per la loro partecipazione, ha 

commemorato l'eroico sacr ificio dell'Ispettore Samuele Donatoni e 

dell'Agente Scelto della Polizia Stradale Sandro Bellotto. In fine, 

calde parole di plauso ha r ivolt o a ll' ind ir izzo della Sezione. 

Nell'occasione, una piccola mostra sulla stor ia della Polizia è stata 

allestita dall' ideatore Socio Anton io Bellomo: mostra che ha avuto 

lusinghiero successo di pubblico. 

VERONA 

L a rappresentanza della Sezione con Bandiera mentre sfila 

davanti al palco delle autor ità, con in testa i l Medagliere del 

Nastro Azzur ro, in occasione della fausta r icor renza. 

36 

L a cer imonia si è svolta nel cor t ile del monumentale Palazzo 

Ducale, con la partecipazione delle più alte autor ità civili , m i l i -

tari e religiose della Provincia nonché di molte rappresentanze delle 

Associazioni d'arma locali. Nel cor t ile, addobbato a festa, una for-

mazione, comprendente tut te le Specialità della Polizia di Stato, è 

stata passata in rassegna dal Prefetto Vincenzo Barbati, accompa-

gnato dal Questore Cernetig. I l quale, nel corso della cer imonia, ha 

tenuto i l discorso celebrativo, r ivolgendo anche parole di stima e di 

lode alla Sezione ANPS, presente numerosa e con Bandiera, guida-

ta dal Presidente Morassi. 

na folta rappresentanza con Bandiera, guidata dal Presidente 

Demetr io Musolino, ha preso parte all'annuale celebrazione, 

svoltasi nella sede del V Reparto Volo della Polizia di Stato. La 

manifestazione è stata presenziata dal Prefetto Nunzio Rapisarda e 

dal Questore Franco Malvano, nonché dalle maggiori autor ità civi-

l i , m ili t a r i e religiose del capoluogo e della Provincia. Erano pre-

senti anche i Gonfaloni dei Comuni sede di Commissariato e gli 

a lunni di alcune scuole cit tadine, accompagnati dai loro insegnan-

t i . Si è trat tato di una cer imonia splendidamente r iuscita. Da 

segnalare l'entusiasmo dei presenti durante i l r icevimento offer to 

all' in terno dell'hangar elicot ter i. 

BERGAMO 

L a festa della Polizia si è svolta quest'anno nel Palazzetto dello 

Sport, alla presenza delle più alte autor ità civili , m ilit a r i e r e li-

giose, t ra le quali i l Prefetto e i l Questore. Insieme con una larghis-

sima rappresentanza di tut te le Specialità della Polizia di Stato di 

stanza a Bergamo, erano altresì presenti delegati delle var ie asso-

ciazioni combattent ist iche e d 'arma. La Sezione, guidata dal 

Presidente Vit tor i o Silver i, ha partecipato alla celebrazione col 

gruppo Bandiera e numerosi Soci. Foltissima la presenza di cit tad i-

ni e dei Gruppi spor t ivi bergamaschi. 

FIRENZE 
na cospicua rappresentanza della Sezione con Bandiera 

( foto), grazie al Prefetto Ruffo e al Questore Ruggiero, que-

st'anno è stata regolarmente inser ita nell'organico dello schiera-

mento dei repar ti per la manifestazione celebrativa. Tale pr ivilegio, 

peraltro in un contesto di notevole r ilievo per la presenza alla festa 

della Polizia di alte personalità ist ituzionali e cit tadine, ha voluto 

significare, per gli associati t u t t i, prestigioso r iconoscimento. 

SEGUE A PAG. 40 
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UDINE 

ANCONA 

MODENA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

MONTECATINI T. 

LAINAT E 

PONTEDERA 

T.  IMERESE 

ALESSANDRIA 

MATERA 

TORINO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Consigliere:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA FABRIZIO CESCHIA, 

in sost i tuzione di UGO MERLINO, dimissionario 

PresMenre.- GIULIANA BERNARDINI 
Vice Presidente: GIOVANNI DORIA 
Segr. Economo: ANTONIO CORDIALI 
Consiglieri: GIACOMO DE STEFANO, 
DAVIDE PETROLLINI, GILDO SELLANI, 
NICOLINA MECONI, RAFFAELE MARASCO, 
SALVATORE FERRANTE, ALFREDO GRANA 
Sindaci effettivi: MICHELE CAIAZZO, 
VINCENZO TEMPESTA 

Consigliere: VITO PACUCCI, in sost ituzione d i 
EMER VECCHI, deceduto 

Presidente: GINO LONGOBARDI, in sost ituzione 
di VASCO GADDI, deceduto 
Vice Presidente: UMBERTO DE GIOVANNI, 
in sost i tuzione di GINO LONGOBARDI 

Segr. Economo: PIETRO GIOVINAZZO 

Delegato: GIOVANNI SPANEDDA, 
in sost i tuzione di AUGUSTO MEDICI 

Segretario: GIUSEPPE BRANCATI, in sost ituzione 
di CALOGERO MATITA, dimissionario 

Presidente: ANTONINO NINETTO 
Wce Presidente: ANGELO NESE 
Segr. Economo: CESARINO BICHI 
Consiglieri: GUERINO FREZZA, GIORGIA LEOTTA, 
GIUSEPPE MARCHESE, COSIMO PAPPADA, 
CALOGERO PRESTIA, GIOVANNI SALANITRI, 
ANGELO TORRE, CARLO VISCUSI 
Sindaci effettivi: ERMENEGILDO MARTINO, 
CARMELO VITA 
Sindaci suppl.: LUIGI AMELOTTI, 
PELLEGRINO GUERRIERO 

Presidente: DOMENICO CITRO 
Vice Presidente: VITO DI LECCE 
Segret. Economo: GAETANO GIANDOMENICO 
Consiglieri: MICHELE CALIA, GIUSEPPE 
DI GREGORIO, ANGELO GIANNICO, FRANCESCO 
CAPODILUPO, ADRIANO SANTINO PEDICINI 
Sindaci effettivi: FRANCESCO MANCINO, 
RAIMONDO CHIATTO, MAURO CEA 
Sindaci suppl.: COSIMO PANICO 
MICHELE BARBANO 

Sindaco effettivo: ANTONIO FIORITI, 
in sost i tuzione di RAFFAELE BIANCO, 
dim issionar io 

LUCCA 

REGGIO EMILIA 

L'AQUIL A 

MILANO 

LATINA 

CALTANISSETTA 

ASTI 

OLBIA 

BARLETT A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BASSANO DEL GRAPPA 
Consigliere: ANGELO ZANNINI, in sost ituzione 
d i DINO BELTRAME, deceduto SAVONA 

Presidente: ANTONINO NERI 
Wce Presidente: SETTIMO MATTEONI 
Segr. Economo: SETTIMO MATTEONI 
Consiglieri: GIULIANO MONTANARI, 
ANGELO BIANCHI, MARCO GAVAZZI, 
CARLO FORMICHELLA, ALFONSO CIAMPI, 
SALVATORE CARROZZO, LUIGI GLIOTTONE, 
LEANDRO PIAMONTI 
Sindaci effettivi: ANGELO FORGHIERI, 
SIMEONE SVENIAK 

Consigliere: LUIGI MELE, in sost i tuzione di 
ANTONIO EUTICCHIO, dim issionar io 
Sindaco suppl.: LUIGI DE LUCA, in sost ituzione 
di CARMELO CAPORASO, dim issionar io 

Presidente: LORIS BALLESTRAZZI 
Vice Presidente: UMBERTO DI GIACOMANTONIO 
Segr. Economo: OLINDO GALASSI 
Consiglieri: RENATO MORDENTI, 
BERARDINO ACCI LI, GIUSEPPE LATTANZIO, 
MANFREDO MARCOCCI, FRANCESCO CARROZZA 
Sindaci effettivi: ANGELO RENZI, VITTORIO PUPI 
Sindaci suppl.: NAZZARENO PACE, 
GIUSEPPE PEZZOPANE 

Consigliere: FRANCO SPAGONI, in sost ituzione 
d i BRUNO OROPESA, deceduto 

Sindaco suppl.: NATALINO DI GIROLAMO, 
in sost ituzione di PIETRO CIPRARI, deceduto 

Segr. Economo: GIOVANNI PATTI, in sost ituzione 
di GASPARE CALABRESE, deceduto 

Sindaco suppl.: ANIELLO PIRUOZZOLO, in 
sost ituzione di ANTONIO LOMBARDO, deceduto zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

DI NUOVA ISTITUZIONE 
Presidente: ANGELO TORRICELLI 
Vice Presidente: GIAMPIERO ANEDDA 
Segr. Economo: MARIO SORO 
Cons/ gHer/ .- GESUINO FIORI, ANTONIO BUGINI, 
NINO CRABOLU, SALVATORE PELUFFO 
Sindaci effettivi: NICOLINO VACCARO, 
SALVATORE SECO 
Sindaci suppl.: SALVATORE MULAS, 
SALVATORE FRESI 

DI NUOVA ISTITUZIONE 
Presidente: DOMENICO COLAVITO 
Vice Presidente: GIUSEPPE ZAGARIA 
Segr. Economo: FRANCESCO SGUERA 
Consiglieri: TEODORO TUPPUTI, 
ALFONSO BASILE, SAVINO STELLA 
Sindaci effettivi: ANTONIO SAPONARO, 
FRANCESCO DICUONZO 
Sindaci suppl.: ANTONIO BIZZOCCA, 
DOMENICO CAFAGNA 

Segr. economo: SEBASTIANO MARGARONE 

FORLÌ Presidente: GIAMBATTISTA MATRONE 
Vice Presidente: GIUSEPPE SANTORO 
Segr. Economo: RENATO SANTUCCI 
Consiglieri: ALBERTO DE LEONIBUS, 
ARMANDO RENNA, SERGIO BELLINI, 
PASQUALE GIORGINO, MARIO ANDERLUCCI, 
GAETANO SILVANI, BENITO SCHIMICCI, 
ANGELO TRICARICO 
Sindaci effettivi: LUDOVICO FANFONI, 
GIUSEPPE FERRETTI 
Sindaci suppl.: ALDO PACIONI, DUILIO CAGNINI 

RIETI Presidente: MARCELLO NATI 
Wce Presidente: MARIO SCIUFFETELLI 
Segr. Economo: ROMANO LAURETI 
Consiglieri: VINCENZINO FORMICHETTI, 
FELICE CRISOSTOMI, MARINO FELICE, 
ERNESTO ROCCI, STEFANO VEGLIANTI, 
DANILO RAGGHIANTI 
Sindaci effettivi: ALFONSO SCOCOZZA, 
ITALO VIOLINI 
Sindaci suppl.: SALVATORE NICOTRA, 
ANTONIO RAINALDI 
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A "FIAM M E D'ORO" 

La Si g n o r a Cat er i n a GIANNI v ed . MANNACIO, 

M i l an o , i n m em o r i a d el m ar i t o Gen er al e d i 

P.S. Cel est i n o MANNACIO L. 1 0 0 .0 0 0 

Il so ci o A n t o n i o MINGHELLA, M i l an o L. 1 5 .0 0 0 

Il so c i o Gi u sep p e FRANCESCHETTI, Padova, 
in m e m o r i a d el f r a t e l l o Fr an cesco i n o ccasi o n e 

d el 20° an n i ver sar i o d el l a m o r t e L. 2 0 .0 0 0 

La Si g n o r a M ar g h er i t a PALMA, Rom a, i n m em o r i a 

d el m ar i t o Gen er al e d i P.S. Ug o PALMA, 

d ec ed u t o i l 17 - 12 - 1998 L. 5 0 .0 0 0 

ALLA SEZIONE DI GORIZIA 

La Si g n o r a Nives PIRIH ved . SCHIAVO, Go r i z i a, 

i n m em o r i a d el m ar i t o D o m e n i c o L. 1 5 0 .0 0 0 

ALLA SEZIONE DI VERBANIA 

Faust o COLAROSSI L. 5 0 .0 0 0 
Fab io CRIVELLI |_ 5 .000 

D am i an o DI NUZZO L. 1 5 .0 0 0 
Gi o van n i FRATTINI L. 1 0 0 .0 0 0 
Fer r u cci o MALAGOLI L. 5 .000 
Mar co MALTAURO L. 5 .000 
Sal vat o r e MORANDE L. 3 0 .0 0 0 

Em i l i o TADDEI L. 5 .000 

ALLA SEZIONE DI REGGIO CALABRI A 

Saver io PERONACE L 2 0 .0 0 0 

Gi u sep p e FRATTO L. 1 0 .0 0 0 

ALLA SEZIONE DI M ILANO 

Gab r i el l a VOLPINI L. 2 5 .0 0 0 

Fr ancesco BRUSCA L. 2 5 .0 0 0 
Car l o SELLA L. 2 5 .0 0 0 
Vi t o MAZZUCCA L. 5 0 .0 0 0 
Vi n cen z o TECCI L. 3 0 .0 0 0 
Gi o van n i ANGOTTI L. 5 0 .0 0 0 

Car l o MASTRANGELO L. 1 0 0 .0 0 0 
Fr ancesco LOMBARDI L. 5 0 .0 0 0 
Or est e ARDUINI L. 1 0 .0 0 0 
Saver i o CAMPOREALE L. 2 5 .0 0 0 
Vi r g i l i o TRAVISANI L. 3 0 .0 0 0 

Pi et r o MUSCARELLA L. 5 0 .0 0 0 
A l f r ed o SANTORELLI L. 5 0 .0 0 0 

Lo r en z o CONDELLO L. 3 0 .0 0 0 
Gaet an o MIGLIAVACCA L. 2 5 .0 0 0 
Gi u l i an a FERMANELLI L. 1 0 0 .0 0 0 

Ro b er t o TOMASELLI L. 1 0 .0 0 0 
Francesco IANNIELLO L. 5 0 .0 0 0 

Francesco LANNO L. 2 8 .0 0 0 
Ug o PIACITELLI L. 1 0 .0 0 0 
A n t o n i o MASIA L. 2 5 .0 0 0 

Ben i am i n o CURATOLO L. 2 0 .0 0 0 
Gi aci n t a VILLA L. 5 0 .0 0 0 

M i ch el e CAPUTO L. 3 0 .0 0 0 
Leo n i l d o MATTEAZZI L. 5 0 0 0 0 

V 

Em i l i o BASELICE L. 2 5 .0 0 0 

Ren at o BLASINA DUSAN L. 5 0 .0 0 0 

A l essan d r o BELOTTO L. 2 5 .0 0 0 

T i b er i o MACINA L. 2 5 .0 0 0 

Em i l i a SERGO L. 2 0 .0 0 0 

Car l o PIÙ L. 5 .000 

Gi u sep p e MORMANDI L. 3 0 .0 0 0 

Rocco MONTELEONE L. 2 5 .0 0 0 

Ro cco MARAZIA |_ 2 5 .0 0 0 

Mar i a Lu isa BARTOCCI L. 7 5 .0 0 0 

Vi t o PATRUNO L. 1 5 .0 0 0 

Car l o SELLA L. 2 5 .0 0 0 

Fr an co SPAGONI |_ 3 0 .0 0 0 

Leo n ar d o DONZUSO L. 1 0 .0 0 0 
M ar i o BECCARI L. 1 5 0 .0 0 0 

Pasq u al e CARELLA L. 5 0 .0 0 0 

Fi l o m en a ROSSI L. 2 5 .0 0 0 

Ni co l a ZUCCARETTI L. 2 5 .0 0 0 

A n t o n i o FORMITANO L. 2 5 .0 0 0 
Gi n o CACCIA |_ 5 0 .0 0 0 

Ben i t o ALCARO L. 5 0 .0 0 0 

Cal o g er o CASTROGIOVANNI L. 3 9 .0 0 0 
Fr an cesco GROSSO CIPONTE L. 5 .000 

M ar i o RUSCONI L. 2 5 .0 0 0 

M i ch e l e PANTALEO L. 2 5 .0 0 0 
M i ch e l e SCIRETTI |_ 1 0 .0 0 0 
Gi o v an n i e Ch iara BARISONZI L. 5 0 .0 0 0 

A l d o RUSCA L. 4 0 .0 0 0 
Gi u d i t t a PORTA L. 5 .200 

A n i e l l o DI CAPUA L. 5 .000 
Lu i g i SPINA L. 2 0 .0 0 0 

Sala PETRACCHI L. 7 5 .0 0 0 

V i t t o r i o ZAPPALA L. 2 5 .0 0 0 
Sal vat o r e GILETTO L. 5 0 .0 0 0 

Lu i g i RAVANI L. 5 0 .0 0 0 

A n t o n i o DI GIOVANNI L. 1 0 .0 0 0 
Ser g i o SCHINELLI L. 2 5 .0 0 0 

Pi et r o SANTAGATI L. 5 0 .0 0 0 

Pao l o MAURI L. 1 0 0 .0 0 0 
D o m e n i c o BINANTI L. 5 .000 

Gi u sep p e DE BONIS L. 2 5 .0 0 0 
Ro d o l f o RISI L. 1 0 .0 0 0 

M i c h e l an g e l o PUGLISI L. 3 0 .0 0 0 

D o m e n i c o BARTOLOMEO L. 2 5 .0 0 0 

A g o s t i n o LALOMIA L. 5 0 .0 0 0 

D o n A r t u r o MIRTINI L. 2 5 .0 0 0 

Pasq u al e SARACINO L. 2 5 .0 0 0 

D i n o BARBI L. 5 0 .0 0 0 
Gi o van n i BIASIA L. 5 0 .0 0 0 

Gaet an o MINACAPELLI L. 7 0 .0 0 0 

Ro d o l f o VENEZIANO L. 5 0 .0 0 0 

A n t o n i o PULICE L 1 0 .0 0 0 
Pao l o COLLODELLA L. 1 0 .0 0 0 

Fr an cesco LOI L 5 0 .0 0 0 

Car l o GARGANO L. 2 5 .0 0 0 

Se t t i m i o SCARCELLA L. 2 5 .0 0 0 

D o m e n i c o SCARCELLA L. 2 5 .0 0 0 

Lo r en z o NICOLOSI L. 5 0 .0 0 0 

N i l d e SALA PETRACCHI L. 5 0 0 .0 0 0 

Teresa MASSA CECCUTI L. 1 5 .0 0 0 

Luca POSA L. 3 0 .0 0 0 

Gaet an o MINACAPELLI L. 2 5 .0 0 0 

A n t o n i n o VALENTI |_ 6 0 .0 0 0 
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PARMA 

LA SPEZIA 
1 Presidente Rolli ed una rappresentanza della Sezione, con 

Bandiera, hanno partecipato alla manifestazione celebrativa 

tenutasi nel "Teatro Civico". Erano presenti le massime autor ità 

civili , m ilit a r i e religiose della cit tà. Dopo la lettura dei messaggi 

delle altre cariche dello Stato e del Capo della Polizia, hanno preso 

la parola, per esaltare i l significato della r icorrenza, i l Prefetto 

Mar io Spani, i l Questore Luciano De Matthaeis e i l Sindaco di La 

Spezia Giorgio Pagano. Foltissimo ed entusiasta i l pubblico in tea-

t r o. I l quale non ha lesinato applausi all' indir izzo del personale 

grat ificato da d ip lomi di mer ito per le benemerenze di servizio 

acquisite durante l'anno. 

Quest'anno la Festa è stata celebrata nel Teatro del 

Conservatorio di musica "Ar r igo Boito". Sul palcoscenico 

erano allineati i Gonfaloni della Questura, della Provincia, del 

Comune (decorato di Medaglia d'Oro al V.M.) , la Bandiera della 

Sezione ANPS di Fidenza e quella della Sezione parmense. 

I l Questore Giuseppe De Donno ha pronunciato un vibrante 

discorso. Encomi sono stati d is t r ibu iti al personale d ist in tosi in 

sevizio. 

Ha fatto seguito un concerto della Symphonic Wind Band del 

Conservator io, diretta dal M° Daniele Faziani. 

La partecipazione dei Soci con i loro parenti è stata molto 

numerosa. 

Organizzata dalla Sezione, si è svolta, in fine, una serata dan-

zante nella discoteca "Astrolabio" ( foto), con la partecipazione di 

Soci, familiari e simpatizzanti. Tra i presenti, i l Prefetto Giuseppe 

Leuzzi, i l Questore De Donno e funzionari della Questura, t u t ti 

con moglie e fam iliar i. Fiori sono stati offer ti alle consor ti del 

Prefetto e del Questore. 

I 

SALERNO 
T7 n occasione dell'annuale r icor renza, la celebrazione si 

l i è svolta nel teatro comunale "Augusteo", presieduta dal 

Prefetto Efisio Or rù e da Questore Rocco Marazzita. Dopo 

i d iscorsi di r i t o, i l Questore ha decorato di Medaglia di 

Bronzo al V.C. un caro Socio della Sezione, i l Do t t. 

Sebastiano Coppola, Vice Questore Aggiunto Dir igente del 

Commissar iato distaccato a Sarno. Propr io qui egli si d is-

t inse. Questa la mot ivazione della r icompensa: " I n occa-

sione di un catastrofico movimento franoso che investiva 

i l centro abitato, si por tava prontamente sui luoghi colp iti 

per assumere i l coord inamento delle operazioni di soccor-

so e, con generoso slancio, provvedeva, con l'a iuto di a lt ri 

soccor r itor i, a t r ar re in salvo una persona t r avolta dal 

fango. Sarno, 5 Maggio 1998". Sempre durante la cer imo-

n ia, i l Presidente della Sezione Gianpietro Mor r one, pre-

sente alla celebrazione con una rappresentanza e 

Bandiera, accompagnato dal Vice Presidente Umber to 

Vito lo , ha consegnato al Questore Marazzita i l d ip loma di 

Socio Onorar io dell'Associazione ANPS. 
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REGGIO EMILIA 

L a manifestazione, in iziata con la deposizione di una corona 

d'alloro al monumento dei Caduti nell' interno della caserma 

"Ciald in i", è proseguita nella splendida cornice del teatro "Romolo 

Valli " alla presenza di numerose autor ità civil i e m i l i t a r i . 

Nell'occasione, i l Prefetto Guerr iero, accompagnato dal Questore 

Dionisi, ha passato in rassegna i r epar ti schierati in a r m i, presenti i 

Gonfaloni della Provincia e del Comune, nonché rappresentanze 

delle Associazioni combattentistiche e d 'Arma, tre le quali, con 

Bandiera, quella della Sezione, guidata dal Presidente Nardella e dal 

Vice Presidente Samà ( foto). Dopo aver dato lettura dei messaggi 

pervenuti dalle massime Autor ità dello Stato, i l Questore ha i l lu -

strato i r isu lta ti conseguiti nell'arco di un anno dalle var ie 

Specialità ed ha elogiato i l personale d'ogni ordine e grado per la 

preziosa collaborazione prestata; un particolare pensiero egli ha 

r ivolt o alla Sezione, della quale ha sottolineato l'efficienza e gli a lti 

va lori mor a li che rappresenta. Quind i, ha consegnato onor ificenze 

ed attestati al personale d ist in tosi in servizio. Un attestato di Lode 

ha anche mer itato, con l'elogio del Questore Dionisi, i l Presidente 

della Sezione. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

INAUGURAZIONE NUOVE SEZIONI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SULMONA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

HAzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Ite personalità ci vi l i , m i l i t ar i e rel ig iose, r icevute dal 

Ln\  Presidente Pin t o, hanno presenziato al l ' inauguraz ione 

del la Sezione. Tra esse, il Vescovo di Valva e Su lm ona 

m ons. Giuseppe Di Falco (che, nel la f o t o , ved iam o m ent re 

benedice i local i p r im a del t ag l io del nast ro t r i co l o r e), i l 

Procurat ore del la Repubb l ica Giovanni Melog l i , i l Sindaco 

Bruno Di Masci , i l Generale del l 'Eserci t o Ar t u r o Fontecchia, 

il Di r igent e del Com m issar iat o Pasqual ino Cerasol i e il 

com andant e dei Vig i l i Urban i . 

CHIAVENNA 

[|  naugurat a u f f i cialm ent e la Sezione con una S. Messa in 

su f f r ag io del Caduto Giuseppe Mont el la, cu i la Sezione 

st essa è in t i t o lat a. È segu i t a la benediz ione del la Bandiera, 

m ad r i na una delle sorel le del Mont el la, g iunt a, insiem e con 

i f am i l i ar i , da Ag r i . Al la cer im on ia hanno preso parte il 

Prefet t o e il Questore d i Sond r i o , i Sindaci di Chiavenna e 

d i Prata Cam por t accio , i l Com andante del la Sezione di 

Pol iz ia St radale di Sond r io , i Com andant i delle Com pagnie 

Carab in ier i e Guardia d i Finanza. Present i , alt resì, con con 

le p rop r ie Bandiere, rappresentanze delle Associaz ion i 

Carab in ier i , del la Guard ia d i Finanza, della Mar ina Mi l i t are e 

deg l i Al p i n i . 
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r p x al 30 Apri le al 2 Maggio, una singolare mostra zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
\ }JJ d i p i t t ura ha polar izzato l 'at tenzione di qual i -
f icat i esper t i , di un fol t issimo pubbl ico e degl i 
organi d 'informazione locali : una ricca rassegna di 
opere d i una delle osp i t i dell 'Associazione Trent ina 
Sclerosi Mu l t ip la (A.T.S.M.), la signora Gianna 
Bauer Barat ieri. La mostra è stata organizzata dalla 
Sezione ANPS, che ha avuto nel 
giovane f ig l io lo del suo Presidente 
Consolato Diano, Giuseppe, Socio 
del sodal iz io, l ' ideatore e nel 
Diret t ivo la spinta promozionale; 
un m odo davvero eccellente del -
l 'aprirsi dell'ANPS ai p rob lem i del 
m ondo esterno e d i quel lo sociale 
in par t icolare, com e più vo l t e 
auspicato anche da questa r ivista. 

Pat rocinat r ice del la rassegna 
art ist ica -  espressione dei r isul tat i 
d i quel complesso d i esercizi consi-
stent i nel coord inam ento f isico dei 
m ovim ent i , che è alla base delle 
tecniche r iabi l i t at ive dell'A.T.S.M.-
è stata la Presidenza della Giunta 
Reg ionale Tr en t i n o - Al t o Ad i g e, 

oppor t unam ent e contat tata dalla 
Sezione; di prezioso ausil io sono 
state la Dot t .ssa Daniela Rosy, 
responsabile culturale del Cent ro 
d i Riabi l i t azione "Franca Mar t i n i " 
della stessa A.T.S.M., la Presidente 
di questa, Signora Ivana Chemol l i , 
e il cr i t ico d'arte e p i t t ore Prof. 
Mariano Fracalossi. 

Come s'è accennato al l ' in iz io, 
nei t re g iorn i in cui è rimasta aper-
ta, la most ra è stata visi tata da 
m igl iaia di ci t t ad in i , i qual i hanno 
lasciato sul l ibro delle f i rm e il loro 
plauso all 'esposit r ice e al l 'iniz iat iva 
della Sezione. 

La"vernice"che ha avuto t u t t izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA i m ig l ior i cr ismi d i 
una galleria d'arte, è stata dif fusa dalla RAI nelle 
ediz ioni delTG3 regionale, dalle varie televisioni 
locali e dalla stampa ci t t ad ina. Tra i present i , le 
m aggior i autorità t rent ine e t ant i Soci ANPS e 
numerosi ammalat i d i sclerosi m ul t ip la sulle loro 
sedie a rotel le. 

Festeggiat issima, nat uralm ent e, la Signora 
Gianna Bauer Barat ieri, che, fra al t r i p rem i , ha r ice-
vu t i una bella targa dalle mani del Presidente della 
Sezione Consolato Diano. 
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P R O M O Z I O NE 

La Dott.ssa RITA PR0C0PI0, Vice Presidente della Sezione di 

goma e nostra valida collaboratr ice, è stata promossa al 

grado di Commissar io Capo. 

All a cara Dott.ssa Procopio "Fiamme d'Oro" invia affettuose 

congratulazioni per i l mer itato successo e le porge i l più fer-

vido augur io di una sempre più br illan te car r iera. 

NOTIZIE LIETE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Questi  è Marco , i l  prim o nipotin o •  

del Vice Presidente de lla Sezione di Foggia 

Biagio Di Giorgi o e de lla gentile sua consorte Maria . 

Rallegramenti  viviss imi  ai  fe lici  nonni  e genitori 

e auguri  d'ogni  bene allo splendido bimbo 

anche da parte di  tutt i  i Soci  foggiani. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

•4 Fiero de ll'uniform e e de lla sua italianit à 

è i l  giovanissimo Francesco Amato, figliolo  del Socio 

de lla Sezione di  Toronto (Canada) Tullio . 

Al ragazzo e al papà, così lontani  ma sempre 

vicin iss imi  al nostro cuore, i complimenti 

e gli  auguri  più be ll i . 

Un bimbo vispo e stupendo è Andre a Ro ll i , •  

nipotin o del Presidente de lla Sezione di  La Spezia 

Sebastiano Ro ll i . A nonno e nipote e ai  familiar i 

tutt i  i più fe rvid i  auguri  di  "Fiamm e d'Oro" . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

MARTINA FRANCA 

r i Soci del la Sezione, u n i t am en t e ai l o ro co n g i u n t i , i l 31 Marzo 
J scorso hanno celeb rat o la S. Pasqua (qu i una f o t o d i g r u p p o 
scat tata nel la ci rcostanza), p ar t eci p an d o ad una S. Messa o f f i -
ciata nei local i del la Sezione dal Sacerdote d on Luig i Ang el i n i . 
Present i al r i t o , i l Di r i gen t e del locale Uf f icio d i Polizia An t o n i o 
Capaldo, il Di r i gen t e d el l 'Uf f i ci o Polizia Am m in i st r at i va del la 
Questura d i Tarant o Cosima Mar t el la nonché una delegaz ione 
d el l 'Associaz ione Ar m a Aer o n au t i ca co l p r esi d en t e Co l . 
Tom m aso Mo l i n ar i . Il Pr esiden t e del l a Sez ione Mi ch el e 
Giud ice, a conclusione del la cer im on ia, ha r ingraz iat o i conve-
n u t i ed ha f o r m u l at o per t u t t i augu r i d i pace e d i serenità. 

CERVIGNANO DEL FRIULI 

el la r i co r r enz a d el l a co st i t u z i o n e del la Sez ione, u n 
eg l i one per la Festa del la Donna è st at o organ izzat o , 

co m e o g n i anno, dal Sodal iz io nel le sale del r i st oran t e "Due 
Leon i ' , 'not o locale d i Aqu i l eia. Du r an t e il convegno .su speci f i -
ca in iz iat i va del Com i t at o del l e Donne, è stata elet t a la r eg i -
n et t a del la festa nel la persona del la signora Mi r anda Barbuio, 
con so r t e del Presidente Nunz io Savino. L' incont ro, p er f et t a-
m en t e r iusci t o , è st at o al l i et at o da un n o t o m usicist a del 
l u o g o . Il t ag l i o d i una g r an d e t o r t a con l 'em b lem a del l 'ANPS 
ha sug g el l at o la festosa m an i f est az ione. 
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el l 'am b i t o del p r o g r am m a del le at t ività socio- cu l t ural i e 

r i cr eat i ve, p r ed i sp o st o d al Con si g l i o d i Sez ione, i l 

Pr esid en t e An g el o Nar d ecch i a e i l Con si g l i er e Nat ale 

Palm isano hanno organ izzat o , dal 10 al l '11 Ap r i l e, una g i t a a 

Venezia, Padova e Jesolo Lido: vi h an n o preso p ar t e 50 perso-

ne f ra Soci e f am i l i ar i . I p ar t eci p an t i , accom p ag n at i d ag l i o r g a-

n izzat or i e da esper t e g u i d e, h an n o avu t o la possibilità d i vi si -

t ar e e conoscere i l u o g h i e le op er e d i m ag g i o r e interesse ar t i -

st ico, t ra cu i la Basilica d i San Marco a Venezia (f o t o) e la 

Cappel la d eg l i Scrovegni a Padova, resa celebre, com 'è no t o , 

dai m eravig l iosi af f reschi d i Gi o t t o . 

MACERATA 
[~|  r i n p r anz o sociale è st at o o r gan i z z at o dal la Sezione in 

occasione del la "Giornat a d el Tesseramento? Nella f o t o 
che p u b b l i c h i a m o l a sinist ra verso dest ra: i l Presidente del la 
Sezione Vincenzo Palazzo, la Vedova d el l 'Ap p . Michele Idone -
al quale la Sezione è i n t i t o l at a - , Signora Rina Mar t i n i , i l 
Segret ar io eco n o m o Giorg io Bu ld r i n i , i l Grande Inval ido per 
serviz io e Socio Onorar io Alessandro Sassaroli, i l Consig l iere 
Elio Nard i , i Soci Onorar i Edoardo Mi t i l l i e Raf faele Gr i l l i n i , 
anch 'essi Gr an d i Inval i d i p er ser vi z i o , co n al le spal le i l 
Consig l iere Gu i d o Tont i , i l Socio Dion isio Spur i e il Do t t . 
Saver io Russo, già u f f iciale m ed i co del Corpo del le Guard ie d i 
P.S. 

FIRENZE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

l ì a Sezione ha r ecen t em en t e organ izzat o una gi ta- pel le-
LLag r i nagg io , cui ha p ar t eci p at o un f o l t o g r u p p o d i Soci e 
f am i l i ar i , a San Giovann i Ro t ond o e ai Sant uar i d i San Gabr iele 
d el l 'Ad d o l o r at a, d i San Mat t eo , d i San Michele Ar cang elo e, da 
u l t im o,a q u el l o del la Mad on n a d i Loret o (f o t o ). 

CREMONA 
r i a t r ad i z i onale Festa del la Donna ha vi st o r i u n i t i i Soci e 
I L,. l o r o f am i l i ar i in un t i p i co r i st o ran t e del cen t r o st or ico, nel 
quale i l p r o f u m o del le m i m ose ha t rasm esso vivacità e al legr ia 
nel n u t r i t o g r u p p o che f est egg iava la r i cor renza. Nel corso dei 
b r i nd i si , i l President e Sebast iano Sanna ha, t ra l 'al t ro, so t t o l i -
neat o l ' i nd ispensab i le r uo lo che la d o n n a ha nel la società ed 
ha espresso l 'augur io d i una sem pr e m ag g i o r e af f erm az ione 
d i essa nel la f am i g l i a e nel m o n d o p o l i t i co ,eco n o m i co e socia-
le. 

POTENZA 
o m e or m ai annuale consuet ud ine, al f i n e d i r insaldare 
m ag g i o r m en t e i f r at er n i l egam i che un i scono i Soci, la 

Sez ione ha f est eg g i at o la t r ad i z i o n al e "Gi o r n at a d el 
Tesseram ent o" o r gan izzando, in un locale carat t er i st i co del la 
p r ovincia, l 'Hotel Lucano d i Ti t o , un i ncon t r o , al q uale h an n o 
p ar t eci p at o 131 persone t ra Soci e f am i l i ar i . Nel la ci rcost anza, 
si è svol t a anche una serata danzan t e e, nel l ' i n t er val l o , una l o t -
t er i a con p r em i assai g r ad i t i dai v i n ci t o r i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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f~jj\  resso i l t em p i o vo t i vo del la pace il 
Lr vescovo d i Bergam o Mons. Am ad ei 
ha o f f i ci at o la S. Messa per il Precet t o 
Paquale per la FF.AA. e d i Pol iz ia del la 
Provincia. La Sezione ha p ar t eci p at o al 
r i t o con num er osi Soci -  ai q u al i , al t er -
m i n e del l a cer i m o n i a, i l Qu est o r e 
Giuseppe Pesent i ha r i vo l t o il p r o p r i o 
p lauso -  e con i l g r u p p o b and ier a. 

MILANO 

r gan i z z at o q u est ' an n o d al l 'Ar m a 
dei Carab in ier i , è st at o celeb rat o , 

nel la Chiesa d i Sant 'Angelo , i l Precet t o 
Pasquale per g l i ap p ar t en en t i al le Forze 
d i Pol iz ia. La S. Messa è stata p resiedu t a 
d al l 'Ar ci vescovo d i M i l an o S. E. i l 
Card inale Mar t i n i e con cel eb r at a dal 
Cappel lano Mi l i t are del la 3 a Leg ione e 
Capo serviz io assistenza sp i r i t uale inter-
f orze per la Lom bar d ia, Mons. Franco 
Sarzi Sar t or i , dal cap p el l ano t er r i t o r i al e 
del la Polizia d i Stato d o n Fabio Vo lpat o , 
dal cap p el l an o d el l a Pol iz ia A r t u r o 
Mi r t i n i e dai cap p el l an i m i l i t ar i del la 
cit tà. Al r i t o h an n o p ar t eci p at o le più 
al t e autorità civi l i e m i l i t ar i del la sede, 
num erosi m i l i t ar i d ei Carab in ier i e del la 
Guard ia d i Finanza e Ag en t i del la Polizia 
d i Stato con i r i sp et t i vi co m an d an t i . La 
Sezione è stata p resent e con il g r u p p o 
Band iera e con i l Labaro , con i l 
Presidente Ten. Gen. Mar i o De Bened i t t i s 
e i Con si g l i er i n az i o n al i Ten . Gen . 
Pantaleo Ciald in i , l ' Ispet t ore super io re 
Dant e Cor rad in i , i l Segret ar io eco n o m o 
Ab b o Ricciardi e num er osi Soci in ab i t o 
sociale, con le r i sp et t i ve f am i g l i e. 

I a Sezione m i lanese, r app resen t at a 
I Jj d a l Consig l iere naz ionale Ciald in i e 
dal g r u p p o Band iera, ha p ar t eci p at o , 
presso l 'aer op or t o d i Linat e, al la celeb ra-
z ione del 76° ann iversar io del la f o n d a-
z i on e d el l 'Aer o n au t i ca. Ri cevu t i dal 
Co m an d an t e del l a 1 a Reg ione aerea 
Gen. d i Sq. A. Riccardo Ton i n i , h an n o p r e-

senz iato alla cer im on ia le m assim e au t o -
rità m i l i t ar i , c i v i l i e r el i g i o se d el 
Cap o luogo e le Associaz ion i co m b at t en -
t i st i che e d 'arm a con i r i sp et t i v i Labar i e 
Bandiere. 

ROMA 

r i I 29 Magg io , nel la g r an d e Sala del le 
J Conferenze del la Provincia d i Roma, 
in Palazzo Val en t i n i , i l Pr ef et t o del la 
Capi t ale Enzo Mosino ha so l en n em en t e 
co n seg n at o d i p l o m i d i On o r i f i cen z e 
del l 'Or d ine al Mer i t o del la Repubb l ica 
It al iana a num er osi c i t t ad i n i , f ra i qual i 
personalità del la cu l t u r a, d el l 'ar t e, del 
m o n d o i m p r en d i t o r i al e, am m i n i st r at i vo 
e m i l i t are. Ad essi i l Pref et t o Mosi n o ha 
r i vo l t o un vi b r an t e d iscorso d i co n g r at u -
laz ion i , d i salu t o e d i au g u r i o . Fra g l i i nsi -
g n i t i i Soci del la Sezione d i Roma Gen. 
Lino Nardacci (Grand 'Uf f iciale) e il Gen. 
Francesco Mag ist r i (Com m en d at o r e). 

REGGIO CALABRI A 

Q l 27 m ar z o scorso, su i n v i t o d el 
Co m an d o del l a Scuola Al l i evi 

Carab in ier i d i Benevent o, la Sezione , 
con rappresent anza e Band iera, ha par -
t eci p at o , p resso la Scuo la Al l i evi 
Car ab in i er i ausi l i ar i -  b at t ag l i o n e d i 
Reggio Calabr ia - , al la so l enne celeb ra-
z i on e del l a g i o r n at a i n o n o r e d el l e 
Medag l ie d 'Oro al V. M. e al Gi u r am en t o 
deg l i Al l ievi del 223° corso, i n t i t o l at o al la 

Medag l ia d 'Oro al V.M. M.l lo Sebast iano 

D'Immé, del l 'Ar m a. Giova far p resent e 

che la Sezione è stata sem pre invi t at a, 

f i n dal la sua ist i t uz ione, a t u t t e le m an i -

f est az i o n i t en u t e d al l 'Ar m a d ei 

Carab in ier i in un reciproco sp i r i t o d i f r a-

t er n i r ap p o r t i . 

SIENA 

r g \ r ec e t t o Pasquale nel la Chiesa del la 

Li Vi si t az i one annessa al la caserm a 

"Piave"; vi h an n o par t ecipat o il Prefet t o, 

il Quest ore e m o l t i f unz ionar i e ag en t i in 

serviz io presso al Questura. La Sezione è 

i n t er ven u t a con un n u t r i t o g r u p p o d i 

Soci e con la Bandiera. 

SALERNO 

Q l 2 Ap r i l e scorso il Presidente del la 

Sez ione Giam p iet r o Mo r r o n e ha d i -

st r i b u i t o uova pasqual i ag l i o r f an i dei 

co l l eg h i del la Polizia d i St at o, al u n n i 

del la scuola elem ent are. Al la breve, ma 

sign i f i cat i va cer im on ia, svol t asi alla p r e-

senza d i un f o l t o g r u p p o d i Soci, h an n o 

p ar t eci p at o , com m osse, le Vedove d eg l i 

i n d i m en t i cab i l i am ici scom parsi : i l Vice 

Quest ore Ag g i u n t o Francesco Ficuciel lo, 

l 'Agent e Marco Sforz in i , g l i Assist ent i 

Capo An g el o An n u n z i at a, Gi ovan n i 

Pecoraro e Vincenz o Savo e i l 

Sovr i n t end en t e Cosim o Cor rado. 

45 



Ci scusiam o del ritard o con cui facciam o memori a dei collegh i defunti . A prescinder e dalle ragion i obiet -
tive chiarit e nel "Fondo " - v. pag. 3 - dobbiam o tuttavi a raccomandar e alle Sezioni che, nel caso di un 
lutt o fra i propr i associati , siano tempestiv e nella comunicazione , completandol a con il grado rivestit o 
dallo Scompars o e con la data e la localit à del decesso , o l'un o o le altre spess o mancant i nei dispacci . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAVIVI NELL/  

NUNZIO AGOVINO 

Roma,3 l/ 1 2 / 1 9 9 8 

FRANCESCO LA ROSA 
Brescia , 11/ 2/ 1998 

TEMISTOCLE ELIO CIANFANELL I ALFREDIN O ANDREOLI 
Durba n S.A., 29/ 1 / 1998 Modena , 2/ 4/ 1998 

RAFFAELE FANIA 
Trieste , 18/ 3/ 1998 

V 
SALVATORE LEONETTI 
Ragusa , 27/ 3 / 1998 

ZITA MARIA MERLINI 
Mantova , 24/ 4 / 1998 

CARLO ALBERT O MIELE GIUSEPPE PREITE 

Rodeng o Saian o (BS), 8/ 4/ 1998 Lecce , 4/ 3/ 1998 

MARINO SERRANTONI 
Milano , 11/ 4/ 1998 

VITTORIO SICA 
Roma , 3/ 11/ 1997 

ADRIAN O VANNINI 

Imola , 2/ 4/ 1998 

GAETAN O VARUTTI 
Udine , 6/ 4/ 1998 

GIUSEPPE VENTRICELLI 

Lecce , 20/ 3 / 1998 

ANTONIO ALAI A 
Salerno , 6/ 3/ 1998 

GAETAN O CHIERICI VINCENZO PANICARA 

F.G.d'Add a (BG),24/ 4/ 199 8 Roma , 12/ 2/ 1998 

LILIAN A PERLINI 
Nettun o (RM), 21/ 4/ 1998 

ERMINIO ANTONELLI 

L'Aquila , 31/ 5/ 1998 

FERDINANDO BERNARDIN I 

Siena , 2/ 2/ 1998 

NICOLA CANNAT A 

Trieste , 5/ 6/ 1998 

VALENTIN O DE MARCHI 
Sondrio , 7/ 6/ 1998 

RINALD O DE ROSSI 
Trieste , 10/ 6/ 1998 

VITTORIO DI LUZIO 
Verona , 8/ 6/ 1998 

FRANCESCO FICUC1ELLO CIPRIANO DE BERARDINIS RAFFAELL O BEUCCI GIUSEPPE BLANDAN O ARTURO LUCCA 

Salerno , 7/ 2/ 1998 Ascol i Piceno , 14/ 5/ 1998 MontelupoF . (FI), 13/ 5/ 1998 Catania , 11/ 6/ 1998 Teramo , 3/ 3/ 1999 

ARMAND O DELLA ROSA SALVATORE FICARRA FRANCESCO ACETO SALVATORE RAIMONDI RINALD O FRANZON 

Como , 16/ 2/ 1998 Brescia , 26/ 4/ 1998 Verona , 9/ 5/ 1998 Udine , 22/ 6/ 1998 Goriz ia , 4/ 3/ 1999 

ADMETO ORSINI COSIMO DAMIAN O TURI ORAZIO SMEDILE BENIAMINO DOLCE ROLAND O PERONDI 

Como , 8/ 3/ 1998 Matera , 25/ 5/ 1998 Catania , 20/ 4/ 1998 Trieste , 13/ 2/ 1999 La Spez ia , 9/ 3/ 1999 

CERMINE IEZZI LODOVICO GRAMIGNA QUIRINO DESOGUS LICINIA BOLZAN I ANTONIO DE BERNARD I 

Albavill a (CO), 16/ 3/ 1998 Modena , 16/ 5/ 1998 Genova , 6/ 6/ 1998 Como , 19/ 2/ 1999 Vicenza , 3/ 3/ 1999 

GIUSEPPE BERTONI ROSALBA TROIANI NUNZIO PALUMBO LUIGI CUNIO AGOSTINO SICILIAN O 

Como , 1/ 4/ 1998 Morazzon e (VA), 14/ 5/ 1998 Solarin o (SR), 11/ 5/ 1998 Como , 8/ 2/ 1999 Varese , 27/ 2/ 1999 

AMADIO BEDUSCHI GIUSEPPE PRINCI EURO DAZZI ANTONIO BONAFFIN I MARIO GUARIGLIA 

Aosta , 6/ 4/ 1998 Grosseto , 19/ 4/ 1998 Perugia , 6/ 6/ 1998 Catania , 20/ 2/ 1999 La Spez ia , 27/ 2/ 1999 

EDUARDO SORCE MASSIMO AUCIELLO AROLD O BORRI PASQUALE DI MARTINO ROCCO ROTTA 

Pozzolon e (VI), 5/ 4/ 1998 Dol o (VE), 16/ 5/ 1998 Perugia , 3/ 6/ 1998 Catania , 7/ 2/ 1999 Arezzo , 18/ 2/ 1999 

NOSTRA MEMORIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

T M 
ANGELO FILIPPI 
Rovigo , 28/ 4/ 1998 

PIETRO RIBERTI 
Varese , 9/ 5/ 1998 

GIOVANNI VERNARECCI 

Ancona , 13/ 5/ 1998 

ANTONIO RUSSO 
Milano , 17/ 5/ 1998 

PASQUALE SCALZ A 

Brescia,27 / 5 / 199 8 

EUGENIO FERRAU 
Imperia , 1/ 3/ 1999 

LUIGI CATONE 
Arezzo , 12/ 3/ 1999 

NARCISO BUTI 
Lucca , 16/ 3/ 1999 

LETTERIO CELESTI 
Siracusa , 12/ 3/ 1999 

ANDREA GIORDANO 
Cuneo , 8/ 3/ 1999 

Carl o ALICANDRI CIUFELLI 
Cuneo , 15/ 3/ 1999 

DANIELE BELLO 
Grosseto,21/ 2/ 199 9 

MARIO MARTINELLI 
Montecatini , 24/ 9/ 1998 

ANTONIO PIERINI 
Montecatini , 24/ 1/ 1999 

ANICETA CAPANNA 
Teramo , 20/ 3/ 1999 

SEVERINO CROSTI 
Varese , 29/ 3/ 1999 

GIULIAN O CITTÀ 
Arezzo , 2/ 4/ 1999 

DOMENICO ROZZI 
Pesaro , 18/ 4 / 1998 

MARIO COLUMBRO 
Modena , 23/ 5/ 1998 

MARIO SOMMARIVA 
Vice President e dell a Sez ion e 
di Cervignan o de l Friul i 

GENNARO CIAMPA 
Montecatini , 22/ 2/ 1999 

FELICE TONLORENZI 
La Spez ia , 6/ 4/ 1999 

GIUSEPPE BOVA, 
Caltanissetta , 24/ 3/ 1999 

TITO DE NICOLA 
Ragusa , 31/ 3/ 1999 

GIUSEPPE TRUCCO 
Alessandria , 2/ 4/ 1999 

ELIO PIANIGIANI 
Siena , 8/ 4/ 1999 

TARCISIO BONAVENTURA 
Goriz ia , 22/ 4/ 1999 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ai  Familiari  dei 

carissimi  amici  defunti 

giungano  le più  fervide 

espressioni  di  cordoglio 

di  "FIAMME D'ORO" zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 15 Magg io è im provvisam ent e decedu t o in 
Tr iest e il Dot t . Gi aco m o Cat el l a, Dir igente Super io re 
a r. e President e del la Sez ione dal Dicem bre del 
1 9 9 2 . 

En t r at o n el l 'Am m i n i st r az i o n e del la Pu b b l i ca 
Sicu r ezza, vi aveva per cor so i var i gradi del la car r ie-
ra, sem p r e in im pegnat i vi com p i t i d ' ist i t u t o, in var ie 
cit tà d 'It al ia e, d a u l t im o, nel capoluogo g iu l i ano. 

Com b at t en t e, q uale Uf f iciale del la Mar ina, nel 2 ° 
Conf l i t t o m ond iale e nel la Guer ra di Liberaz ione, era 
d ecor at o di Croce d i Guer r a al Valore Mi l i t are. 

La scom par sa del Presiden t e Catel la ha susci t at o 
u n an i m e r im p ian t o t r a g l i associat i t u t t i e negl i 
am b ien t i del la Pol iz ia d i St at o, presso i qual i godeva 
di p r o f ond a st im a per le sue dot i di o rgan izzat ore, d i 
m od est i a, d i sensibilità ai p rob lem i dei Soci e del le 
loro f am ig l ie, e per la sua super iore com pet enza p r o-
f essionale. 

Il Socio Pi et r o Tr ovè, classe 1915, è decedu t o i l 
15 Febbraio scorso a Br ind isi . 

Marescial lo d i 1 a Classe "Scel t o" di P.S. (c.a.), era 
st at o President e del la Sez ione br ind isina dal l 'Agost o 
del 1985 al l 'Ot t obre del 1989 e, po i , Consig l iere, sem -
p re d i st i nguendosi per ded iz ione e capacità. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ai familiari del Dott. Catella e del Socio Pietro 
Trovè "Fiamme d'Oro" porge commossi sentimenti di 
partecipazione al loro dolore. 



NELL'INTERNO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

VITA BREVE DEL REPARTO 400 ANNI FA 

SPECIALE A VIOTRASPORTATO IL PROCESSO 

DI POLIZIA A BEATRICE CENCI 

di Francesco Aquilani di Francesco Magistri zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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l i  \  ..^ '^v L ^^^^ ^  JÈtÈKHSL 'É&tà 
L'ANPS NELLA SOCIETÀ CIVILE. Organiz z at a dall a Sez ion e di  Trento , co n il patrocini o dell a 
Region e Trentin o Alt o Adige , un a Mostr a d i oper e di  un a pittric e ospit e dell'Associaz ion e 
Trentin a Scleros i Mult ipla , la signor a Giann a Baue r Baratieri , ch e qu i vediam o mentr e rice -
ve un a targa- ricord o dal President e dell a Sez ion e Dian o Consolato . Cronac a a pag . 40 . 


